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LA RELAZIONE DI GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

Il tesseramento '57 rafforzerà il PCI 
perche sia respinta la nuova ondata reazionaria 
e venga riaperta la strada ali9avanzata popolare 

1.449.000 tessere ritirate dalle federazioni - Solo una ripresa delle lolle unitarie delle masse potrà sbloccare la 
situazione politiea italiana - 1 nuovi pericoli in campo internazionale - L/insostiluihilc funzione del nostro partito 

Con la relazione del 
compagno Giorgio Amen­
dola sul secondo punto al­
l'ordine del giorno — «i l 
tesseramento e il recluta­
mento 1957 > — il Comita­
to centrale ha aperto ieri 
mattina, alle 9, la seconda 
giornata dei svioi lavori. 

Amendola ha esordito 
osservando che il partito 
si è messo al lavoro per 
realizzare le decisioni pre­
se dall'VIIl Congresso, che 
sono decisioni impegnative 
per tutti i militanti, e che 
devono essere tradotte ora 
in fatti, in azione, in suc­
cessi. La discussione, che 
ò elemento permanente 
della vita politica del par­
tito e garanzia della sua 
vitalità, deve quindi pro-

• n rompapno Amendola 

cedere oltre le conclusioni 
raggiunte dal Congresso e 
investire i problemi nuo­
vi, posti dallo sviluppo del­
la situazione e dagli stessi 
progressi dell'azione ilei 
partito. Ciò non significa 
però che « sia chiusa ogni 
discussione», come sì di­
ce a volte con una frase che 
e indubbiamente espres­
sione di un certo stato 
d'animo che non va sotto­
valutato: ma ciie e invece 
chiusa una certa discussio­
ne, di carattere generale, i 
cui risultati — consegnati 
nei documenti approvati 
tlal Congresso — non pos­
sono essere seriamente 
contestati e che devono 
quindi essere disciplinata­
mente accettati «la tutti i 
militanti, anche da coloro 
che abbiano assunto nel 
p e r i o d o precongressua­
le posizioni dive:genti o 
espresso riserve e perples­
sità. 

Nella discussione con­
gressuale — avverte an­
che Amendola — era indi­
spensabile che la noi-tra 
atten/.ione si portasse più 
avanti, verso le grandi me­
te della nostra lotta rivo­
luzioni» ria. per la trasfor­
mazione della società ita­
liana. Ma oggi, dalla som­
ma delle indicazioni con­
tenute nella dichiarazione 
programmatica e nelle te­
si. dobbiamo trarre quelle 
che ci riguardano pai da 
vicino, i problemi di lot­
ta che dobbiamo ..flronta-
re immediatamente, per 
rispondere alle piu urgen­
ti esigenze delle masse la­
voratrici. che guardano a 
noi con fi,lucia, ma ci chie­
dono una pronta iniziativa 
che vada incontro alle lo­
ro dolorose necessita di v i ­
ta. al le loro aspettative e 
alle loro speranze in una 
situazione interna e inter­
nazionale che diventa p:u 
tesa e più grave. Per cor­
rispondere a quelle esi­
genze e a quelle aspetta­
tive. bisogna che ii partito 
impegni tutte le sue forze. 
con un rinnovato slancio. 
allo scopo di assicurare 
quella ripresa e quello sv i ­
luppo della lotta delle mas­
se. che sola può determi­
nare uno sboccamento del­
la situazione politica e un 
suo mutamento in senso 
progressivo. 

Essendo state esaminate 
nella relazione e nella di­
scussione sul primo punto 

all'ordine del giorno del 
C.C., le condizioni delle 
popolazioni nelle campa­
gne e 1 compiti di lotta 
che ne derivano, Amendo­
la ha compiuto un rapido 
e analogo esame delle con­
dizioni ili cresceiKe disagio 
in cui si trovano la classe 
operaia e le masse lavora­
trici delle città. Su di esse 
pesano l'aumento del costo 
della vita — determinato 
nuche, negli ultimi mesi, 
dalle conseguenze dell'ag­
gressione anglo - Irancese 
all'Egitto —. l'aumento dei 
(itti e dei servizi pubblici. 
Sulle città, d'altra parte, si 
rovescia il peso della mise­
ria contadina, dell'espul­
sione dalle campagne di 
forze di lavoro non utiliz­
zate, che fa aumentale la 
disoccupazione. Più in ge­
nerale. vi e una tendenza 
al rallentamento del ritmo 
di sviluppo del reddito »ia-
zionale. che fu del 7 per 
cento nel 1955 e solo del 4 
per cento nel 195(1, e un 
analogo rallentamento nel­
l'incremento della produ­
zione industriale, che fu 
del 10,37 per cento dal 1953 
al 1954. dell'8.84 per cento 
dal 1954 al 1955 ed è stato 
del 7,U1 per cento dal 1955 
al 1956. L'aumento del red­
dito nazionale, della pro­
duzione e dei profitti non 
si ò tradotto né in un au­
mento sostanziale dell'oc­
cupazione nò in un aumen­
to corrispondente dei sala­

ri reali. La contrazione del ­
l'occupazione operaia nei 
lavori pubblici e gli inizi 
di contrazione dell'occupa­
zione nell'attività edilizia 
rendono, anzi, ancora più 
pesante la pressione dei 
scn/.a-lavoro e più incer­
te le prospettive per il 
1957. 

Amendola cita, a propo­
sito di questa situazione, 
le stesse afférmazioni del ­
l'organo democristiano. In 
un bilancio su un « quin­
quennio di economia ita­
liana » il Popolo soitolinea-
\ a infatti che non è stato 
ancoia rotto « l'antico cir­
colo chiuso che grava sul­
l'economia italiana: l'indu­
stria moderna non riesce a 
svilupparsi a snMìcienza 
perciie e rinserrata dentro 
un mercato resi» più ri­
stretto dal prevalere di 
forme arretrate, premoder­
ne di pioduzion» in gran 
parte del paese, e. d'altro 
canto, queste forme non 
vengono superate, e anzi 
continuano a offrire lo sfo­
go principale, se pure mi­
serabile. all'offerta di la­
voro. appunto perche l'in­
dustria moderna non si 
estende >. K il Popolo ri­
levava appunto che < l'in­
cremento dell'occupazione 
non si e verificato nella 
parte avanzata e moderna 
della industria italiana. 
mentre si e verificata in 
misura sensibile o presso 
la parte meno produttiva 
dell'industria o presso at­
tivila terziarie ». 

Cjuando noi poniamo il 
problema della miseria e 
della disoccupazione — 
ha dunque osservato A-
mcndola — poniamo un 
problema nazionale, che 
non riguarda solo i disere­
dati. i disoccupati, i brac­
cianti. ma tutta la popola­
zione lavoratrice, che toc­
ca direttamente la classe 
operaia, nei suoi interessi 
immediati e nelle sue pro­
spettivo. che riguarda t in­
ta la vita della nazione. 
(inai se n»»:. Partilo comu­
nista. non M-iitiss.mo. par­
ticolarmente in queste du­
re settimane invernali, il 
malcontento e la collera 
clic si levano dalla massa 
che soffre, dai diseredati. 
dai disoccupati, dai sottoc­
cupati. Sierra» orgogliosi di 
e>scrc il partito a < in que­
sti nostri fratelli guardano 
con fiducia e speranza, e 
da cui a.-pettano iniziative 
concrete che vengano in­
contro ai loro piu urgenti 
bisogni. Ma. nello Messo 
tempo in cui poniamo 
obiettivi concreti di lotta. 
ragionevoli e responsabili. 
per strappare al governo e 
alle classi privilegiate le 
necessarie immediate mi­
sure di lavoro e di assi­
stenza a favore di q u o t i 
strati, noi assolviamo al 
nostro compito nazionale 
ponendo il problema della 
piena occupazione e di uno 
sviluppo del mercato in­
terno, che e problema di 
fondo dell'economia italia­

na e del suo sviluppo. Noi 
ricolleghiamo perciò le 
lotte immediate per un au­
mento generale delle l e -
tnbuzioni o oli una tidii-
zione dell'orai io di lavino. 
alle lotte per l'occupazione 
e per l'assisteu/a, ni una 
piattaforma nazionale che 
unisce operai occupati, tec­
nici e impiegati, disoccu­
pati, masse contadine e 
ceti medi urbani, per una 
lotta comune, contro il co­
mune nemico: il grande ca­
pitalismo monopolistico, il 
cui potere deve essere li­
mitato se si vuole assicu­
rare lo sviluppo economi­
co del paese. 

11 riconoscimento sem­
pre più generale della ne­
cessità di una lotta contro 
i monopoli crea le condi­
zioni per una politica di 
alleanza fra la classe ope­
raia e gli altri stinti della 

popolazione lavoratrice, di ­
retta a promuovere il pro­
gresso economico r socia­
le del paese. Ma contro 

il tentativo riformistico, 
attuato con ogni mezzo da 
parte del grande capitale 
monopolistico e dei suoi 
servitoti, di oscurare, m 
zone della classe operaia. 
la coscienza della Mia lun-
zione di l igente e rivoluzio­
nami. e della necessita 
quindi di collegato la sua 
a/ione con quella degli 
strati più poveri delle cit­
ta e delle campagne, noi 
comunisti, tedeli all'inse­
gnamento ili Cìramsci. i i -
p r o p o n i a m o instanca­
bilmente il grande tenia 
dell'unità della classe ope-
laia e dell'unità tia essa 
e le masse contadine e i 
ceti medi urbani, dell'uni­
ta tra Nord e Sud. nella 
grande lotta nazionale per 
la hhei azione de! paese 
dall'oppressione del gran­
de capitale monopolistico 

Il problema della lotta 
contro la disoccupazione si 
e imposto del resto come 
il tema centiale della vita 
nazionale. La stessa D.C. 

non ha potuto negai ne la 
importanza e da anni agi­
ta il piano Valloni, per in­
gannare l'attesa della «en­
te che sol i te , nell'ultimo 
anno, infatti, non un pas­
so e stato fatto, se non la 
cieazione di una commis­
sione ili stilili. Soltanto lo 
intervento attivo il e I 1 e 
masse lavoiattici , -olo una 
ripresa delle lotte unitarie 
ili massa potrà piegare l'in-
tiansigenza padronale, che 
si e fatta uell'uU.mo an­
no sempre più rigala, non 
solo per il natui ale egoi­
smo della borghesia ita­
liana, ma per un chiaro e 
piovocatorio piano politi-
io . Solo una npresa «Ielle 
lotte unitarie di mas.sa po­
trà nello stesso v m p o do­
lci minine uno >bl n-camen-
to della situazioni' politi­
ca interna, che lini, î può 
(ertamente ottoiwic con 
mainivi e sul piano parla­
mentare o ai veti vi . bensì 
promuovendo una mobili­
tazione unitaria delle mas­

se la voi attici, per arresta­
re cosi il processo involuti­
vo che si e determinato nel 
coi.so del 1H50. 

Amendola osserva infat­
ti che il bilancio politico 
del 195(3 deve legisti ai e un 
arresto della spinta a s i­
nistra che si era icalizzata 
nel 1955 e un tentativo di 
ripiega delle forze del 
glande padronato, coaliz­
zate nella « triplice inte­
sa ». che sono intervenute 
slacciatamente. con tutto 
il loto peso, pei iullueiiz.ite 
il coiso della vita politica 
e sono riuscite cosi, nono­
stante ì risultati delle e le­
zioni del 27 maggio, a bloc­
care ogni tentativo ili aper­
tura a sinistra, imprigio­
nando il paese in un asfis­
siante immobilismo che ha 
impedito di alYrontaie e 
risolvei e i problemi più 
urgenti. 

Bisogna riconoscere che 
questa situazione ha potu-

< Contimi:! In ti. p.'iR. I. col.) 

CONCLUSI I COLLOQUI COI DIRIGENTI POLACCHI 

Ciu En-lai stamane a Budapest 

MILIONI DI CONTADINI RIVENDICANO LA "GIUSTA CAUSA,, 

Alla Camera la battaglia per i patti agrari 
Il PSDI propone un rinvio delle votazioni 

Il socialdcnioeratico Ceccherini con ferina in pari tempo la fedeltà del PSDI al paltò 
la "giusta causa., - L'arrivo a Koina di Sehvyn Lloyd con Malagodi - Bononii contro 

L'inizio dell.i ItatUndia sui 
palli agrari , fissato per il |>o-
meriisfiio «li oggi alla Camera. 
è sialo |»rrrciIiito «la alcuni rol-
loipii poli t ici : Ira l 'on. Scolii e 
l'«iti. Htirciurclli Olirci, fin* pre­
siede il gruppo par lamentare 
«Iftiioi ri-li;in<> in a-- rn/a di l'ic-
riinii, tra il 't-j:retario «!»•! grup­
po socialdemocratico Ccirltcri* 
ni «• il -esretario ilei gruppo 
-ot-ialiMa l ' i r ra r r in i . e. pare. Ira 
Segni e lNirj>:al. Si •"• r iunito 
inoltre il direttivo tlcl gruppo 
ilemorri-ti.ino. e \ i è -tato un 
rolloipiio al Otiiriiiale tra 

«lo il PSDI e il Pi l i all 'afTo-a-
nii'iito (li-Ila • ir ì ti -1 :• i-au-a » e 
alla rollili'.r-a ipie-tione ili liilu-
ria. si sia rivolto iliretlanienic 
alla D . C e al --in» gruppo l'ar-
l.iiiirnt.iri- pi*r proporre un 
cambio: .irrctt.i.'ione democri­
stiana ili un rinvio delle vota-
/.ioni sui patti agrari ' -«-i /a d i e 
rio -ipnilìrlii (II'IIIIIK ia. ila par­
te ilei PSDI. del l ' impegno ili 
affi»—-are la « cinMa r a i t - a » ) , «• 
a n rl la/ioii , . w>rialilriuorralira 
tifila nomili.i ili un «Icmorri-
-tiimo al inini-I«TO delle par­

latali. Il PSDI ri-' t e c l p j / i o t l l 
(Cromili e il pre-iilenle delle | tirerelilie aiulie il veto alla 
•\CI.| IVn.i/ /al«. S I J M T I »i l«.i(i<liilaliirj di Tosil i . Il rollo-
riunirà l ' e - en i lmi del PSDI. r j i | u ì o Seprii-llurriarclli Duri j . 
per i p r o - i m i piorni 
sale r iunioni ili tulli 

••olio l i -
i eruppi 

Dai rolloipii ili ieri è UM-ÌI.I 

confermata la «leri-ioti.» -ociaf-
deuuii ralic.i ili puntare -il un 
rinvio delle \f. | . i/ioni -ni patti 
aprari . «lell'aUi'-a •!••! «••»nar«-«-
-o ilei P.-I tiri ' r i teblirain. SÌ 
«lire «Ile r» .irac.it, con aven­
do trovato molla comprcri-ione 
in Sr?ni , il «piale r-pera «1» raf­
forzare il • ccntri-nio • aurora»»-

-cenilo più tarili ila un rollo­
ipiio ili Hurriarell i Ducei ro-i 
M.tl.inoili. av relilie avuto preci­
samente per oppi-tlo ipie-to stra­
no inerrato. 

Su (]iie-l.i linea -olio . indir 
. d inne ilii hi.ir.i/ioni rc-e ila 
Cccclicrini dopo il mlloipi io roti ' opportunità 
Pierarcini . Ceccherini Ila riror- j «Iella di»rii-siiine m i propello 
•lato, prima di tut to , d i e il p rò - ; «lei patii agrari , o almeno una 
cello sovernativo contro i rnn- ì interruzione «li tale «li*cu«-ione. 
t.:*lirii e • un impecilo procram- i « he tenuti lo pli «-'perii è dc-tì-

matico rhe i socialdemocratici 
lialiuo «Invitto a.-Miiiirre rflmr 
r o r i i - p e l t u o ili altri punti ilei 
programma ili galiincllo ». < Se 
togl iamo rispettare «1 patti» <ot-
to-rr i t to è oppor tuno — ha pro-
-ejMtito ( 'errlieriiti — clic -i ar-
relt iuo in Parla Mio le pro-
po-te governative <o»*ìa l'affo»-
-.intento «Iella « eiu-ta «'au-a • -
n.il.r. >; se però il gruppo par­
lamentare «lei PSDI e la dire­
zione del parti to riten«\-5ero elic­
la ritiiazione politica è mutata, 
potremmo r iprendere la nostra 
lilierl.ì (l'azione sul compromes­
so per i patti agrari , naturai-
tni'iite ron le r r l a t i v ron*cguen-
z<: ' n i piano politico r gover­
nativo. Sir.-ome un mutamento 
«Iella situazione politica può es­
sere determinato «lalle roneltl-
-iotii «l«d f.'origre-<o «Fri P s I , io 
pen 'o d i e «nrclilir Utiltr rlie gli 
organi rc-pon-.iliili «lei partiti 
«Iella i ii.iliz.ionr roiiMiIerino la 

li un altro onl ine 

nata a proirar- i per lunghe set­
t imane >. 

Si tratta ili una 1lirl1iar.17.ionr 
alilia-l.niza strana. Il PSDI non 
ripudia, in se slc-<so, il compro-
nie--o stretto roti gli acrari e 
roti Mala^oili. Avverte però, 
ev iilciltrnlcitle. rlir. esso è in«o-
-leniliilc •• indifendiliìle agli or-
riti di milioni di contadini , e 
allora propone un rinvio, <-eli-
lieue a un rinvio anrl tc il PSI 
si sia ilirliiaralo, attraverso 
V.ivimti!, reci-amente contra­
rio. Accetterà ora In D.C. ipir.-
«•ta proposta, avanzata ormai uf­
ficialmente? Preferirà ricattare 
il PSDI ««ni la «pie'tione ili fi-
dui ia oppure rifugiarci, a sua 
volta, in una manovra dilatoria'/ 
(ion-itlerrrà le dichiara/ ioni ili 
O r c l i c r i n i , apparse «lilla (ìtinli-
ziu. ««irne un allo rivelatori» «lei. 
la r r i ' i «• ilell 'eipiivoro dell'at­
tuale iiiagcioranz.l? Tul io «pie-
-lo ronferiiia. ail ogni modo, fili­
la caii-a della riforma dei con­
tratti agrari «"• nelle mani dei 
ioni.idini Mr-si: il loro nia '- ir-
• io Mi-trgno alla battaglia 1 Ite i 
roitiuui-li si appre t tano a ilare 

DOPO PARECCHI MESI DI TRATTATIVE INTERCONFEDERAU 

Firmato ier i il n u o t o a<*4*or<lo 
«•In- m i g l i o r a la « c a l a m o b i l e 

Rivalutato il punto - Diminuito Io scarto tra uomini e donne - Dichiarazioni dei dirigenti sindacali 

Ieri ? n a nlle oro 23.10 i-i;scosn «J previsto un ntiov» si-! nfìcatf»i noi frattempo nelle) {,.ini//.'./ioiii lianno express»» 
st«t<» siglato il nu«<\i» acc«»r«l«> stema «he elimina «incile. retnl>ii/:c:u. S"n<> ni.interni- il loro c«.mpi:icimeiit<» per il 
per la sc i la mobile che vieneji iani-higie eh? il ve. t ino con-1 te le .ste.s.-e misure pr«>porzio-
a coronare trattative durale; crqno prevedeva per 1 movi- nali per le varie qualifiche e 

'piu ili 4 mesi. L'a»"coidi> . jnui.ti in dir-o-sa Infatti an 
stato firmato dai uippresei i - iche per >Ji .spoiìanicnli 111 di 

'tanti della CCìlL. C I S L e TU.I .scoa «in.mflo la varia/ ione 

!. previste dall'ar-

ra£t:uiiit«> accordo. 
Il sen. Henato BitosM. se -

fZr<'t.in<. «Iella CGIL, ha di-per 1 m 
conio 21 mar/o 1051. Uno chiarato: « I/accordi» testi 
spostamento si avrà per le! siglati» ribadisce nel suo da una parte e dalla C«.nhri-J risulti anche nel penosi.» tn- jdonne ridin endo.-i «li un pun-j c o m p l e t o la validità e la 

dustria. dall'altra. A p.ute lia'mostrali- successivo potranno: to 1» scait" propor/.ionale at-j giu>te/va della iKilitica sala-
firmato la CISNAI. -aversi spostamenti «!alla con- i tualmente vigente rispetto ai, r•«'"<•• F'fr.-e«iiita dalla COII. 

r- i_ . . ._ ._ . . ._ ... .1 „... - , i-^nri <i..n.» <,irTn.i.,n.i<.nii,m «.mesti anni. I/accordo avrà «Jec«.n cn/n, tingenza in diminu/mne: ry! valori <I.-I!e corrispondenti m c « u ^ | 
dal 1- febbraio 1937 e sorti- essendosi aggiornata la base}qualifiche maschili: d) il 
'.ui<cc quello del 21 marroidi riferimento dal 1951 al'"»'<>*'<> congegno mantiene il 
1951 che era scaduto il 31 di- j 1956. il valore del punto, ha- concetti» di attribuire una 

certa aliquota dei punti di 
variazione agli assegni fami-

vtngo'nr» apportate al veccnio'po A e di lire 8 per il grnp- l ian (un punt«» ocni c inque) . 

cembre. (se per il manovale comune. 
Le principali modifiche che 'che era di lire 10 per il grup-

congegno B. sono le >cguenti:'P«» n. e stato portato rispet-
17) il periodo delle rilevazio-ì t ivamente a lire 14.30 e a 
ni viene portato da due a tre}lire 12.30, sempre a base il 
mesi: b) per il funzionamen-;manovale comune, per iene-

sott«dineando cosi il concetto 
che dagli spostamenti in au­
mento «lei costo della vita 
debbono «Ieri va re maggiori 

to della scala mobile m d i - i re conto delle variazioni ve - ! adeguamenti per i lavorato-

anni 
* Infatti le laboriose trat­

tative di questi mesi hanno 
ancora una volta conferma­
to. contro tutti i malevoli 
critici, come la scala m o ­
bile costituisca in definitiva 
un elemento di freno ad ogni 
eventuale tendenza inflazio­
nistica mentre garantisce da 

(Continui In 2. pjg. 3. col.) 

alla ( 'amera può far saltare tul­
li }di intridili MI cui malamente 
-i r«'j:);e il pioni avver-ario. 

Taulo più d ie una notevole 
confusione pia renna nel ram­
po ili iiiapp:iiiranzj. Mentri: I 1 
-ini-lra del l'SIM Ita portato a 
Matteotti teledrammi delle se­
zioni 'Orialilruiorralirlie per la 
^'in-l.i causa, hiiiioniui Ita ripe­
tuto ieri in una tlirliiar iz.ione 
alI 'AIt l «li volerin» rafTo.--.inien-
to in odio ai comuni-l i . 1.'ono­
revole Honouii Ita «lirltiarato «li 
ronsiilerarc « positivi» » il pro-
petto governativo, farenilo ero 
a una «lirliiaraz.ione del m.da-
-̂oili.1110 Terrar i : itiriilre i de­

putati della CI SI, e • il.-put.iti 
veneti ilell.i U.C. hanno confer­
mato ieri al l 'Alt i clic presen­
teranno emendamenti alla lep-
ce gol iTii.ith .1 in speri.* per 
impedire la ltliertà «li «li-delta 
rhe la lesrpe preve«Ie fra «piat­
i rò anni . 

Alle !•"» «li oppi arriverà a 
(iiampiuo il ministro «ledi este­
ri in?le-e J"«-I»»in l.loyil. rlte «1 
tratterrà fino a ^aliato, e che 
avrà rollofjiii roti Martino e roti 
il l ' t r - ideute (".ronchi «lom.itti-
na, un nuovo incontro ron Mar­
t ino nel pomer i? t io «li domin i . 
ima colazione ron Segni vener­
dì , poi ancora rolJo.pii con Mar­
t ino, «• infine una udienza ron 
l ' io XII fallato mattina. Sono 
previsti inoltre molli ricevimenti 
e pranzi , e una conferenza stam­
pa finale. In questo calendario 
«,i in t rodurrà , venerili pome-
ritrpio l 'arrivo «|r| nuovo aiuha-
». latore americano /el ler l iar l t . 
In vi-t.i del l 'ar r ivo di Selwin 

{ l lovd . Martino 1»J rìrevitto ieri 
I 'amlia-riatorr in?l«*-e f'I.irkr. 
A l 'alarzo f^hiti. ieri «era, -1 
uiiiiiniizz.lv .1 lutt.ivi.i l'intpor-
t.uiza «lei viap^io del ruini-tro 
defl i e*teri l ir i tanniro. for-'.in-
rlte in con-iilrrazione della prov-
vi-orielà r l i r .«emlir.» avere la 
I>ermanrn»a «li «jne.ti al Fore i rn 
«"•ffire. m.t ancor più in ron-i-
derazione «Iella confusione e 
«lei contra-ti che pe rman tnno . 
necli s | c - i umilienti italiani «li 
m.iprioranza. «u molle delle que-
»tir>ni che faranno ogeetto dei 
collorjui con Selwìrt I.loy.l: «lai 
Me.Iio Oriente al mercato euro­
peo a Cipro . 

| ri con famiglia a carico; e, ej J ^ ^ Q MCMn-ScepilOV 
.stato assunto 1 impegno dtj r 

su!!' Ungheria 
• 1 

per l'assistenza ai disnncupali 
Mozione fidi deputali della filili,ìSffi^'EfìM 

• 'contingenza nelle paghe ba­
se quando le quote di contin­
genza abbiano raggiunto una 
certa elevatezza e cioè quan­

d i onorevoli DI Vittorio. I.izzadri. Pes-sl. Santi ed altri j do altri dieci punti vengono 
ad aggiungersi a quelli già 
fino ad oggi scattati. Il riesa­
me del problema del conglo­
bamento non potrà aversi 
tuttavia prima del 31 dicem­
bre 1957. 

Al termine della riunione 
gli esponenti delle varie or-

hanno presentato «Ila Camera dna mozione nella quale il 
governo -viene invitato ad attuare adeguale misure tendenti 
ad alleviare le eia divariate condizioni (tei lavoratori disoccu­
pati e delle loro famlicUe. sensibilmente aggravate dal periodo 
invernale -. 

Tra l'altro viene chiesto l'inizio di lavori pnnMicl. l'impo-
nlhile. l'integrazione salariate da 0 s 40 ore. a tnttl i disoccupati 
stagionali, la estensione del sussidio straordinario di disoccu­
pazione. 

MOSCA 15 — I n portavoce 
dell'Ambasciata ir.riirina ha reso 
noto oggi che l'ambasciatore 
indiano a Mosca. K P S . Menon, 
si è incontrato feri, al suo ri­
torno dall'Ungheria dove ha 
trascorso tre settimane, con il 
ministro dodi esteri deil'URSS 
Scepilov con il quale ha di­
scusso essenzialmente in merito 
nuli sviluppi in Ungheria. 

Giovedi prossimo Menon si 
rechor.'» in Polonia, presso il 
cui governo è anche accreditato. 
p^r un soggiorno di 5 giorni. 

VARSAVIA, 15 — Conio 
e stato già annunciato, il 
popolo polacco il 20 gen­
naio si recherà alh- uni». 
per eleggere la nuova Die­
ta. Centinaia di ..omi/.i r. 
stanili» svolgendo in tutto i! 
paese per la presenta/uni» 
dei candidati e per l'espo­
sizione del programma del 
Fronte d'unità nazionale, al 
quale aderiscono il Partilo 
operaio polacco, il Partit > 
contadino, il Partito demo­
cratico e le grandi associa­
zioni di massa. Le riunioni 
elettorali hanno dato modo 
ai leader dei tre partiti e 
alle altre personalità politi­
che impegnati» nella campa­
gna elettorale, di mettere 
a fuoco alcuni temi del mas­
simo inteiesse. llibndendi 
le afferma/ioni fatte iei 1 
durante il comizio al Pa­
lazzo della cultura dal se-
gietario generale «lei POL'P. 
compagno Cioinulka. il vice 
presidente ilei Partito con­
tadino Wycech. in un comi­
zio svoltosi oggi, ha dichia­
rati»: « Dobbiamo unirci al­
le forze pacifiche del mon­
do perche gli unpei ialisti 
tengono conto soltanto «lol­
la potenza politica, econo­
mica e militare degli stati 
La pace, come la giustizia 
— ha affermato Wycech — 
devono e-»seie conquistate 
con la lotta, ed e necessa­
rio ili conseguenza, aumen­
tare la potenza del campa­
tici la pace e del •••ocialisnio 
sotto la guida dell' i:KSS ». 

La funziono ilei Parla­
mento e stato il teina di 
un discorso elettorale pro­
nunciato nella capitale po­
lacca «lai segre'nrio del 
Partito «lemocrattco Lc<>n 
Chajn. Kgli. dopo aver af­
fermato che i membri del 
suo partito non vogliono 
un ritorno al parlamenta­
rismo borghese. «-!«>•• ad tuia 
situazione in cui il Pai la-
menb» diverrebbe teatro fi­
lma lotta fra i partiti pò 
litici, ha detto: « Noi v->-
glianm un Patiamo:!..» il 
cui potere c o n isp inda n! 
suo ruolo di organiamo su­
premo dello Stato, con il 
compito «li control] r̂̂ - la di 
rezione «lei paese esorcif.it,! 
dai lavoratori «ielle citta «• 
delle campagne >. I/o rat »r-, 
ha poi affermato che i tri­
partiti .-sono emanazione 
•etici nostro sistema socia 
le > e ciascuno segue la su.. 
strada, ma tutti h i n n o in­
imico j»cop<» che t- ì'e lifica-
zione del socialismo. 

Si apprende, intanto, ciu 
iì premier Cyrankiew :rz h . 
avuto un lungi» colloquio 
col primate Wiscinski con • 
cernente le-relazioni tra lo 
stato e la Chiesa. 

Questo pomeriggio il pri­
mo ministro cinese Cui 
Kn-lai e rientrato dal suo 

/ / dito nell'occhio 

viaggio attraverso la Po­
lonia. Il suo .soggiorno po­
lacco si e pr.iti'-ametite 
concluso. Domattina Ciu 
Ku-lai e Cyrankiewicz fir­
meranno il documenti» con­
clusivo delle conversazioni 
t ino - polacche. Al ricevi­
mento offerto stasera in suo 
onore, il capo del governo 
della Cina popolare, levan­
do il suo bicchiere per un 
brindisi di saluto ha bevuto 
< alla solidaiicta dei paesi 
'oeialisti e alla giusta po­
litica del partito unificato 

operaio *. 
Uopo aver inesco in ri­

lievo come la politica di 
(ìoinulka ha co l l e t to gli er­
toli e rafforzato il regime 
socialista, uneiid » il partito 
con la nazione, il tlirigettt-. 
cinese ha affermato ehe >il 
Paitito operaio polacco ha 
anche raffoi /ato i suoi rap­
porti eon i paesi socialisti 
e specialmente con l't'uio-
ne Sovietica, sulla base tic: 
principi leninisti. nella 
eguaglianza fra le na/.io-
11 ». Concludendo Citi Fn-Iai 
ha detto: t Seicento mil io­
ni di cinesi saranno sem­
pre gli alleati della Polo­
nia nella sua lotta per la 
pace e per il socialismo ». 

K* stata confermata infi­
ne la notizia secondo c u la 
Cina popolare ha offerte 
alla l'imheria un p r e c l u ­
di 100 milioni di rubli in 
valuta pregiata oltre n mer­
ci per un valore ili alti; 
100 milioni di rubli Cui 
Kn-lai sarà a Budapest do­
mattina. 

iN'tll.-i M. ' i . i io - f i n F.n-l i i . 
accoinp <cn.tto «hi C v r a n k i e -
vi ir.», v is i ta il coni»»Ic«i*o In-
«iitstrijle ili N o n a Ttnla). 

Le elezioni polacche 
viste da Belgrado 

l ' reoi « up.i/injH- pe r eli a t -
teuci.iti 'ciiti . ìnt is i t r i j l ls t l e 
d r n u s i i : i r i «li cer t i cand ida l i 
e pe r -:li .1tl.11 chi r .n i t ro i d i -

ri = ^titi ilei P U t ' P 

(Dal nostro inviato speciale > 
Hr.!..; ir .\n<>." 15 — .-tnciv 

.T.- non r:.-<l(\''i T'l m-tdtt i'rt-
, «.'.-rif.- tliiiUi sUi"ipu. cJ.'t* pur,» 
, s e );•* Mtvtipii lcrr.,::r.rntc. 'I 
, proMV'7' i i r/i-7'c c V r ' o n i p " -
.Iccc. ' jc «• «•>»:.-".?•"(:: » '^nfjt " i 
Jtici^hir:-.i e. >•! i\<'rcr:(i C'-

( f i - ' i r ' o ? : . ' . ' . ' • ' 7 ' . - - . <•.*«• .«•? r ; c -
' <\.-*lr. e::;;-:.':::.-r.: • fid tri 1 
CC~!i j'r<- I ' Y , ' ; ; > ( ; ; M » ( * p-il'f-

' i:l per 1,'I'CM.I- Ci: ,".irf."ri'rf:r''»* 
• r.'ie :-! <-i.--^f > s-(-or.-'o tinc'r 

l.tinv.'t ci :r i :rr<-r ' rr i :?o In cari-
•pccritì c.'ctl »-n.'«" polccc-:. 
ì Trurpit /i7i"'('rr:.-r!fe i " Occ--
(U'n'.c : fior-i! i?c!lu J t iCOìu ; -

| ria e defil i P o ' o n - d ? enr; >r:o 
ussocai f» . come <pwU' di d i . e 
Stati che ì:at:n<i vissuto e 
s f c i i no r : r e n d o TITH espc-

!r:«'77r<i «irn:'-»,;.:. 
.\"i»ri .- i-:c :F r i s i d: r i c o r -

<lc.rc ?<; if-ottìKiiiz d:rers:Uz 

Sorpresa, sorpresa! 
5cm-c il Corriere «iella N.i-

7iore che l'nnnrerole CuveVi ti 
i» recati ni tc.i!r.> .4tfra «Jt C.»-
senza per fare un <ltic<->ri/>. E. 
qui pitinto - e flato veramente 
e pi icovolmontt- sorpreso <• 
commosso nel trovar»» il loca­
le. per quanto spaziosi-», gre­
mito in opri! ordine di posti •». 

Comprervitamrt ia •.>i-|>.-c*<i 
«feironorcroft? Corrl.'i. BKOJU»"-
rn cercare spiegazioni a «jur«fo 
sorprewlcntc aij/<illanientr> For­
se di ftiiirt pioveva Fotte il 
comizio dell'onorevole Carelli 
era stato icarr.biato per uni 
- pnrnn » «fi Ti'tò. Comunque. 
benché vorprc»o, t'onorerei»" 
Corcllf ha fatto egualmente il 
no discorso. E l 'uditorio ha 

f riiicc ilato: - 1! itn£ii.»ffff.» del-
lV>n«rcv eie t 'oveìh - *cnve il 
Corriere i!t Il.i Nazione — Ita 
j.rprcsio -. 

Snrprci.i per »<irprr«,j, fon-
fcmtin.it <ft e<\ere t.>rpr»»>t an­
che not l.'o irei ole Covc'li e 
un uomo «orjf.reTf.-ift*. pn-r.i) 
d» virprac rerchc tf.j net 
Partilo Monarchici"' I»ot•rc^^o 
stare nelle uova di P.n<jua. 

Il fesso del giorno 
- Adejso. sulla riva sinistra 

«Iella Senna torna «li pioiia la 
N iJioiw. e <iam.> «nenri che tra 
bre.'*" tornerà «li m.-Ki.» anche 
in I n l i . i - . Filirp--- A-fu'.., d:l 
Secolo. 

ASMODF.O 

f n le esperienze. P'u 
^'riportante ci scabra se177.fi-
Icre che pi' nrr«"r.iT7jt'nti pò-
U:ce}:i dell'ottobre sembrano 
arer «ipcrfo :.n tipo di di­
scussione interna e un tfpo 
d' politica quale '77«7? in J n -
pnsiaria. tinche nei giorni 
p':i duri del la loffn aperta 
e senza quartiere tra Be'-
tjrado e altri p.7o*:i saciali-
s.':. si era mai prodetta. 

Ieri mattina e o{!-v i gior­
nali iugosle.ri, nelle lorft 
corrispondenze ria \"arsac:a 
soffolincai-ario determinati 
afte<7(."arrtc77:r e aritisovi.?!:-
> f i » e •£ «f«'r7;«:.7(>«-»i."r » n.s.".-:i7ifi 
da oratori, cand ida t i e grup­
pi pat i t ic i polacchi che dal-

http://irac.it
http://ii.iliz.ionr
http://1lirl1iar.17.ionr
http://uiiiiiniizz.lv
http://esorcif.it
http://1tl.11
http://fcmtin.it
http://se177.fi
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l'inferno e dall'esterno dcl\ 
Fronte nazionale premono 
per trasformare la crisi po­
litica di ottobre in una vera 
e propria crisi di regime clic 
investa non più soltanto i 
problemi della burocrazia, 
dell'indipendenza e dell'au­
tonomia, ma addirittura i 
cardini stessi del regime po­
polare. Il mancato inaggio 
del cardinale Viscinski a 
/ionia, si osservava oggi ne­
gli ambienti ufficiali di Bel­
grado, va evidentemente po­
sto in rapporto con l'inten­
zione del Vaticano di non 
facilitare l'opera di accosta­
mento reciproco fra Stato e 
Chiesa in Polonia, così come 
era sembrato prospettarsi 
dopo la crisi di ottobre. 

La stampa jnyoslai»a nota 
che le dichiarazioni di certi 
candidati polacchi clic si ab­
bandonano a promesse elet­
toralistiche vuote e demago­
giche si uniscono a veri e 
propri attacciii contro il po­
tere socialista, contro i di­
rigenti del Partito operaio 
unificato polacco per un ri­
torno al sistema democrati­
co borghese. Lungi dal ral­
legrarsi per queste posizio­
ni. come alcuni commentato­
ri stranieri facilmente han­
no scritto nei giorni scorsi, 
gli ambienti politici jugosla­
vi non nascondono la loro 
preoccupazione. Appare, itt-
jatti, chiaro che con le do­
vute proporzioni e in termi 
ni assolutamente diversi, in 
Polonia i fatti di ottobre 
hanno aperto la strada non 
solo alla democratizzazione 
dello stato, ma anche a pe 
ricoli di rottura fra lo stesso 
e tuffi quegli strati di po­
polazione che O00Ì sono so­
spinti dalle wccchic forze di 
Mikolascik e della chiesa 
cattolica su un terreno estre­
mamente pericoloso di di­
stacco dal potere socialista 
9 dallo stesso Gomulka. 

In queste condizioni, si 
osservava oggi negli am­
bienti giornalistici di Bel­
grado, l'oggetto della cam­
pagna elettorale rischia di 
rovesciarsi. 

I risultati della crisi di ot­
tobre rischiano di trasfor­
marsi in un motivo di rottu­
ra, che non può certamente 
essere visto con soddisfazio­
ne da citi sia interessato a 
che i mutamenti politici die 
vanno sotto il nome di de 
mocratizzazionc procedano 
sui loro binari naturali di 
mutamenti interni e non 
contro il sistema socialista. 
In questo senso l'atteggia­
mento jugoslavo di fronte 
alle elezioni po'a-'-he testi­
monia clic, al di là di molte 
polemiche e di limiti risen­
timenti sul tema dello « sta­
linismo > del * nccisfnfini-
smo * e della * dcsfalinizza-
zionc », negli ambienti più 
responsabili della Jugosla­
via si tiene fermo il punto 
che la lotta per la demoera-
tizzazionc e per l'applicazio­
ne dei risultati del XX Con­
gresso non deve essere con­
fusa con la spinta a sosti­
tuire. al vecchio corso, il si­
stema in vigore nei paesi oc­
cidentali. 

Sia pure tra le righe, e 
apertamente nelle conversa­
zioni private questo ucccnto 
di ansietà per l'esito delle 
elezioni in Polonia appare 
piuttosto marcato qui a Bel­
grado. 

Si osserva anclie che le 
elezioni polacche costituisco­
no il hanco di prova della 
solidità delle concezioni rin-
novatrici socialiste contro le 
suggestioni della socialde­
mocrazia internazionale, la 
quale, si fa notare, tenta di 
inserirsi da vicino nel moto 
di rinnovamento e — si dice 
qui a Belnrad-i — speculan­
do su determinati irrinidi-
mcnti sovietici avvenuti in 
questi ultimi mesi, tenta di 
infirmare la sostanza stessa 
del processo di democratiz-
zuz'one spingendola contro 
il sic'alismo stcss >. 

I-i questi senso il corri-
so'jidente da Varsavia del­
la IJorbn, Sciolaic. attaccala 
oggi duramente un candida­
ta polacco membro del Par­
titi operaio unificato, che 
arerà coinvolto in una gene-
r ca accusa di * stalinismo * 
f-**f» i d'riii—ffi del s.m stes-
l » "(tri }'• 

* f ! ; •» , lift -(KJ.T'lr 

/ • •a-, '. » e':'* -t(.'' 
; •• >n.r:r ''/.'; i:t gii ' 
•> '} • s u ! . a l'auf >r<* 
. • • ; > « ' • ••• • e cg': stcs<>i 
1 r. i € s'alimela » alla m-
t e ~ a. 

In iiii-'^to stesso senso og-
f»i. un'alta personalità del 
Consiglio federale jugoslavo 
mi conferma clic sono del 
tutto fuori dal socialismo le 
prospettive dir. ct:i il pre­
testo della democrutizzazio-
r.c. vengono oggi avanzate 
onrhe nei movimenti operai 
occidentali dagli dementi 
revisionisti i quali, come 
r.ealc, in pratica si muovo­
no sul trrrc-.o di CiUi*. r':-
runciando. cioè, a lottare per 
il potere politici JcPn c'«<-
sc operaia e alleandosi con 
le posizioni socialdemocrati­
che le quali, negando alla 
C'osse operaia una funzione 
Ttv'uzionaria. finiscono per 
prelicare la collaborazione 
di ''''esse. 

Tanto più — mi si faceva 
osservare — questa uosizio-
ne è assurda in ItaVa. dove 
la posizione del Parf'o co­
munista è chiara ed è sem­
pre stata una poht'cn pro-
te~a a realizzare «ne « va 
ita'iana » Ironia aUe condì-
ìro'ii storiche e pohticìic dei 
paese. 

MAURIZIO FFRBARA 

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEGLI STATALI 
. x 

Pieno successo dello sciopero 
degli operai delle ferrovie statali 

Tre giorni di astensione dal lavoro dei dipendenti delle Belle arti e 
della P.l. - Intensificazione dell'agitazione decisa dai P.T.T. della CISL 

rfur-fi n i ­
fi • ••* " 

./ » moda 
dal so-

Si ò svolto ieri con gratulo 
successo lo sciopero degli 
operai delle Ferrovie 

Lo sciopero, come e noto. 
ha avuto luogo nel pome­
riggio di ieri ed i partico­
lari saranno perciò noti sol­
tanto nella mattinata di og-
zi. Tuttavia * dalle notizie 
parziali sin'ora pervenute la 
intensione dal lavoro nello 
varie oflicine ha registrato 
medie molto elevate. 

A Roma, ad esempio, allo 
sciopero ha partecipato la 
grande maggioranza dei la­
voratori. 

Al deposito S. Lorenzo si 
sono astenuti dal lavoro il 
75,6% degli operai, allo smi­
stamento squadra rialzo il 
65 %, al deposito locomotive 
smistamento il 55 %, nelle 
officine di Trastevere e di 
Porta Maggiore l'adesione 
allo sciopero e stata presso­
ché totale. 

Anche nel Nord lo sciope­
ro ha registrato alte per­
centuali: ai depositi locomo­
tive di Milano del 98%. A 
Verona dall'80 al 94%; a 
Treviso del 08%; a Padova 
del 90%; a Bologna dall'80% 
al 95%; a Mantova Jol 100% 

L'adesione degli operai al­
lo sciopero dimostra come le 
posizioni prese dalla UIL e 
dal sindacato autonomo mac­
chinisti contrarie alla agita­
zione non corrispondono alla 
volontà della maggioranza 
dei lavoratori. 

Anche tra gli altri dipen­
denti dello Stato il malcon­
tento per i provvedimenti 
delegati si estende. Alle de­
cisioni prese nei giorni scor­
si dagli insegnanti si aggiùn­
gono quelle dei dipendenti 
amministrativi del ministe­
ro della P. I 

Il personale dei ruoli am­
ministrativi del ministero 
della P I. residenti a Roma, 
ha tenuto ieri un convegno. 
nel corso del quale ha esa­
minato la situazione venuta 
a crearsi « in seguito alle 
decisioni negative del Con­
siglio ilei ministri sulle pro­
poste di riordinamento ilei 
moli organici» Il convegni» 
l a approvato un ordine nel 
giorno nel quale e alTermato 
rra l'altro eh? il personale 
suddetto parteciperà com­
patto all'astensione dai la­
voro deliberata dal sindaca­
to nazionale autonomo di­
pendenti ministero P. I. pei 
i giorni 18. 19 e 20 gennaio 
corrente. L'ordine del gior­
no annuncia quindi un nuo­
vo convegno che si terrà a 
Roma venerdì prossimo alle 
ore 17. 

Da parte sua l'associazio­
ne nazionale tra i funzionari 
delle soprainiendenze alle 
Antichità e Iielle arti ha in­
vitato tutti i suoi iscritti ntl 
astenersi «lai lavoro nei gior­
ni 18. 19 e 20 gennaio allo 
scopo di richiamare l'atten­
zione «lei Consiglio dei mi­
nistri sulle reali esigenze del 
servizio di tutela elei patri­
monio archeologico artistico. 
urbanistico e paesistico na­
zionale. 

II sindacato postelegrafo­
nici. aderente alla CISL. in­
fine ha emesso una vibrata 
nota di protesta. 

Il sindacato — aggiunge il 
comunicato — ghidiette inef­
ficaci le innumerevoli prove 
di collabora/ione fornito ni 
ministro, dichiara di volei 
distinguere nettamento 1« 
proprie lesponsabiliti dr. 
quelle delI'Amminist razione 
e proclama la intensificazio­
ne della agitazione generale 
della categoria. 

Interrogazione sui ranoorti 
culturali con l'URSS 

La Camera ha t ' inoro ier; 
i Mini lavon t'opc le ferie 
ili line d'anni» :,i < ii.ittat -
<'i una giornata di « r-nlag 
gio>. ni vista «Iella batt;»i:ii: 
sui contratti agrari che co­
mincerà oggi p.ine f.i.." i. 
.-•eiluta e .-.tata in'iinn-enl 
dedicala allo svolg monto «i 
numerose inlci logazioni. 

Intel essanto la risposa ..a-
ta dnl M'tlti.H'HU'la.in F-'VI. 
all'oli. Barbieri ( PCI > il qua 
le chiedeva che l'Italia pro­
muovesse scambi culturali 

con l'Unione Sovietica, così 
etnie stanno facendo la Fran­
cia e persino editori ameri­
cani. Folchi ha dichiarate che 
il governo è ben disposto 
verso manifestazioni del ge­
nere, al di fuori di ogni in­
tento propagandistico; che. 
dopo lo svolgimento in "JRSS 
di rappresentazioni del cine­
ma italiano, avrebbe dovuto 
svolgersi in Italia analogia 
manifestazione s ti ' cinema 
sovietico, manifestazione che 
e stata poi rinviata a causa 
dei tragici avvenimenti un • 
gheresi. Comunque s i m i l i 
manifestazioni, c h e contri­
buiscono a ravvicinare i po­
poli, sono viste con favore 
dal governo italiana 

La conferenza stampa 
del dott. Vigliane» 

Ieri il segretario coordina­
tore della UIL Italo Viglia-
nesi ha tenuto l'annuale con­
ferenza stampa. 

Nel corso della conferenza 
il Dott. Viglianesi ha preso 
posizione su alcuni problemi 
sindacali e tra l'altro ha ri­
badito le posizioni della pro­
pria organizzazione favore­
voli alla giusta causa perma­
nente in agricoltura ricordan­
do il progetto legge per la 
riforma agraria presentato 
dalla UIL. 

Molto ha nuociuto alla se 
rietà dei problemi trattati la 
preoccupazione di considera­
re ogni posizione sindacale 
sopratutto da un punto di vi­
sta politico di parte. E* parso 
infatti che più degli effettivi 
successi ottenuti dai lavora­
tori interessasse la polemica 
con la C.G.I.L. ed il cosidetto 
isolamento dei comunisti. 

SCALA MOBILE 
(coi i t lni iarloi ic (laUn 1. pag.) 

un lato, pur imperfettamen­
te, la indispensabile capa­
cita di acquisto «lei lavora­
tori. condizione prima per un 
ordinati» «• progressivo svi­
luppo della economia nazio­
nale 

« Mi premo particolarmen­
te sottolineare che oltre una 
apprezzabile rivalutazione 
del valore del punto l'ac­
cordo sancisce una diminu­
zione dello scait«i esistente 
in precedenza sia tra il Nord 
e il Sud del Paese come in 
dire/ione delle paghe fem­
minili. Sono queste due af­

fermazioni che devono esse­
re valutate assai al di la' del 
loro contenuto economico >. 

Anche il segretario della 
CISL, dott. Coppo, ha fatto 
analoghe affermazioni. 

Il segretario della UIL dr. 
Vanni ha invece dichiarato: 
« Per valutate l'importanza 
dell'accordo raggiunto, si 
devono ricordare le condi­
zioni nelle quali hanno ope­
rato le organizzazioni sinda­
cali costrette a fronteggiare 
l'offensiva del padronato e 
del governo tendente a ren­
dere praticamente inoperan­
te il congegno della scala 
mobile delle retribuzioni, in­
giustamente accusato di av­
viare la economia italiana 
verso un processo inflazio­
nistico. 

« Alla luce di quanto pre­
messo, i risultati conseguiti 
con il nuovo accordo posso­
no considerarsi più che sod­
disfacenti *. 

L'ATMOSFERA SI RISCALDA ALLA VIGILIA DEL PROCESSO MONTESI 

Silvano Muto querela il "Messaggero,, 
che lo attacca per difendere la polizia 
Ripicche e persecuzioni contro i testimoni a carico più importanti: negato a Zingarini e Muto il passaporto, 
che invece Piero Piccioni ha riavuto subito - Gli affari del « marchese » Montagna in attesa del processo 

L'atmosfera sonnacchiosa 
fbe sembrava incomberò 
sulla vigilia del processe 
Montesi (la cui prima 
udienza, come e noto, si 
terrà lunedi mattina nel Pa­
lazzo di Giustizia di Rialto, 
a Venezia) è andata riscal­
dandosi in questi ultimi 
giorni. Alcuni giornali han­
no rievocato le fa .-a salienti 
dell'* affate >; dal rinveni­
mento del cadavere della 
povera Wilma fino al rin­
vio a giudizio di Piccioni, 
Montagna e Polito. Altri 
hanno rispolverato perso­
naggi ed episodi che, a suo 
tempo, commossero il pae­
se. Ieri è trapelata la no­
tizia della prima querela 
di questa nuova fase della 
clamorosa vicendi. 

Silvano Muto, il coraggio­
so giornalista eh*» per pri­
mo denunciò senza veli che 
Wilma Montesi era stata 
assassinata, facendo croi 

lare i « pediluvi > e tutte 
le altre artificiose monta 
ture innalzate per cr.prire 
evidenti responsabilità, ha 
dato incarico all'avvocato 
Bucciante di sporgere que­
rela per diffamazione con­
tro il Messaggero e contro 
il suo resocontista giudi­
ziario, Fabrizio Menghini 
Muto si e ritenuto diffama­
to da un articolo, apparso 
sul foglio romano, impron­
tato a una goffa difesa di 
alcune posizioni della po­
lizia e della magistratura. 
condannate senza risei ve 
dall 'istruttoria del presi­
dente Sepe. 

Il Messaggero non è nuo­
vo a simili partiti. Dopo 
aver sollecitato indagini ac­
curate. mentre il questor. 
di Roma e la polizia, nel­
l'aprile ilei '53, varavano la 
tesi del « pediluvio », im­
provvisamente mutò rotta 
chiedendo che * venissero 

lasciate in pace le ossa del­
la povera vittima >. Suc­
cessivamente (in strani: 
concomitanza con la cadu­
ta del governo FanfaniJ 
propugnò nuovamente una 
severa inchiesta, per poi 
tornare sui suoi passi. Fu 
quel foglio a caldeggiate­
la e manovra d'Assia », in­
tesa a scaricare sul nipot-
di Vittorio Emanuele III al­
cune pesanti responsabilità 
Furono il Messaggero e il 
suo resocontista a dare pra­
ticamente vita a quella 
«operazione Giuseppe», ri­
sultasi piuttosto maluccio 
per i suoi iniziatori (tra i 
quali, a un certo punto, 
pare vi fosse anche l'ono­
revole Saragat). 

Il gesto di Muto è piena­
mente comprensibile quan­
do si pensa alla somma di 
velenosi attacchi, «li catti­
verie o di malignità, sca­
tenatisi nei confronti suoi 

SALITE A QUATTRO LE VITTIME DEL CROLLO DI MONTE S. ELIA 

Il "sepolto vii/(i„ strappato alla galloria 
ò morto all'ospodalo nolla iii.illina ili iori 

Una infezione agli arti inferiori ha stroncato la robusta fibra del giovane operaio 
Operante solidarietà di cittadini ed organizzazioni con le famiglie dei caduti 

PALMI, 15 - Enrico Ca 
sugrunde. l'unico superstite 
del crollo ncllu traguu gal­
leria di Monte S. Elia, è 
morto stamane alle undici 
nel civico ospedale di Palmi. 
Sottostante le cure pratica­
tegli. d.al primario del noso­
comio. prof. Arena, e dai 
suoi assistenti (i dottori Gen­
tile, Loria, Genovese e Mile-
to) nonché le continue tra­
sfusioni di sangue, l'operaio 
ha cessato di vivere per un 
processi) infettivo dovuto al 
diffondersi delle tossine crea­
tesi negli arti inferiori, atta­
nagliati per 56 ore dalle gros­
se centine di ferro. 

La ferale notizia ha im­
merso nello sconforto operai. 
vigili e volontari che per tre 
giorni parteciparono alle ri­
cerche dei quattro operai e 
che avevano esultato quando 
il Casagrande, questa notte 
alle 2,50. era stato estratto. 
ancora in vita, dalla galleria 
crollata. La squadra dei soc­

corritori per salvarlo aveva 
dovuto far uso della rianima 
ossidrica e lavorare a saltan­
ti, dieci centimetri dall'arto 
fiatturato. Dopo che la cen­
tina era stata tagliata, i soc-
iorritor'i si accorgevano pero 
clic un piede del Casagrande 
era stretto in un'altra morsa 
di ferro, per cui ni vedevano 
costretti, tra mille precau­
zioni a causa del terreno 
friabilissimo, a far uso una 
seconda volta della fiamma 
ossidrica. 

Appena estratto dal tra­
gico cunicolo, il giovane ope­
raio — che aveva accettato di 
lavorare in Colobrio por ac­
celerare il suo matrimonio. 
non bastandogli i pochi soldi 
guadagnati nei cantieri resi­
denziali del Veneto della dit­
ta Della Favero — tieni ru 
avviato, con un'autombulan-
za. all'ospedale civile della 
nostra città per rimanervi 
ricoverato con prognosi ri­
servata. 

Neve a Siena e sole a Firenze 
Una donna assiderata a Napoli 

Al primo sommario esame. 
i sanitari gli riscontravano la 
{iattura esposta del piedi-
destro, grave difetto circola­
torio e stato di choc. Gli 
stessi medici, preoccupati del 
suo stato di debolezza provo­
la ta dalle notevoli perdite di 
sangue e dalla insudiciente 
alimentazione nei tre giorni 
di prigionia sotto le macerie. 
praticavano al Casagrande 
alcune trasfusioni. 

Le sue condizioni non era­
no infatti rassicuranti, ma 
ciò- nonostante nessuno di­
sperava nella sua salvezza 
Verso l'alba egli parlava an­
che con coloro che. eludendo 
la vigilanza degli infermieri, 
erano riusciti ad avvicinarlo. 
Ad alimentare queste spe­
larne, contribuiva anche il 
fatto che la uentilnta ampu­
tazione dell'arto gravemente 
ferito, era stata, almeno per 
il momento, scartata dai me­
dici curanti. 

Poco dopo le 8 però, si 
spargeva la voce che Enrico 
Casagrande stava molto male 
e che occorreva sangue, mol­
to sangue. I compagni del 
povero operaio correvano al­
lora al nosocomio e si met­
tevano a disposizione dei sa­
nitari; ma ogni intervento 
era vano. L'infezione aveva 
picso ormai piede minando 
irreparabilmente la lorte fi­
bra del Casagrande che ces­
sava di vivere, dopo tre stra­
zianti ore di agonia, alle un­
dici di stamattina. 

Intanto si è appreso che 
anche gli impiegati della 
Previdenza sociale bantu. 
aperto una sottoscrizione pei 
le famiglie delle quattro vit­
time; il Consiglio provincia­
le ha deliberato un sussidio 
di lire 100 mila a ciascuna 
famiglia, su proposta dei 
compagni Fiumano e Alva­
ro. segretari della Cd.L. e 
della Federbraccianti. 

Oggi, infine, le squadre d> 
soccorso hanno tratto dalle 
macerie anche il cadavere 
del D'Ulisse: ancora non so­
no stati trovati i resti del­
l'operaio Romano. 

rasoio, con un colpo le recide­
va la carotide uccidendola allo 
istante. Dopo essere andato a 
informare un patente di quan­
to aveva fatto, l'uxoricida ri­
tornava a casa, vestiva e com­
poneva la salma «Iella moglie, 
e quindi tentava il suicidio con 
la stessa arma. L'arrivo dei ca­
rabinieri gli impediva però di 
portare a termine l'intendimen­
to: accompagnato all'ospedale. 
è stato dichiarato guaribile in 
pochi giorni. 

La « Sfampa » face 
la smentita di Rieti 

I.a « Stampa », che domenica 
aveva gridilo in apertura di 
Kiornali" la notizia di una pre­
tesi ^i-lssioiie di'll.i redi-razione 
ùiiiniiinl.i di Ritti, l'a ialini.ilo 
ieri la smentita pronta e precisa 
venuta «lai compagni di Rieti. 
Infatti nel pezzo dell'* informa-
tivsimo » Gorresio e in tutto H 
re^to del ciorn.ne «Il e^sa non 
vi A trieci,v neppure a una co 
lonna in corpo sei Si c.ipivre 
perchè M'i operai di Torino d.i 
tempo lniniemor.il'ile. chiamino 
« l i bugiarda » ll.i hti£ijrd.i) il 
giornale della FIAT. 

e della sua famiglia dopo 
la sua denuncia. Il padre, 
che t ra vice direttore del­
la « Tirrenia >. e stato li­
cenziato; quanto a lui, ha 
dovuto abbandonare la pro­
fessione giornalistica ed 
aprire uno studio di avvo­
cato. E* stato allontanate 
dal posto di assistente uni­
versitario, nella catte*Ira di 
diritto penale del professor 
De Marsico, che ricopriva 
con zelo. La questura gli 
iia rifiutato, senza alcuna 
motivazione, il porto d'ar­
mi e il passaporto. 

Cattiverie e « punizioni » 
di ogni sorta non sotui 
mancate del resto contro 
tutti coloro che hanno co­
raggiosamente detto la ve­
rità, senza timore reveren­
ziale nei conftonti di figli 
di ministri, questori e traf­
ficanti d'alto bordo. Il si­
gnor Zingarini, il pioniere 
di Torvajanica che contri­
buì efficacemente alla riu­
scita di alcune importanti 
investiga/ioni, ha subito 
una serie ininterro'ta di 
ripicche; gli e stato negato 
il porto d'armi; e stato fat­
to segno a mille piccoli fa­
stidi. Nulla di ben defini­
to. nulla di chiaramente il­
legale; ma abbastanza pei 
lasciar intravvedero dietr» 
questa guerra fredda, un 
disegno preordinato e una 
mente direttiva. 

Ben diversa ò stata la 
sorte toccata agli imputati 
Piero Piccioni ha avuto il 
passaporto in quattro o 
quattr'otto. Ha viaggiato 
dove meglio gli è parso ed 
ha avuto un inspiegabile 
successa presso i produt­
tori cinematografici italia­
ni e stranieri, al punt<! di 
ottenere vistosi contratti 
per la musica di quasi tut­
ti i film interpretati dallr. 
signora Gina Lollobrigida 

I favori hanno toccato 
punte scandalose nei con­
fronti di Ugo Montagna. 
divenuto ormai il maggiore 
affarista romano in mate­
ria di aree e di immobili 
II « marchese di S. Bar­
tolomeo », accusato di fa­
voreggiamento aggravato. 
ha denunciato per il '5C 
un reddito imponibile di 
74 milioni. Si dice che egli 
abbia concluso, tra le "1 -
tre cose, un affare di mi­
liardi. cedendo a un istituto 
bancario un'area di via To­
rino di proprietà di una 
società molto in vista. I 
giorni di carcere da lui sof­
ferti a Regina Coeli sono 
stati obbiettivamente un 

II dottor Tiltprl, che presie­
derà il Tribunale di Venezia 

per li processo Muntesi 

capitale bene investito. D» 
notare inoltre che non si 
è più parlato di un colos­
sale debito che egli aveva 
contratto con una notissi­
ma banca controllata dallo 
Stato, per un importo di 
circa 300 milioni. Il debito 
è stato pagato? Sarebbe in­
teressante una piccola in­
dagine in proposito. 

L'atteggiamento del Mes­
saggero. secondo le voci 
raccolte negli ambienti del 
Palazzo «li Giustizia, nor 
apparirebbe perciò molto 
singolare. Si sa che i tre 
maggiori imputali sono in­
tenzionati a partire all 'at­
tacco fin dalle prime udien­
ze del processo di Venezia. 
Un piano in questo senso 
è stato studiato nei giorni 
scorsi nel corso di una r iu­
nione. tenutasi nello studio 
dell'avvocato Bellavista, e 
alla quale hanno parteci­
pato i quattro legali del 
« marchese di San Barto­
lomeo >. 

ANTONIO PERRIA 

Arrestati gli autori della rapina 
alla banca di Palazzolo Milanese 

Nella delittuosa impresa fu ucciso un impiegato - Un'altra 
rapina compiuta ieri da quattro banditi nel Monferrato 

MILANO. 15. — In seguito 
alle iridatimi condotte in stretta 
collaborazione tra l'ai ma dei 
carabinieri e la Squadra Mobi­
le della qrestura mìlaecse. so­
no stati dichiarati in arresto 
stamane quattro pericolosi pre­
giudicati. ritenuti responsabili 
della rapina al Banco di Desio 
a Palozzolo Milanese, avvenuta 
il 4 scorso, e durante la quale 
venne ucciso a colpi di mitra 
il funzionario Felice Sclaro. 

Luigi Raimondi di 31 anni. 
domiciliato in via Bontadini 89. 
Gino Marchi di .78 anni, domi­
ciliato in vii Lonshi 0: Scrino 
Orassi ed un tale di nome Aldo: 
ecco l'identità dei qu; Uro ra­
pinatori E il Raimondi è l'as-
vis«isio del Sol.-m» 

Mercoledì sborso. 9 gennaio 
a un brigadiere deila Mobile 
una voce anonima di' de ri>r 
telefono il nome dell'uccisore 
di! rolaro AMora la Mo'.vlo. in 
collaborazione con i carabinieri 

Sgozza la moglie 
e poi lenta il suicidio 

FROSINONE. 15. — Un pen­
sionato. LuiKi Promntico di 66 
anni, da Gaarcino. ha ucciso 
con un colpo di rasoio la mo-
clie Maddalena Boschetti di 69 operò una serie di arresti e di 
rni •" m-i. ire*iìro o«-" lY'.nuncio 
I/unni» ha i\i:i'essato <ii a\cr lei dee mi!ioci tv tacila (uno 

i*̂ l ministeri! dall'Interi o e lo 
altro dei cittadini di Desio au­
mentarono le segnalazioni sui 
r.in:;..iteri 

vev.i sveccia l.<* i' riaci-i r eli .ipp>><! .mon-
maritolti predisposti per cocliere in un 
questi.Ionica retata i.< h.-iid i si oonolti-

compiiito il d-rh.to perchè esa­
sperato dal dover prestare con­
tinue cure alla donna semipa-
ral /7ata da qaalrhe anno Sta 
mane !.i vi'tini.i 
to. come di consueto, il 
per esrere aiutata: ma 
.tfferrato improvvisamente unlsero verso le 1.7 di ieri, quando 

Sospeso per il momenio 
lo sciopero il (il Sulcis 
Intervento del governo - Delegazione a Roma - 11 
27 i minatori decìdono il proseguimento della lotta 

Un minatore italiano 
morto nel Belerò 

CUILLET (Belerò), la — Il 
minatore italiano Salvatore 
^ r l l )ni di 37 anni *• morto oi»-
Ri. a causa delli caduta di una 
pietra, mentre lavorava in una 
galleria sotterranea della mi­
niera di carbone di Monccau-
Fontaine. 

CAGLIARI. 15. — Lo scio­
pero «lei minatori del bacino 
carboniferi» del Sulcis in at­
to «iall'8 .ceniiaio. a so^to.riio 
«Ielle me.uhc.i/.ioni econo­
miche avanzate alla Carbo-
saida e rimaste insotldisfat-
te per l'accordo separato «lei 
31 dicembre 1956. e stalo so-
spe.-o ut sepolto alla richie­
s t i delle autorità, interes­
sate in questi plorili alle r i-
vcndica/mni dei minatori. 
onCc consentire il loio in­
tervento l minatori hanno 
accettato ili riprendere il la­
voro a partire dalle ore 7 di 
«lomani mercoletH 16 gen­
naio mantenendo però lo 
stato di agitazione e deci­
dendo inoltre di inviare a 
Roma una deler.Tzi"ne pres­
so il ministero del I-avoro. 

A conclusione «li «mesti in­
terventi la ( amera del l a ­
voro convocherà il 27 fien-

paio prossimo i lavoratori 
«lei h u-:nu carbonifeu> in aS-
>ombk\i |.er decidere le ulte-
n«»n azioni di lotta sinda­
cale. non oelusa l'occupa­
zione delle miniere, ove non 
si a.Micenea nel frattempi 
alla composizione «Iella co:i-
trover^in in att»>. 

Si è aperta a Berlino 
una sessione dell'U.I.M. 
BERLINO. 15. -- Il sen. Gio­

vanni Ro\edn. giunto a Ber­
lino l'altro Riorno, ha aperto 
stamane, nella sua veste di 
presidente, la sesta sessione 
del comitati amministrativo 
dell'Unione Internazionale Me-
tali.libici aderente alla F.S.M. 

Venerdì mattina, con una 
cor.ferenza-st-imoa. saranno 
i.-. i n..ti i risultati del dibat­
tei.. che veite sul rafforza-
mento dell'unità sindacale e 
sulle lotte per le rivendicazio­
ni della categoria. 

Neve e freddo anche Ieri 
sa tati* Italia. Particolar­
mente darò il (trio sul­
l'Abruzzo. dove le trote del 
IBRO di Barrea. ghiacciato. 
risalirono precipitosamente il 
Sanerò, e numerose strade 
sono impratirabili. Pietra-
sentieri di Rocca raso. « 1100 
metri d'altezza, è isolata da 
due giorni; solo con slitte 
gli abitanti sono riusciti a 
raggiungere il capoluogo e 
rifornirsi éì viveri. 

Anche a Roma è cadalo 
qualche Rocco misto alla 
pioggia incessante. Siena 
(nella foto! è coperta di no­
ve: a Firenze. Invece, per 
uno strane scherzo del tem­
po. splende H sole. Sole an­
che nel Foleslne. dove II pe­
ricolo affacciatosi di nuovi 
allarjttnrnti del Delta da 
pitie del mare flagellato dal­
la bora, sembra scongiurato: 
l'allarme degli abitanti di 
Pila, rientrati appena da po­
rrli giorni dopo la mareg­
giata del 30 novembre che 
li aveva costretti * fuggire. 
è slato vivissimo. 

Neve anche a Milana, ma 
per poche ore; Invece su tat­
to l'Appennino Emiliano, dal 
30 cm al meno metro. 

Vittime del freddo si sono 
avute a Napoli, dove è mor­
ta assiderata a ia vecchia 
mendicante. Elisabetta Tron­
chese detta • Bettina -. e ad 
Avellino, dove un autotreno 
è slittato sul ghiaccio pre­
cipitando da una scarpata: 
sono morti I due autisti. 

Frugheranno nella tomba d i un congiunto 
P e r * r o v q r e u n q schedina d i 19 mi l ion i? 

I familiari sono decisi a riesumare il cadavere del loro congiunto nel tentativo di 
riscuotere la cospicua vincita al Totocalcio - Dubbi sul numero della matricola 

FIRENZE. 13 - I.a schedina}dimenticata, quando il paese si Rossi, sabato sera, aveva gio-
cominetò a dire che il vincitore'cat<i al Totocalcio. I.a dome-
altri non poteva essere se no^.nica. egli si reco a pranza 
il povero Gino KOÌSI, deceduto in casa del tìglio Ampelio. 

[del totocalcio, infarcita di milio 
| .11 e per il momento ancora 
j sconoscn.ta. è la prot ironista di 
una singolare e triste vicenda 
al centro della quale c'è un 
muratore morto e una fami­
glia in lutto. Si crede infatti 
che il poveretto, deceduto per 
un improvviso attacco cardia­
co. abbia portato con sé nella 
tomba una schedina giocata la 
sera avanti e con la quale 
avrebbe totalizzato il risulta­
to di 13 punti. E* immagina­
bile quale sia l'apprensione di 

j tutto un paese e della famiglia 
dello sconipai.'.o, in attesa clic 
la faccenda venga completa­
mente chiarita. 

l^i «chedina. dunque, è quel­
la del concorso pronostici di 
domenica 6 gennaio. Il suo 
possessore, come è noto, ha 
vinto la non indifferente cifra 
di 19 milioni. Essa fu giocata 
a Bagno a Ripoh ma il for­
tunato vincitore non venne mai 
trovato. La cosa era destina­
ta ad esscte completamente 

rato», dove si trovavano il g«»-
rente Dante Peratii. di 50 anni, 
l'impiccato Luciano CaligariS. 
di 30. e un rafia.'.zino. Luigi 
Avonto, di 10 che stava facendo 
un versamento. I tre malvi­
venti hanno imposto al Peranl 
e all'Avonto di alzare le mani 
e di mettersi faccia al muro; 
poi uno di loro, scavalcato il 
banco, ha insminto al Caliga-
ris di aprire la cassaforte. 

L'impiccato, sotto la minac­
cia dell'arma, ha dovuto ob­
bedire. e il rapinatore si è 
impadronito di 500.000 lire in 
banconote, senza notare, nella 
fretta, un pacco di biglietti di 
banca per 10 milioni nascosti 
sotto un giornale. 

ITI j;ne! momento è entrato 
nella banca un d'ente il con-
tad'iio Donir-n co l!ert izzo. che 
li» «nb to li stis.'i ?o.-;e delle 

i alt re i" 'fine I b :u..t: colf, 
cial T :.;a:v di v.^.iir f.i. pr'si. 
rii'pi aver bri:';!" rr.te intima­
to di t'teere ri b rrbo c'.v erti 
sconp">"o i r ; ••isrere. sono usci­
ti ori .*.p tosar'cnte. e ballati 
soir..i:'o .-.! v i! ,-.!•• d"l'a «pia­
li- er.i ri!-.'ifto :i qu.irv» e >m-
phee. :-; ;• >.io uUonV'.nal- a til*-
t.i \e!ic:tà ver.-i C: s.de 

I rapinatore cnlr.iti nella ban­
ca non er.»no n-'i-c'icr..'' e la 
loro età «i acsirava sui 26 
anni I carabinieri di Casale 
hanno subito ini7ia*o le inda­
gini. predisponendo anche po­
sti di blocco sulle str.ide per 
Mortara. Valenza. Alessandria. 
Vercel'.' e Tonno 

Le pr.nv* indagini hanno 
pem.es o di stab.Iire che la 
m.'cchi'ia che è servita ai ban-
d.t: p^r commettere la rapina 
era stata nib,i!a la notte SCOT-
?a a Genova 

La Squadra mobile, che ha 
imzia'o le indagini, ritiene pe-
rò che i rapinatori — dei quali 

'fino a ieri non era stata tro-
loro po.->Mbihi.i e a>.-.i.lutar.icn- \..-.! Traccia - - non siano ce­
te disastrosa nel ca.-o che la ' r . ne.-:, r..., ?:rtno verniti appo-

funzionari e agenti irrompeva­
no nell'appartamento del Mar­
chi, in via Longhi. arrestando 
i primi tre. Kel frattempo, per-
«piisite le loro abitazioni, fli­
rtino rinvenute alcune delle 
prove che ali inquirenti cer­
cavano: i vestiti, citanti di gom­
ma identici a quelli usati a Pa­
lazzolo. ipiattro mitra e arnesi 
atti allo scasso 

Stamattina infine gli acenti 
hanno tratto in arresto il quar­
to bandito, di nomi Aldo, ma 
del qu:.le non si conoscono an­
cora le generalità esatte. 

Gli arrestati avrebbero con­
fessato solo in parte: comunque 
le indagini della polizia prose-
enono per acclarare !e respon­
sabilità decli arrc-'at» 

La rapina aì'i banca 
di Villsnova Mori ferrato 

CASALE. 1=> - Q-i.ittro ban­
diti arry -ti <b p " ol- li inno 
computo o:-^. una r>pini 1:1 
ima b: nei di V'Hanc." - Mon­
ferrato. ii.ip. .--"t >;•• indo?i di c r ­
ei un n1 I-uno di lire E?>'. 
cmrti a bordo «li un.i - U H I -
tarint.i - (.;}] »t̂ '»oo . h .tino f.it-
to irnirione con le rivoltelle 
alla ni.ino n«l!a filiale della 
-Banca di Casale e del Monfcr-

propr.<» il 3 gennaio, ail'tta 
di 43 anni. Voci assolutamen­
te infondate, almeno pei il r.io-
mento. Tuttavia bastarono ad 
insinuare .;ei jamdl.i-. dei U.-s-
si il dubbi y the li li io con 

Al non vi : s?e r r ' - n i schedina 
ciata 

ritorno, a bordo di uri motori- Ma come si fa a rinunciare | r , 
no sul quele c'era anche Am-'ad un tentativo che potrebbe. 

jpelio. il Rossi si senti male superati non indifferenti o.-ta-
e cadde in terra, di schianto, coli di ordine giuridico, risol­
vi figlio corse a chiamare soc- vere in un giorno mille pre­
corso ma al ritorno suo padre,blemi di una povera famiglia" 

' .nifnte a Genev ì pe: tll-
rv: li mveci"ma e rer svia-
eosi le indacmi. 

CATANIA. 
lato il giorno dopo, con lo stes- ' possa essere il vincitore dei ' nu> e un.i < 

Giunto fesse o.» v ve co il v irci- era già morto, fulminato da un. Un"..ltra voce farebbe pen-1 

ture dei 10 milioni del TY.'.o-1attacco cardiaco. Venne ti.mu- sare invece che Gino Rossi nnni 
calcio Tanto > 'li che ' on i 
Rossi era stai»- vedilo d i tutti 
menti e si receva alia ricevit«>-
ria. sabato sera. 

Si sapeva ai.c.'.o che egli «-r.i 
j ' i abituale giccato-e ;;r.s de: 
tanti milioni di italiani che ri­
pongono nel Totocalcio tutte lo 
loro speranze. Il Rossi, ad 
esempio, era malato di cuore. 
faceva il muratore e temeva 
sempre che il male i • >tron­
casse, da un momento all'al­
tro. privando la famiglia del­
l'unica fonte di guadagno. Per­
ciò. anche lui. giocava e spe­
rava in una vincita. Una cosa. 
comunque, era certa: Gino 

Due morii e un ferito 
per una sparatoria a Calarla 

15. — l'n no • 
ìonna sono stati 

so vestito che aveva al mo-|19 milii-m Si sa infatti che la ì assassinati sì.iSt-ra a colpi di 
mento della disgrazia. Xessu-, schederà v incinte porta i;n pistola in un.\ locanda cit-
no pensò alla schedina, in quel | numcn. matricolare supeno-j t jdina: una bambina, figlia 
momento. Ma quando le voci re a quelli di alcune schedine ,i„ip,,,.,-;<-., A . imivi i rrav-o-
~~~,;„r.;-.™„„ -, C . - C r . i p r r . « r..rt„-,»r. ^o ,,r, rirr^^r, „ , ._„ . . ; -1 « e u u c c i s a , t. f i i i i a s u i g r a v e 
giunsero ali orecchio nei con- nella stessa ricevitoria di Ba­
gnimi del morto, essi si preci- ; gno a Ripoli. Il Rossi, secondo 
pitarono a guardare il portalo-'quanto si dice, si sarebbe re­
gi i di Gino, per controllare la ! calo prima di costui alla ri-
schedina da lui giocata il cin- cevitoria ed il numero niatu-
que gennaio Xulla, la sche-' colare della sua schedina sa-
dma non c'era. | rebbe quindi molto inferiore a 

Ora i familiari sarebbero l quello della schedina vincen-
anche disposti a far riesumarejte. A meno che il Rossi non 
la salma, ma la cosa compor-, avesse giocato diverse schedi- (

: e 

terebbe una spesa non indiffe­
rente, certo proibitiva per le 

ne. m due tempi successivi. 
I*. C. S. 

mente ferita. 
Il grave fatto di sangue è 

avvenuto verso le «̂ re una di 
i;iiesta notte nella lre.indi 
« Marconi >. di p ia / ' a Curro. 

Ch t:cc:s. sono la proprie­
taria della locanda. Ros.i I_? 
i'umri di 27 anni, e un clien-

ù d r.iiv.etcìante Salv.i-
i tore Spampinat.i, di 34 ar.;i« 
I da Enna. 

http://pem.es
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Messa di mezzanotte 
Diuiiim ctiltur pili, te. ci c h e M u l i n i m i J4I1 a v e s s e m a n -

infri'qiicn<i p e r d i r l a c o l l i d a l o u n p a r a c t p i a . ( ' .erto i n 
O r a z i o . « u n o c h e p a t i s c e l o ! I t a l i a l u t t i i f a s c i s t i , e n o n 
o d o r d e l l a c e r a » p e r d i l l a s o l o l o r o p u r t r o p p o , f r c m e -
c n n ( ì i a u d u j a . i o . n e l l a i n i a ' ^ a n o d ' i m p a / i e n / . i . 
o r m a i l u n ^ a \ i t a , u n i \ o l t a ) M f r . i t e n e l l a c h i e s a , a i 
s o l a s o n o s l a t o a M e s s a d i ' M o n t i , al V a n g e l o d e l l a Mos -
i u e / / a n o t t e - n e l N a t a l e d o l i v i d i m e z z a n o t t e . p r e d i c ò . 
'."{."). (|Ui a 'l'oi i n o , n e l l a c i n e - l ' o c h e p a r i d e s u H e t l e m m o . 
s a d e l M o n t e d e i C a p p u c c i - hi ( ì n d i a . il M e s s i a , s t i r i l a 

t i v i . . . 

NELL'IMMINENZA DELLA DISCUSSIONE SULLA NUOVA LEGGE 

Il teatro nazionale 
ed i suoi falsi amici 

n i . * P r i m a m e n ' e r a s e n i p r c l ' i u ' " p o i . . . alle:: la g r a n d e 
m a n c a l a la M i g l i a e l ' u c c i - n u p r i s a . I T o i n u p r o v v i d e n -
«•iulie. O u e l l ' a i i n n , M M I I H I I /«.«li*, la l ' c d e . la c i v i l t à , i l 
a n n o f a , la v o g l i a m e la d i c - h ' » l « ' i ' c d e i n o s t r i s o l d a t i e 
d e I M I ha C a s s a l i . 7 Ì 0 Cassa-,<•»•' ' o r o c a p i , a \ a n / a r e . v ir i ­
n o ; e l ' o c c a s i o n e m i v e n n e jt'oi e . c o n q u i s t a l e , m a « f o n ­
d a i f a t t o c h e 10 a l l o r a a h i - ' q u i s t a r l a t u t t a , n o n a r r e s t a r ­
la vp in l a n i n o - l ' o . c h e l r . i l s > f i n c h e la C i n c e , il v e s s i l -
i n e e i l M o n t e c ' e r a s o l t a n t o I". il l e o n e d i Ctiuda » c e ­
li f i u m e . g e l i l a . M i ' C a s s a n o , C a s s a -

I / a m i c i z i a d i C i v i s e p p e »*» m i o b u o n a m i c o , c h e e o -
C a s s a n n fu u n o d e i p i ù l ie i s-< n i ' a \ e \ 1 f a t t u f a r e ? ! , q u a n -
l e ^ a l i t h e m ' a b b i . 1 f a t t o H a i - h» h t u m s o n i i u p e i d e r e , c h e 
h a r a A l l a s o n . l à a il ( l a s s a n o d e l u s i o n e p r o v a r e , c h e a m a ­
nti l o n t a n o p a r e n t e d e l l a i m - ' i c z z a { - l i s tare ! 
la ' s c r i t t r i c e , u n v e g e t o \ e c - j N o n n i v 1,1 a c o m i z i o , c i o è . . . 
c h ' i o d ' o t t a n t ' a n n i , « p i a n i l o .1 p r e d i c a f i n i t a ; t u r h a t o , 
10 l o c o n o b b i , \ e c c h i a t o r i n o av \ 1 l i t o . l ' r o s a l i t o c o n l e 
f i n n e l m i d o l l o d e l l e o s s a . ' m i g l i o r i i n t e n / i o n i d i r a c e o -

C o i n e i n 01101 e d i T o r i n o ^ l i u i c n t o . p r e p a r a t o m i s p i r i -
v e c c h i a ej^li to i n a \ a o ^ t u a i i - | l t i ' d i n e n l e c o n l e m e m o r i e 
n o a l M o n t e d e i ( ' a p p u c e i n i l i m e d i i n f a n z i a , c o n l e m e ­
l i c i ; la M e s s a <|i n i e z z a n o l t e j n i n r i r p a t e r n e d e l l e a n t i c h e 
n a t a l i z i a . M ' a \ e \ a d e s o r i t t o ' N o v e n o n i o n f c r r i n o . C i e l i n d o , 
i l r i t o u n a \ o l l a d i s c u i r e n d o j i p a s t i n i , l e n e n i e e le « p a ­
i o l i m e a l l ' o m b r a i h f d i a n - l s l o r e l l e » a l s u o n o d e i v i o -
t i c h i c e d r i d i V i g i l a A l l a s o n . I l i n i - . . ; l i n c e e . . . d i s a s t r o ! P i a - , 
c o m e s a p e v a f.ir l u i . n e v o - l c e v a n o a P a p a 1 f r a t i c a p - i 
c a n d o p i u t t o s t o c h e n a r r a l i - p u c c i n i . o s p i t i d e l fi . d e l l o ' s t r e p i t o s o suri-osso rat-m gl ie In uuest l uiuii i l 
d o : « • • l i p i a c e v a t o r n a r l . i s - ' a r o i p i o l e n e l l a c a n o n i c a d i ! 
M I » p e r la H i c o r r e i i z a . l o r - j P o n l i , l a r g h i d i f a v o l e e d i 
n a r h a m h i n o q u a n d o l o p n r - ' e e l i e . ci in p i a n t i t i d i l i f l c s - j 
l a v a n o i n c i m a a l M o n t e a ' s o a n c h e a m e . e p e r la l o , 
n ò t t e i s u o i , e l o t e n e v a svo-|i'<> p o v e r t à , u m i l t à , s a n t i t à , el 
K H O u n a c u r i o s i t à , u n ' a t t e s a p e r i l ' i o i e t t i . p e r 1 P i o u i e s - i 
d i m i r a c o l o ; a n z i to i n a r p e r | s i S p o s i ; m a a d e s s o . . . \ v e v o 
f a n t a s i a a i t e m p i d e i t e i n - ^ a v o r a t o e l a v o r a v o , c o n d e i 
p i , q u a n d o i h a m h i n i e r a n o c a t t o l i c i i n a n t i f a s c i s m o . e' 
» l ì a v i d e ' s u o i a v i , e hi s a p e v o i la l o r o c h e . d i v i n a - ' 
c h i e s a i n c i m a e r a n u o v . i ' m e u t c d a i H o s m i n i a n i , t u t l i l 
e o d o r a v a t u t t a , o l t r e c h e i b u o i i i « a n l i », d i v e r s a m e n t e 
d ' i n c e n s o e d i c e r a , d i c a l c e «lai D o m e n i c a n i ( ì c s t i i . i S i-J 
f r e s c a : e a l M o n t e — p i ù l e s i a n i p e r l o m e n o d i v i s i e n - j 
e r t o a l l o r a , p i ù b o s c o s o e t 1 0 d i I m o f r a il p r ò e iP 
. s e l v a f ' i ' i o — s a l i v a n n e l l a s a - ' e o n t r o . 1 C a p p u c c i n i c r a n i 
e r a n o t t e i f e d e l i c o n l e , c o m p a t t a m e n t e « f i l o » : m a ' 
l a n t e r n e a l l a m a n o , t u t t i , f i n o a «pici p u n t o . . . P a d r e 
a m m a n t e l l a t i ; e c h i c i \ e i i i - | M a s s a i a — u n a l t r o m o n f e r - | 
v a d a T o r i n o p a s s a v a P o s t i | i i n o — «pici c h e è r i c o r d a t o 
«li u n p o n t e m e z z o d i l e d i l o n e l l a l a p i d e in f r o n t e a l 
e m e z z o i n m u r a t u r a c o n j o o n v e n l o «lei M o n t e : l ' a v e v a 
u n a p o s t i e r l a i n c a p o v i j u l a - j l i o n n o m i n a l o d i a n z i il ^ r o s ­
ta d a ^ l i a r c l i i h u s i e r i ; e la s o f r a t e a q u e l l a h a i . l u s t r a . 
G r a n M a d r e n o n c ' e r a ; e s u l m a P a d r e M a s s a i a l ' A b i s s i - , 
. s a c r a t o «li m a t t o n i j - i u n t i v i i n i a l ' a v e v a v o l u t a « s c o p r i - ! 
a n s a n d o i p o l o n i s e m i o v a l i r e ». s t u d i a r e , n o n « c o m p i i - , 

a l l a l u c e d e l l e l a n t e r n e c e r - | s t a r e ». e r a a m i c o d i Cavour , 1 » 1 1 0 * 1 . ' 1 n o t , e - s u C : ^ t b u i r n e 
t e p o r t a n t i n e c o n « l i 

Che cosa si nasconde dietro il patriottismo dei mestieranti — L*appof/ffh dello 
Stato deve andare alte manifestazioni culturali — // sistema delle circolari 

Si«iSin 
f i s i est 

l ' i r e i i / e il 
C irco i i a / i o n a l e c ines i ' ili P e d i n i l i D o m a i n idi art i s t i «lei 
p r e s t i g i o s o c o m p l e s s o nhmi;cr.i i inii a K0111.1. i luve ali 1 line 
d e l l a se t t i t i iana n i e t t e i a i i i i o in scena il I n in pi imo s p e t t a t o l o 

/ / lenirò it ni inno è » rumori: <> potrebbe esserti domani le-1 filtri ino Luminili immutine uno 
l ita < oiii/ifcNvi pillanti 11 M v'iifo. rifiuti ili ni , l iniere e>« In-1 nota ili 1 oline itila questione, 
M i/t«/i/Ki e l'ut e>l>i » e ni1'in 
terno del mando dello spi itti 

l n bitte ni pilono dulie co- In) mi timpo il londiinirnlo del-
limile ilrlln n i Min II Dr.mnii.i. /u sua , limimi Intimili, ('nini 
un umilino uomo di lenirò (1 in ,, aliti esponimi 
»/ i / e i e ni IIIIIIM ere 1/ merito toln tupoitdono < ondulili! it­
ili i i i i r londolto liner*,- In un' mentn alla peidiiinnte tump,i 
balliimie in diligi! proprio di L'IIH. 1 he 1 un ninio i»w« di 
iptei nitori ili'cnh torrebbe un- , M nubile 1 /i riunii Ini Ialini 111 

M MI/IO HI/1111 mie Irti'fu tienine > Inni iti un assiditi uni- iiitnn il delimiti stoino del 
nuoti, lenisti, mini, e irò il lenirò intero tome • t iti- lenito fillio !>' lumi» limile 

< o/i», tu Un pro-p^tt in in mai 
imminente del dilnitino purln 
mentine sul lesto dell1 unni il 
It nne, the dotiti n noi e e In 
esistenza della nocini Memi (/( 
prosit, (. è un eterni nlo \in.tt 
dubbio postino nelle dn, u<,^ ti­
ni ih 
untori 

MI dti unii risl<»»n' ihitirn delitti uiibastendo pillatesi li,- disserln-
sostanza dei problemi. j ziotit sul M ituitanale t he tosti-

Nel eor ii) di l i n i MI fi H"IZ<* 
s» illlp 1 ti Mita i< ri 111 local i di 
M 1 >̂ u dot " ( il il ])•< irlo; 'i- elei 

Touru i , ; C l u b I' i'i 'io 11 V, 
Vi -. ire CliitKÌi, e •-• i' > pr> 11 ' -
\ ito 1 .l'ti so \ olmi' ' l'til l'iota, 
p i n i . 11 t le l 'a s e n e di .1.1 1 u izzi-ia 
,11 i>pi l e llll I' ili , v ni p.> li­
ti • M l i f io' ., 1 1 f a.-i 1 1 1 clu-

s'ri 1. 1 u'1^1 ri i 'o. n i Si tr.it-
t i di i n v o l u m e (Il o l ' i e <|Ui'-
> iooc i t i ) !• imi e con 123 1 ir ' ine 
Ì 1. 1! 111 e Jl 1 fotouu'lM n 1 11 

i | i i i l e s 11 t i n v i l ' o i n OV i , 4 l 0 
a m i I. 1 ' i l ! 

I id i ' 1 d i u' i 1 t i l e e o l i r 1 h 
st it 1 su*' 1 u t 1 d i l l e - r ~ i 4 ' * / e 
ili 1 t a i 1 o u o d i n . o l e v 1 1 -

il 1 . t n' e [ i n e l e p u b -
1 l'.e ' i o ' 1 l l l ' l l e 1 IH I'I d i l -

il , I . o - ' , s 11 1 ( 1 ' o-i 

, /e// i> ' / " m i - ' i n i i i e iM()i»l»liitMii/»iil starnutile " e l i > n ' l'i "h\iì\ 1 o - . ' o i | tn I l i 
1 . 11 1 . 1 . . . li • - » > - 1 1 t« n - -1 «li 1 " i£» a 

iliiniislituio, ulle titliii'sle pu 

stimolo dille side attuila tea­

trali ispirate a trileri nrtistiti t 

tldllirali • , M(7/(i certezza ilie 

• ( n i i lai enti 1 w titilliti un nutro , ] H l , 

non soltanto a un interesse 

lutale della t utilità, ma a u he I i 1 

.1 >'-.! -
- ' 1 1 1 i d i 

the Inumo muto allessi ed ahi turni o iurte', ti sostegno dei 

su uiornnli ili M i n o tendenza, sai ri diritti ilei • mestici e • , e 

I' preferibili, 1 unimmo i / i ' i ' . | / ' m 111 nettaulr 1 titillo il reper­

itilo \tninhio di opinioni. M i i i f i i n i i stiniu, ro, tlnwiti 10111-

\mte ancso, sia pine itintuso e 

Irammentario, al motto silenzio 

nel liliale <• MIMI» Inule 1 t'Ih 

spente le presr di posizione le 

iniziatile le 1 utili aslanli ns»» r -

2111111. I 'eli nifiitu nt'Liilìio e 1 o -

sttttnto tini latin t hi. pi 1 il ino 

do \ i e v . i t i o n i e In poltmua w 

luesi, a sosti , i m di I / e p e » t o t 10 

•>t n i n n i #7/(i foiinnbizione ili 

un ordine del ninniti, sotto il 

ipmle appoiiL.itiio I, loro lume 

molli liti più ipialiht ali rappre 

seminili delia 1 altura li alrnlt 

tintinnii 1 tinteiiiimrtmeo I 'iissal-\ italiana da I I M O I I / I a ululila 

to è ripa so imi 11 miti spesso'.tla litote (•titillimi a <»uwi i i i i i , 

i m i , M' / ' ' , ; , i . i/n alt une per- \tla ^alititi a Intimiti de liai­
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Il cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2,3, 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

ACCENTUATO DISAGIO PER TUTTA LA POPOLAZIONE 

Si tÉOfoano le astensioni nei mercati 
pieni degli ortofrutticoli aumentano 
Altre categorie di commercianti scendono in lotta domani - Il Comune predispo­
ne la vendita del pesce nei mercati rionali - Situazione confusa e contraddittoria 

D o m a n i , a l l e c a t e g o r i e c o m ­
m e r c i a l i c h e g ià si a s t e r g o n o 
d a l l a v e n d i t a , si u n i r a n n o i 
g r o s s i s t i de l M a t t a t o i o e di S. 
B i b i a n a , i n e g o z i a n t i e r i v e n d i ­
tor i d i carn i , di a b b a c c h i o e 
p o l l i , di u o v a e pasta a l l ' u o v o 
e l n e g o z i di p i z z i c h e r i a . La 
d e c i s i o n e d e l l ' a s t e n s i o n e da l la 
v e n d i t a di q u e s t e c a t e g o r i e di 
e s e r c e n t i , per la g iornata di 
d o m a n i , è s tata a n n u n c i a t a n e l 
c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e g l i a p p a r t e n e n t i a l l e c a t e g o ­
r i e c o m m e r c i a l i g ià in s c i o p e r o 
da l u n e d ì , c h e si è t e n u t i ier i 
p r e s s o la sala de i c o m m e r o i n n -
ti. E' s t a t o a n c h e a n n u n c i a t o 
c h e s t a m a n e u n a d e l e g a z i o n e 
d e i r i v e n d i t o r i or to fru t t i co l i si 
r e c h e r à dal p r e f e t t o . 

La s i t u a z i o n e , p e r le m a s s a i e 
o i c o n s u m a t o r i in g e n e r e si v a 
f a c e n d o v e r a m e n t e d r a m m a t i ­
ca : ier i m a t t i n a , in un m e r c a t i ­
n o r i o n a l e , i b r o c c o l i c o n t a v a n o 
150 l i re a l K g . c o n t r o le (JO l ire 
d e i g i o r n i scors i ; in un a l t r o 
m e r c a t i n o i m a n d a r i n i di F o n ­
di , c h e ne i g io ì ni scors i v e n i ­
v a n o v e n d u t i SO l i re al Kg. , ieri 
s i p a g a v a n o 150 l ire . In g e n e r e 
r i s u l t a c h e la m a g g i o r pai te 
d e l l a m e r c e m e s s a in v e n d i t a 
h a s u b i t o n o t e v o l i a u m e n t i . I 
c o n s u m a t o r i s i v e d o n o c o s i , c o ­
s t r e t t i a p a g a r e — e n o n si sa 
p e r q u a n t i g i o r n i — u n e s p e ­
r i m e n t o c h e a v r e b b e d o v u t o 
c o n s e n t i r e l o r o di r i s p a r m i a r e 
a t t r a v e r s o u n a r i d u z i o n e d e i 
p r e z z i deg l i or to fru t t i co l i . P u r ­
t r o p p o s o n o q u e s t e l e c o n c l u ­
s i o n i c h e si p o s s o n o trarre fino 
a d ora , n o n o s t a n t e c h e il C o ­
m u n e tent i di d i f f o n d e r e i n ­
f o r m a z i o n i t r a n q u i l l a n t i , e s u l ­
la q u a n t i t à e s u l p r e / z o de i 
p r o d o t t i . 

Il p r e f e t t o ha d i s p o s t o c h e 
d a ier i la v e n d i t a su i m e r c a t i n i 
r i o n a l i s i p r o t i a g g a fino a l l e 
o r e 19. 

D a l c a n t o s u o il C o m u n e ha 
r e s o n o t o tra l 'a l tro c h e ieri 
- il q u a n t i t a t i v o d e l l e d e r r a t e 
h a r a g g i u n t o la n o r m a l i t à - e 
c h e a n c h e i m e i ca l i g e n e r a l i 
h a n n o r i c o m i n c i a t o parz ia l ­
m e n t e a f u n z i o n a r e ( in rea l tà 
r i su l ta c h e una so la d i t ta , o l t r e 
a l l o S t a n d d e l l ' E n t e di C o n s u ­
m o , ha r i p r e s o l e o p e r a z i o n i 
c o m m e r c i a l i ) . N e l c o m u n i c a t o 
d e l C o m u n e si a f f e r m a i n o l t r e 
c h e l e c o n v i v e n z e c i v i l i ( c l i n i -

. c h e , o s p e d a l i e c c . ) e mi l i tar i , 
h a n n o e f f e t t u a t o i l o r o a c q u i s t i 
a i m e r c a t i g e n e r a l i . S e m p r e da 
p a r t e d e l C o m u n e , s i dà n o t i ­
z i a c h e la d i r e z i o n e d e l l ' A n n o ­
n a è s tata a u t o r i z z a t a , d a g l i 
s p e d i t o r i , a s c a r i c a r e i v a g o n i 
in a r r i v o e q u e l l i g iacen t i s u l 
m e r c a t o . Infine l ' A n n o n a , n e l l a 
e v e n t u a l i t à di u n o s c i o p e r o da 
p a r t e d e i d e t t a g l i a n t i de i p r o ­
do t t i i t t ic i , por ta n c o n o s c e n z a 
c h e s a r a n n o i s t i tu i t i , a c o m i n ­
c i a r e da o g g i 16. b a n c h i di v e n ­
d i t a di p e s c e d a l l e o r e 1» a l l e 
12 c o n l a r g h e d i s p o n i b i l i t à di 
p r o d o t t o n e l l e s e g u e n t i l oca l i tà : 
v i a A l e s s a n d r i a . M e r c a t o T e -
s t a c c i o , M e i c a t o U n i t à , M e r c a ­
t o v i a C h i a n a . M e r c a t o L a v a t o ­
re , M e r c a t o G a r b a t e l l a , M e r c a ­
t o C a m p o d e ' Fior i e M e r c a t o 
Pi - izza V i t tor io , e d a l l e o r e 12 
a l l e 15 in v ia V i m i n a l e . 

La s i t u a z i o n e , però , s e c o n d o 
11 n o s t r o p a r e r e , è q u a n t o m a i 
c o n f u s a e precar ia e c o m p o r t a . 
s t e n t a m e n t e , c o m e a b b i a m o già 
d e t t o , n o ' e v o l i d i sag i e d a n n i 
a l l a p o p o l a z i o n e . C o n f u s a e c o n ­
t r a d d i t o r i a de l res to , è s e m p r e 
s t a t a la s i t u a z i o n e a n n o n a r i a di 
R o m a , d o v e il g i u o c o degl i i n ­
t e r e s s i è n o t e v o l e e d o v e p u r ­
t r o p p o , n e l passa to , si s o n o to l ­
l e r a t e s i tuaz ion i c l ic i n v e c e 
a v r e b b e r o d o v u t o e s s e r e s t r o n -
c a ' e s u l n a s c e r e 

L o s t e s s o g i u o c o di in teress i 
Che è poi al f o n d o di tutta la 
q u e s t i o n e , g e n e r a , p e r a l t r o l e 
e n u n c i a z i o n i p iù r o n t r a d d i t t o 
r i e . e n e l l o s t e s s o g r u p p o di 
m a g g i o r a n z a e n e l l e ca tegor ie . 
S i ha l ' i m p r e s s i o n e c h e si v o ­
g l i a da p a r t e di a l c u n e c a t e g o ­
r i e c o m m e r c i a l i a p p a r i r e l ig i 
a l l a p o l i t i c a e c o n o m i c a de l g o ­
v e r n o - c h e c o n t r a s t e r e b b e c o n 
l e d i s p o s i z i o n i d e l l a G i u n t a di 
R o m a - . T i p i c o , in q u e s t o s e n ­
s o . il c o m u n i c a t o c h i a m a t o d a l ­
l a A s s o c i a z i o n e r i c r e i n t i m a ­
c e l l a i c o n il q u a l e si p r c a n n u n -
Cia la a s t e n s i o n e da l la verni . ta . 

N e l c o m u n i c a t o d i fat t i s i a f f e r ­
m a " c h e la r i p a r t i z i o n e A n n o ­
na e m e r c a t i , a n z i c h é a s s u m e r e 
i n i z i a t i v e a t t e ad i n c r e m e n t a r e 
l 'af f lusso d e l l e m e r c i sui m e r ­
cati p r o m u o v e s o l t a n t o p r o v ­
v e d i m e n t i intes i ad o s t a c o l a r e 
gl i s c a m b i e la s a n a f u n z i o n e 
c o m m e r c i a l e , in c o n t r a s t o q u i n ­
di c o n l ' indir izzo d e l g o v e r n o ••; 
p o c o p i ù sot to , p e r ò , si l e g g e 
c h e " d i sas trosa si è m a n i f e s t a ­
ta la po l i t i ca d e l l ' i n d i s c r i m i n a ­
ta c o n c e s s i o n e di n u o v e l i c e n ­
ze c o m m e r c i a l i - . S o n o t r o p p o 
r e c e n t i l e d i s p o s i z i o n i g o v e r n a ­
t i v e e g l i indir izz i dat i da C o r ­
t e s e in fa t to <-' di M e r c a t i g e ­
nera l i ( t e n d e n z a a s v u o t a r l i di 
c o n t e n u t o ) e di l i c e n z e c o m ­
m e r c i a l i ( a l l a r g a m e n t o d e l l e 
c o n c e s s i o n i ) p e r d i o s ia n e c e s ­
sar i o u n c o m m e n t o . 

S i m i l i c o n t r a d d i z i o n i s i t ro ­
v a n o un po' o v u n q u e , n e l l e 
p r e s e di p o s i z i o n e d e l l e v a r i e 
c a t e g o r i e c o m m e r c i a l i , e in 
p a r t i c o l a r e tra i gross i s t i . S i 
tratta di a r r i v a r e r a p i d a m e n t e 
a una ch iar i f i caz ione tra C o ­
m u n e e c o m m e r c i a n t i , chiari f i ­
c a z i o n e c h e tunoniìo conto d e ­
gli i n t e r e s s i s u p e r i o r i de i c o n ­

s u m a t o r i , c o n s e n t a la r ipresa 
di o g n i a t t i v i t à c o m m e r c i a l e . 
No i c o n t i n u i a m o a s o s t e n e r e 
c h e la f o r m a c o n la q u a l e si 
a r r i v e r à a t e n e r e c o n t o di q u e ­
sto i n t e r e s s e n o n ha i m p o r t a n ­
za, ha s o p r a t t u t t o i m p o r t a n z a 
la s o s t a n z a e c ioè la p o s s i b i l e 
r i d u z i o n e de l p r e z z o de i p r o ­
dott i a l i m e n t a r i c h e p u ò m e g l i o 
e s s e r e r a g g i u n t a c o n la c o l l a ­
b o r a z i o n e di tutt i . 

I n t a n t o o c c o r r e r i l e v a r e c h e 
l ' ind i f f erenza d e l l e au tor i tà co ­
m u n a l i i n t e r e s s a t e , v e r s o i la­
v o r a t o r i de l Mat ta to io , ha p r o ­
v o c a t o un i r r i g i d i m e n t o di q u e ­
sti c h e h a n n o d e c i s o di i n t e n ­
s i f icare l 'ag i taz ione in e o r s o da 
t e m p o . Da oggi a l l e 12 i 700 
l a v o r a t o r i de i M a t ta to i o e n t r e ­
r a n n o in s c i o p e i o , e intens i f i ­
c h e r a n n o la lot ta su d e c i s i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a c h e si terrà sa ­
bato p r o s s i m o . 

C o n la m a n i f e s t a z i o n e di lot ­
ta c h e a v r à in iz io ogg i , i la­
v o r a t o r i de l M a t t a t o i o i n t e n ­
d o n o e s p r i m c i e a n c h e la loro 
so l idar i e tà con il p e r s o n a l e di 
fat ica de i Mercat i G e n e r a l i , 
a t t u a l m e n t e in lotta e in d i f e ­

sa d e l l a propr ia s tab i l i tà di l a ­
v o r o . 

L e r i v e n d i c a z i o n i p e r le qua l i 
i l a v o r a t o r i de l M a t t a t o i o c h i e ­
d o n o un i m m e d i a t o i n c o n t r o 
con l 'a s ses sore a l l ' A n n o n a , so ­
n o le s e g u e n t i : i n t e n s i f i c a z i o n e 
d e l l a m a c e l l a z i o n e l o c a l e ; ac ­
c e n t r a m e n t o e m e r c a t o d e l l e 
earn i p r o v e n i e n t i da m a c e l l a ­
z ion i e s t e r n e n e l l o c a l e M a t t a ­
to io; c h i u s u r a de i d e p o s i t i a t ­
t u a l m e n t e f u n z i o n a n t i ( S . B i ­
b i a n a e G h i a c c i a i a R o m a n a ) ; 
e s a m e e p r o m u l g a z i o n e «lei 
n u o v o r e g o l a m e n t o i n t e r n o ; 
g a r a n z i a al l a v o r o deg l i opera i 
addet t i a l l o s t a b i l i m e n t o e re­
v o c a d e l p r o v v e d i m e n t o p i e s o 
a c a r i c o di 75 l a v o r a t o r i . 

Le cellule che interverranno 
al convegno di domani sera 

Il cento per cento nel tesseramento raggiunto in 
numerose organizzazioni di strada e d'azienda 

Conversazioni popolari 
a Borgo e P. Mammolo 
O g g i a v r a n n o l u o g o c o n v e r ­

s a z i o n i p o p o l a r i n e l l o s e z i o n i : 
H o r g o . o r e 20. L u m i C a p u t o ; 
l ' o n t e M a m m o l o , o r " 17. D o m e ­
n i c o M a r c l u o r e . 

A CAUSA DELLE RECENTI PIOGGIE 

Due baracche sono crollate 
alla Circonvallazione Salaria 

Un uomo è stato travolto dalle macerie e ricoverato al Poli­
clinico — Nessuna vittima per il crollo dell'Orto botanico 

L e r e c e n t i p i o g g e h a n n o pro ­
v o c a t o ier i m a t t i n a il c r o l l o di 
d u e b a r a c c h e s i t e in v ia d e l l a 
C i r c o n v a l l a z i o n e S a l a r i a , una 
s trada fangosa e tutta b u c h e 
c h e p a r t e dal c a v a l c a v i a d e l l a 
S a l a r i a , fino a r a g g i u n g e r e , 
s t r i n g e n d o s i fino a d i v e n i r e un 
s e n t i e r o , il q u a r t i e r e N o m e n -
tano . 

P i e t r o T a b e l l i o n i di 43 a n n i , 
a b i t a n t e in una d e l l e b a r a c c h e 
cro l l a t e , e s a t t a m e n t e q u e l l a 
c o n t r a s s e g n a t a c o n il n u m e r o 
170, è s t a t o s e p o l t o d a l l e m a c e ­
rie . I v ig i l i del fuoco , c h i a m a t i 
dag l i a l tr i baracca t i , h a n n o 
p r o v v e d u t o a l i b e r a r l o e a tra­
s p o r t a r l o a l l ' o s p e d a l e d e l P o ­
l i c l i n i c o d o v e è s t a t o r i c o v e ­
rato e g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 15 
•giorni, p e r una v a s t a c o n t u s i o ­
n e c o n e s c o r i a z i o n e a l g i n o c ­
c h i o s i n i s t r o . 

L e d u e c a s e t t e e r a n o s t a t e 
c o s t r u i t e a r idosso di u n terra ­
p i e n o f o r m a t o dai detr i t i deg l i 
s cav i e s e g u i t i q u e s t ' e s t a t e p e r 
la c o s t r u z i o n e di u n b l o c c o di 
s tabi l i . L e p i o g g e di q u e s t i 

g i o r n i h a n n o s m o s s o la sabbia 
a c c u m u l a t a a l la r infusa , n o n 
i m b r i g l i a t a da contraf fort i in 
m u r a t u r a . Ieri m a t t i n a a l l e o r e 
7 il fango ha c o m i n c i a t o a m u o ­
v ers i s c i v o l a n d o l u n g o i fian­
chi de l la m a s s a elei de tr i t i e in ­
v e s t e n d o in p i e n o le «lue c a ­
s e t t e . 

In un a t t i m o , le d u e d e b o l i 
co s t ruz ion i , h a n n o c e d u t o so t to 
la sp in ta de l f a n g o e d a n c h e 
p e r c h è il t e r r e n o sul q u a l e p o g ­
g i a v a n o s'era s f a l d a t o . 

I v ig i l i h a n n o d i c h i a r a t o i n a ­
b i tabi l i a l t r e c a s e t t e n e l l a v i ­
c ina via' A r r i g o U o i t o 151 a b i ­
ta te da Loreta Curi e da F e l i ­
c e S a n t i n e l l i c o n la sua fa­
m i g l i a . A i s e n z a te t to , l 'ufficio 
a s s i s t enza d e l l a Q u e s t u r a , ha 
forn i to i p r i m i p i ù u r g e n t i 
a iu t i . 

A l l ' o r l o B o t a n i c o d o v e , c o ­
m e i l e t tor i r i c o r d e r a n n o , l 'al­
tra s era è c r o l l a t o u n l u n g o 
tra t to di m i ragl ia , i v ig i l i d e l 
f u o c o h a n n o o r m a i de f in i t i va ­
m e n t e a c c e r t a t o c h e s o t t o il 

Protesta in quattro aziende 
delle operaie e delle impiegate 

Rivendicano la rivalutazione del salario femmi­
nile — Un ordine del giorno alla Confindustria 

L e o p e r a i e e l e i m p i e g a t e 
d e l P o l i g r a f i c o , d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o M e l o n i e d e l l a P1RKAR. 
h a n n o e s p r e s s o In l o r o forma 
p r o t e s t a c o n t r o la p o s i z i o n o 
a s sunta d a l l a C o n f i n d u s t r i a 
nel c o r s o d e l l e t r a t t a t i v e per 
la - s c a l a m o b i l e - , in r e l a z i o ­
n e al v a l o r e d e l p u n t o d e l l a 
c o n t i n g e n z a L e l a v o r a t r i c i ri­
v e n d i c a n o . in fa t t i , la e l i m i n a ­
z i o n e d e l l a s p e r e q u a z i o n e e s i ­
s t e n t e tra il p u n t o d e l l a c o n ­
t i n g e n z a p e r i l a v o r a t o r i e 
q u e l l o d e l l e d o n n e e d e i g i o v a ­
ni . n o n c h é la r i v a l u t a z i o n e d e i 
sa lar i f e m m i n i l i . A q u e s t o p r o ­
pos i to l 'a l tro g i o r n o v i e ra s t a ­
ta u n a f e r m a presa di p o s i z i o -
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K* umi l i ufo 

I Il capofabhrieato 
La figura del eopofabbri- dine sia rispettato. .Nei prl-

calo fu inventata, duranti' In mi giorni il tutore ha diffi-
ultima guerra. da qualche dato bruscamente i casiglin-
gerarrhetto fascista the ehhe ni; ora, s e sorprende il reo, 
un giorno l'ùzzoln di miti- ne annota il nome da rije-
tarizzare ir. qualche modo rire in alto loco. Ieri, quan. 
anche i rintroniti e gli iilonei ilo il signor A. K. ha planato 
ai servizi sedentari. Fu cosi nell'atrio, si è trovato nato 
ehe un fiorno schiere di a naso con il cerbero. « t'ho 
onesti cittadini, afflitti da scoperto eh. ora lo denun-
ernia o da datori artritici ciò » c così dicendo ha scrii-
cronici, si ritrovarono fra le lo freneticamente su un tae-
mani una maschera antigas, c i t ino . • C h e cosa denuncia, 
un elmetto di foggia IflS, pezzo di tanghero? . . « lladi 
un manuale, e. sulle spalle, come parla, io sono il capo-
un'etichetta prestigiosa: ca- fabbricato, cioè, volevo dire. 

il portiere*. <E allora?*. £ 
• F. allora faccio il mio do. f 
vere e lei deve rispettar. £ 
mi ». • lo, invece, le ri- f 
sciacquo i denti con un paio f 
di manrotesci ». « Come f 
osa? ». « Cosi ». E senza ag- f 
giungere verbo il signor A. t 
II, ha fatto piovere sul era- J 
nio del Casamatta ah uni pit-

pofabbricato. A co<toro 
dislocati uro per edificio — 
gli inquilini axrebbero do. 
luto obbedire ciecamente in 
caso di emergenza. l.a mag­
gioranza dccli eletti scosse 
la testa e cnnlinuò a vìvere 
pacificamente: qualcuno in­
vece si inebriò con snem di 
potenza che ancora oggi, a 

dodici anni di distanza, non /"»» ben cadenzati, Aivian- j 
i l sono spenti del lutto. àosi al Policlinico per farsi \ 

In via Arch mele esiste un attenuare il bruciore dei hi- j 
edificio il cui proprietario lorzoli sollecitamente fiorili. ] 
ha seternmente trombilo agli il capofabhrieato ha osser- , 

\ inquilini l,i discesa in nscen- tato malinconicamente. « Ci 
f sor e a'fidir.do e.l portiere avessero lascialo almeno lo \ 
% Gennnro Casamatta l'inrari- elmetto . . „ ; 

| co di vegliare affinchè For. r o m o l e t t o ! 

I 

n e d e l l a C o m m i s s i o n e f e m m i ­
n i l e d e l l a C d L . 

Al m o v i m e n t o d i p r o t e s t a 
d e l l e l a v o r a t r i c i e s l a t o f lato 
v i ta c o n r i u n i o n i d i r e p a r t o 

a s s e m b l e e ne l c o r s o «Ielle 
q u a l i s o n o s ta t i v o t a t i o r d i n i 
de l g i o r n o c h e s o n o s ta t i i n ­
v i a t i a l la C o n f i n d u s t r i a . 

A l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o di 
p iazza V e r d i l'ordine* «lei g i o r ­
n o e s t a t o s o t t o s c r i t t o d a l l e l a ­
v o r a t r i c i a d e r e n t i a l la CO IL e 
al la C I S L : n e l l o s t a b i l i m e n t o di 
v i a C a p p o n i . l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
c h e e s t a t o i l l u s t r a t o r e p a r t o 
p e r r e p a r t o , è s t a t o p r e s e n t a t o 
d a l l a C G I L , d a l l a C I S L o d a l l a 
l ' I L . A l l o s t a b i l i m e n t o M e l o n i 
d i v i a O s t i e n s e , ne l c o r s o di 
u n a a s s e m b l e a t e n u t a s i n e l l ' o ­
ra d e l l a r e f e z i o n e . l e l a v o r a t r i ­
ci h a n n o « i n a n i m e m e n t e c o n ­
d a n n a t o la p o s i z i o n e a s s u n t a 
d a l l a C o n f i n d u s t r i a n e i c o n ­
front i d e l l e l o r o r i v e n d i c a z i o ­
ni , a l t r e t t a n t o h a n n o fat to l e 
l a v o r a t r i c i d e l l a P I R E A R a p ­
p r o v a n d o u n a m o z i o n e d i p r o ­
tes ta . 

Borseggiato del portafoglio 
sulla linea del tram « 8 » 

II s i g n o r A u r e l i o C o n g i u n t i . 
«li 49 a n n i , è s t a t o d e r u b a t o 
i er i a l l e 2 1 . d e l p r o p r i o p o r t a ­
f o g l i o , s u l l a l i n e a _ d e l _ t r a m 8. 

Assemblee 
di partito 

Sui compiti posti dall'otta­
vo Congresso e sulla campa­
gna di tesseramento e prose­
litismo avranno luogo le se­
guenti assemblee di partito: 
OGGI : 

MAZZIN I , cellule Atac, 
ore 18, Carlo Salinari; TRA­
S T E V E R E , cellula V I , ore 20 
Franco Rapare!!!; TR ION­
FALE. cellula V I , ore 20, 
Sandro Curzi; CAVALLEG-
G E R I , Assemblea generale. 
ore 20, Enzo Lapiccirella; 
PONTE MAMMOLO, cellula 
Chimica Aniene, ore 17, En­
zo Panicelo: AC1LIA, cellu­
la S. Francesco, ore 19,30, 
Marisa M u i u ; QUADRARO. 
cellula V I , ore 19,30, Sergio 
Micucci; TESTACCIO. Con­
vegno dell'attivo, ore 20, 
Otello Nannu::i. 
DOMANI : 

MONTE MARIO, cellula 
S. Filippo, ore 13.30, Enzo 
Paniccio: GARBATELLA, 
cellula femminile. • M. Mar­
gotti - , ore 16. G. Cesareo. 

c u m u l o di m a c e r i e n o n si trova 
n e s s u n a v i t t i m a . 

Ieri m a t t i n a s u l p o s t o si s o ­
n o recat i f u n z i o n a r i de l G e n i o 
c i v i l e p e r i n e c e s s a r i r i l i ev i . 

Un'auto contro un albero 
per la cattiva visibilità 

U n o s p a v e n t o s o i n c i d e n t e 
d e l l a s t r a d a si è v e r i f i c a t o i er i 
m a t t i n a s u l l a P o n t i n a . U n ' a u t o 
d i r e t t a a R o m a ha s b a n d a t o i m ­
p r o v v i s a m e n t e e d è f in i ta c o n ­
tro u n a l b e r o ; tut t i I p a s s e g ­
g e r i a b o r d o h a n n o r i p o r t a t o 
f er i t e p i ù o m e n o g r a v i . 

E r a n o l e 11.15 a l l o r c h é u n a 
- 1 1 0 0 - 1 0 3 - p e r c o r r e v a la s trada 
p r o v e n i e n t e da N a p o l i , c o n d o t ­
ta «lai m e c c a n i c o G i u s e p p e 
G i a n n e t t i d i 2U a n n i , r e s i d e n t e 
a C a p o d i c h i n o . e r e c a n d o a 
b o r d o c i n t i n e p e r s o n e . L a v e t ­
tura p r o c e d e v a a v e l o c i t à n o n 
e l e v a t a , a c a u s a d e l l e e a t t i v e 
c o n d i z i o n i d i v i s i b i l i t à , m a c i ò 
n o n è v a l s o a d e v i t a r e l ' i m ­
p r o v v i s o i n c i d e n t e . 

A l l ' a l t e z z a d e l k m . 37 l 'auto 
ha s b a n d a t o p e r u n i m p r o v ­
v i s o c e d i m e n t o d e l t e r r e n o e 
l 'aut i s ta n o n è r i u s c i t o , m a l ­
g r a d o i s u o i s f o r z i , a r i p o r t a r ­
la in c a r r e g g i a t a . D o p o a l c u n e 
p e r i c o l o s e e v o l u z i o n i la - m i l -
l e c e n t o » s i è s c h i a n t a t a c o n ­
tro u n a l b e r o d i q u e l l i c h e 
f i a n c h e g g i a n o la s t r a d a . 

S o n o s ta t i a l c u n i a u t o m o b i ­
l i s t i d i p a s s a g g i o c h e a c c o r t i s i 
d e l l ' i n c i d e n t e , h a n n o p o r t a t o 
s o c c o r s o a i fer i t i p r o v v e d e n d o 
a t r a s p o r t a r l i a l l ' o s p e d a l e «li 
S a n C a m i l l o . Q u e s t i s o n o : l 'au­
t i s ta G i a n n e t t i . g u a r i b i l e i n 15 
g i o r n i : R a f f a e l l a T r a v a g l i l i ! d i 
16 a n n i , g u a r i b i l e in 10 g i o r ­
ni; C a r m e l a G r i m a l d i d i 30 
a n n i , g u a r i b i l e in 5 g i o r n i ; E r ­
m i n i o F o r m i c o l a d i 30 a n n i , 
g u a r i b i l e in 6 g i o r n i . 

S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e si è 
p o r t a t a , p e r i r i l i e v i n e c e s s a r i . 
la s q u a d r a i n c i d e n t i d e l l a p o ­
l i z i a s t r a d a l e . 

Fiamme in una grotta 
a Ponte Salario 

Ier i s e r a a l l e o r e 20.30 G i o ­
v a n n i l ' u z z i ! c o n la m o g l i e e il 
figlio d i 8 a n n i , f a c e n d o r i t o r ­
n o a l l a g r o t t a c h e e s s i o c c u p a ­
n o n e i p r e s s i d i P o n t e S a l a r i o . 
h a n n o a v u t o la s g r a d i t a s o r ­
p r e s a d i t r o v a r e l e t a v o l e d i 
l e g n o c h e la c h i u d e v a n o , c o m ­
p l e t a m e n t e d i s t r u t t o d a l f u o c o . 

E r a a v v e n u t o c h e a c a u s a 
di u n b r a c i e r e l a s c i a t o a c c e s o 
n e l l ' i n t e r n o d e l l a g r o t t a , s 'era 
s v i l u p p a t o u n i n c e n d i o . 

C o m e è g ià s t a t o a n n u n c i a ­
to , a l l e o r e 18.30 di d o m a n i . 
ne i l o c a l i d e l l a s e z i o n e S a l a ­
r io ( v i a S e b i n o 4 3 a ) , si r i u n i ­
r a n n o a c o n v e g n o i s e g r e t a r i 
di q u e l l e c e l l u l e ( m a s c h i l i e 
f e m m i n i l i , di s t r a d a e di 
a z i e n d a ) e h e h a n n o r a g g i u n t o 
il 100 p e r c e n t o n e l l a c a m p a ­
gna d i t e s s e r a m e n t o e p r o s e ­
l i t i s m o PJ57. 

La r i u n i o n e , a l l a q u a l e s a ­
rà p r e s e n t e c o m e r e l a t o r e il 
c o m p a g n o F e r n a n d o Di G i u ­
l io , m e m b r o d e l C o m i t a t o c e n ­
t r a l e d e l p a r t i t o , c a d e n e l p i e ­
no d e l l a c a m p a g n a p e r 11 t e s ­
s e r a m e n t o e in un m o m e n t o di 
p a r t i c o l a r e m o b i l i t a z i o n e di 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i r o m a ­
n e d i b a s e . 

D e c i n e e d e c i n a di c e l l u l e 
h a n n o g ià c o m p l e t a t o i l t e s s e ­
r a m e n t o . M o l t e h a n n o di p a ­
r e c c h i o s u p e r a t o la s t e s s a c i ­
fra di is i - i i t t i d e l l o s c o r s o a n ­
n o a t t r a v e r s o la c o n q u i s t a al 
p a r t i t o di n u m e r o s i n u o v i 
c o m p a g n i . S o n o p a r t i c o l a r m e n ­
te i n d i c a t i v i i d a t i r e l a t i v i al 
t e s s e r a m e n t o d i a l c u n e c e l l u ­
le a z i e n d a l i . La c e l l u l a d e g l i 
o p e r a i d e l l a s q u a d r a r i a l z o 
d c l l ' A T A C d i P o r t a M a g g i o r e 
ha r a g g i u n t o il 110% ( d u e r e ­
c l u t a t i ) , q u e l l a d e l l ' U f f i c i o di 
I g i e n e c o m u n a l e il 1 0 5 % . «niel ­
la d e l l a P i i r l l n a il 1 0 0 % . «niel ­
la d e l l a K a s t i a n e l l i il 1 0 2 % , 
q u e l l a d e l l a N e t t e z z a U r b a n a 
di M o n t e S a c r o h a r a g g i u n t o 
il 100% c o n cpia t tro n u o v i r e ­
c l u t a t i . la c e l l u l a d e l l o S c a l o 
d: S. L o r e n z o è al 1 0 5 % . Il 200 
p e r c e n t o d e g l i i s c r i t t i ( n o v e 
r e c l u t a t i ) è s t a t o r a g g i u n t o 
d a l l a c e l l u l a O r t o d e l l ' O s p e ­
d a l e «li S . M a r i a «Iella P i e t à . 

T r a l e c e l l u l e a z i e n d a l i c h e 
h a n n o r a g g i u n t o il 100 p e r c e n ­
to si s e g n a l a n o la S t a t i s t i c a , la 
C l e d c a . il C a t a s t o , la C e n t r a l e 
«lei l a t t e , il p e r s o n a l e v i a g ­
g i a n t e d c l l ' A T A C d i E s q u i l i -
i io , gli « p e r a i d c l l ' A T A C d e l 
d e p o s i t o I t a l i a , l e P o s t e d i 
M a z z i n i , la F e r a m . la G r a c o . 
la S f o r a z z i n i . la U m a n i t a r i a , 
gli A p p a l t i D L S L . l 'Ara , l e 
c e l l u l e A T A C d e l p e r s o n a l e 
v i a g g i a n t e , d e g l i o p e r a i e «le-
gli i m p i e g a t i «lei T u s c o l a n o . 
l ' o f f i c ina M e l o n i , g l i o p e r a i 
d c l l ' A T A C d i C a s a l b e r t o n e . la 
O l i v e t t i , l a c e l l u l a d e l l a C a ­
m e r a d e i d e p u t a t i , la D i r e z i o ­
n e d e l l e P o s t e , la II c e l l u l a 
V i e o L a v o r i d c l l ' A T A C , In 
G r e g o r i n i e la S t a m p a M o d e r ­
na. A n c h e ni 100 p e r c e n t o s o ­
n o l e s e g u e n t i c e l l u l e d e l l a s e ­
z i o n e L u d o v i s i : l u c a . E d i t o r i 
R i u n i t i . I t a l i a - U R S S . C G I L v i a 
R o n c o m p a g n i . C.G I .L. C o r s o 
d ' I ta l ia e C G I L L a v o r o . I l a 
c o m p l e t a t o il t e s s e r a m e n t o a n ­
c h e l a c e l l u l a N . U . d e l l a s e z i o ­
n e M o n t i . 

T r a l e c e l l u l e d i s t r a d a , la 
I m a s c h i l e di Ca^al B e r t o n e 
ha r a g g i u n t o il 1 0 5 % . c o m e 
p u r e la c e l l u l a X X V A p r i l e di 
V i l l a G o r d i a n i . N e l l a s t e s s a 
s e z i o n e h a n n o r a g g i u n t o i l 100 
p e r c e n t o l e c e l l u l e m a s c h i l i 
d e l t e r z o e d e l q u a r t o l o t t o . 
al T i b u r t i n o I I I h a r a g g i u n t o 
il 100 p e r c e n t o la q u i n t a c e l ­

l u l a m i s t a ; al 100 p e r c e n t o 
s o n o la c e l l u l a E m a s c h i l e e 
la c e l l u l a C f e m m i n i l e d i V i l ­
la C e r t o s a , la c e l l u l a lì P e r e -
s t r e l l o e la c e l l u l a B M a r r a -
n u l l a d e l l a s e z i o n e M a r r a n c i -
la , la c e l l u l a f e m m i n i l e di 
C a m p o d e ' F i o r i d i C a m p i t e l i ! 
e la c e l l u l a f e m m i n i l e V i t t o ­
ria d i S . L o r e n z o . 

Grande invalido di guerra 
investito in via Tiburtina 
C o r i o l a n o O r s i , g r a n d e i n v a ­

l i d o d i g u e r r a , «li 52 a n n i , a b i ­
t a n t e in v i a I m p e r i a 12. è s t a t o 
i e r i r i c o v e r a t o al P o l i c l i n i c o e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 40 g i o r ­
n i , p e r f r a t t u r a e f e r i t e g r a v i . 

L 'Ors i , v o i s o l e 17,40, si a c ­
c i n g e v a ad a t t r a v e r s a r e la v i a 
T i b u r t i n a , a l l ' a l t e z z a d e l c h i ­
l o m e t r o 6. «p iando i m p r o v v i s a ­
m e n t e u n ' a u t o , t a r g a t a R u m a 
244344, c o n al v o l a n t e i l p r o ­
p r i e t a r i o , s i g n o r V i n c e n z o M i -
g n u c c i . a b i t a n t e in v i a l e M a n ­
z o n i 30. lo ha i n v e s t i t o , p r o i e t ­
t a n d o l o in t e r r a . 

DOPO LA FUGACE APPARIZIONE DI DOMENICA 

Timida comparsa della neve 
al centro e alla periferia 
Il termometro continua a scendere - Previsioni preoccupanti 
Abbondanti nevicate in provincia - Difficoltà per il traffico 

Ier i la n e v e ha fat to , p e r la 
s e c o n d a v o l t a da d o m e n i c a , la 
sua t i m i d a c o m p a r s a a n c h e n e l ­
la n o s t r a c i t tà . I flocchi, d a p ­
p r i m a m i s t i a p i o g g i a , h a n n o 
c o m i n c i a t o a c a d e r e l a r g h i e 
s p e s s i v e r s o l e o r e 13,45 e p e r 
c i r c a u n a m e z z ' o r a h a n n o l e g ­
g e r m e n t e i m b i a n c a t o l e z o n e 
p e r i f e r i c h e . 

A l c e n t r o la n e v e i n v e c e si 
è s u b i t o s c i o l t a , a p p e n a t o c c a t o 
l 'as fa l to l u c i d o d i p i o g g i a . M a 
a n c h e in p e r i f e r i a , la p i o g g i a 
c h e h a a c c o m p a g n a t o la n e v i ­
cata , h a fa t to s c o m p a r i r e in 
p o c o t e m p o il l e g g e r o s t r a t o 
b i a n c o c h e a v e v a c o p e r t o le 
s t r a d e e i prati 

D o m e n i c a s c o r s a , v e r s o l e o r e 
10 d e l l a m a t t i n a , la n e v e a v e v a 
fatto la s u a p r i m a a p p a r i z i o n e , 
s o p r a t t u t t o v e r s o M o n t e M a r i o . 
E s c l u s o g l i ab i tan t i d i q u e l l a 
z o n a , n e s s u n o p e r la v e r i t à si 
e r a a c c o r t o d i q u e s t a p o c o g r a ­
di ta v i s i ta . Ier i I n v e c e , c o m e 
a b b i a m o d e t t o , i c a n d i d i f iocchi 
s o n o c o m p a r s i d a p p e r t u t t o , CO­

S E N Z A C A S A C O N Q U A T T R O F I G L I — Il f f iovane e l l e 
v e d e t e n e l l a f o t o , c i r c o n d a t o da l s u o i q u a t t r o f igl i , s i c h i a m a 
G i u s e p p e C a l l n r à . H a 30 a n n i , è d i s o c c u p a t o d a m e s i , n o n 
h a u n a c a s a , n o n h a u n s o l d o . I e r i s e r a , c o n l a m o g l i e e l e 
s u e c r e a t u r e , s'è r i f u g i a t o s o t t o l e a r c a t e d e l C o l o s s e o . I l 
c o m m i s s a r i a l o C e l i o g l i h a t r o v a t o u n r i f u g i o In u n a l b e r g o , 
p e r q u e s t a n o t t e . M a d o m a n i ? Il C o m u n e . l ' I C P , I n u m e r o s i 
e n t i d i a s s i s t e n z a n o n p o s s o n o p r o v v e d e r e ? L a b i m b a p i ù 
p i c c o l a di G i u s e p p e C a l l a r à è g r a v e m e n t e m a l a t a d i cuore . . . 

m e u n a v v e r t i m e n t o . S p e r i a m o , 
p e r t a n t e r a g i o n i c h e ci s e m b r a 
i n u t i l e e l e n c a r e , c h e q u e s t o a v ­
v e r t i m e n t o r i m a n g a ta le e e h e 
n o n c i s ia d a t o da v e d e r e , corno 
lo s c o r s o a n n o , l e s t r a d e c o ­
p e r t e di nove d i v e n u t a f a n g o . 

P u r t r o p p o p e r ò la r e a l t à si 
a n n u n c i a d i v e r s a . I m e t e o r o l o g i 
p r e v e d o n o a l t r e n e v i c a t o . C o r ­
rent i d i a r i a f r e d d a — c o s i e s s i 
d i c o n o — s o n o in a r r i v o da 
n o r d - o v e s t c o n c o n s e g u e n t i p e i -
t u r b a z i o n i a t m o s f e r i c h e e for ­
m a z i o n i di b a s s e p r e s s i o n i s u l l a 
z o n a t i r r e n i c a . In a l tre p a r o l e . 
i g i o r n i c h e c i a t t e n d o n o d o ­
v r e b b e r o e s s e r e s e n z a s o l e . 

Il t e r m o m e t r o i n t a n t o c o n t i ­
nua a s c e n d e r e e ier i m a t t i n a 
ha s e g n a t o c i r c a d u e gradì s o t t o 
z e r o . S o l o v e r s o l e o r e li, la 
c o l o n n i n a di m e r c u r i o f a t i c o s a ­
m e n t e ha r a g g i u n t o «piota z e r o 
p e r s a l i r e a d u n m a s s i m o di 
•«più 4 , 9 " , n e l l e o r e p iù . c a l d e 
d e l l a g i o r n a t a : da m e z z o g i o r n o 
a l l e o r e 14. 

I n p r o v i n c i a si s o n o r e g i s t r a t e 
a b b o n d a n t i n e v i c a t e . C i n q u a n t a 
c e n t i m e t r i d i n e v e h a n n o c o ­
p e r t o i l T e r m i n i l l o e l e c a m p a ­
g n e d e l l a C i o c i a r i a e d e l l a S a ­
b ina s o n o s e p o l t e s o t t o u n o s t r a ­
to c o m p a t t o di n e v e . P a t t u g l i e 
d e l l a p o l i z i a s t r a d a l e c o n t r o l ­
l a n o l e s t r a d e d i a c c e s s o a l la 
c i t tà , p e r c o n s i g l i a r e ag l i a u t o ­
m o b i l i s t i i m p r u d e n t i d i r i d u r r e 
la l o r o v e l o c i t à p e r n o n c o n ­
c l u d e r e in m a l o m o d o i l l o r o 
v i a g g i o . D i f a t t i l o s ta to d e l l e 
s t r a d e , a c a u s a d e l n e v i s c h i o , 
r e n d e p e r i c o l o s o il t r a n s i t o d e ­
gl i a u t o m e z z i . 

Un'auto ribalta 
a causa del gelo 

D u e g i o v a n i s t u d e n t i , F r a n ­
c e s c o M o r e l l i , di 20 a n n i , a b i ­
t a n t e in v i a G r a t t a n i 15 e 
G i a n f r a n c o C i d o n i o . di a n n i 19, 
d o m i c i l i a t o in v i a D e N o t a r i s 
n. 1, s o n o s t a t i m e d i c a t i , l ' a l ­
t r a n o t t e , a l l ' o s p e d a l e d i S a n ­
t o S p i r i t o , p e r f e r i t e e c o n ­
t u s i o n i v a r i e , a c a u s a d i u n 
i n c i d e n t e d ' a u t o , l o r o o c c o r s o . 

I d u e g i o v a n i t r a n s i t a v a n o 
p e r v i a G r e g o r i o S e t t i m o , 
q u a n d o l a l o r o a u t o h a s b a n ­
d a t o p a u r o s a m e n t e e s i è ri­
b a l t a t a , a c a u s a d e l f o n d o s t r a ­
d a l e g e l a t o . 

Interpellanza alla Camera 
per un'inchiesta al Comune 

L ' o n . V i l l a b n i n a d e l P a r t i t o 
r a d i c a l e , h a p r e s e n t a t o u n ' i n ­
t e r p e l l a n z a a l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e a l mi f t i s t ro d e l l ' I n ­
t e r n o « p e r s a p e r e s e , t e n u t o 
c o n t o d e l l e c i r c o s t a n z e e m e r s e 
n e l d i b a t t i m e n t o " E s p r e s s o "-
I m m o b i l i a r e s v o l t o s i r e c e n t e ­
m e n t e a v a n t i il T r i b u n a l e p e ­
n a l e d i R o m a , c i r c a il g r a v e 
d i s o r d i n e a m m i n i s t r a t i v o v e r i ­
ficatosi d u r a n t e la p a s s a t a a m ­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e r o m a ­
na , n o n r a v v i s i n o la n e c e s s i t à 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Crolla la montatura del Forlanini 
con l'assoluzione dei 29 degent i 

La Corte d'Appello ha modificato la precedente sentenza di condanna, se­
guita ai fatti del 1955 — Barzizza depone in un processo per diffamazione 

L a t e r z a s e z i o n e d e l l a C o r t e 
d ' A p p e l l o , p r e s i e d u t a d a l dot t . 
Raf fae l e S e p e . c o n u n v e r d e t t o 
di a s s o l u z i o n e da l r e a t o p r i n c i ­
p a l e n e l p r o c e s s o i n t e n t a t o c o n ­
t r o 29 d e g e n t i d e i s a n a t o r i o 
F o r l a n i n i , h a m a n d a t o i n f r a n ­
t u m i il m a s s i c c i o c a s t e l l o d i 
a c c u s e c o n t e n u t e n e l l a d e n u n ­
c i a d e l l a q u e s t u r a r o m a n a , da 
cui e b b e i n i z i o il p r o c e d i m e n t o 
g i u d i z i a r i o . 

I 29 a m m a l a t i , t ra i q u a l i s i 
t r o v a v a n o i d i r i g e n t i d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a d e i r i c o ­
v e r a t i al F o r l a n i n i . e r a n o i m ­
putat i d i o l t r a g g i o c o n v i o l e n ­
za o r e s i s t e n z a a l l a F o r z a p u b ­
b l i c a n o n c h é d i a l t r i r e a t i m i ­
nor i L a q u e s t u r a s t e s e i l d e t ­
t a g l i a t o v e r b a l e d i d e n u n c i a d o ­
po i fat t i d e l 18 e 19 m a g g i o '55. 
q u a n d o s q u a d r e d i a g e n t i i n ­
t e r v e n n e r o a l l ' i n t e r n o d e l F o r ­
l a n i n i . d o v e 1 r i c o v e r a t i e il 
p e r s o n a l e e r a n o i n a g i t a z i o n e 
p o r m o t i v i d i c a r a t t e r e e c o n o ­
m i c o e a s s i s t e n z i a l e . L a c a r i c a 

IN VIA OPERISI DA GUBBIO 

Sconosciuto di 50 anni 
ucciso da un'automobile 

Un u o m o d a l l a a p p a r e n t o e t à 
d i 4 5 - 5 0 a n n i è s t a t o t r a v o l t o 
e u c c i s o d a u n a a u t o i e r i a l l e 
o r e 1 9 1 5 m e n t r e a t t r a v e r s a v a 
v i a O d e r i s i d a G u b b i o . L ' a u -
t o m o b i h s t a d e l l a m a c c h i n a in* 
v e s t i t r i e c . S a n t e G a l l o d i 42 
a n n i a b i t a n t e i n v i a F r a n c e s c o 
G r i m a l d i 27. h a p r o v v e d u t o a 
t r a s p o r t a r l o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
C a m i l l o d o v e p u r t r o p p o è d e ­
c e d u t o s u b i t o d o p o i l r i c o v e r o -

L a v i t t i m a d e l l ' i n c i d e n t e i n ­
d o s s a u n c a p p o t t o , u n a g i a c c a . 
u n p a i o d i p a n t a l o n i b l e u e 
u n a c a m i c i a t u r c h i n a a q u a ­
d r e t t i n e r i . 

Per i l cedimento della strada 
un autocarro J n una fogna 

A l l e 12 d i i e r i , l ' a u t o c a r r o 
t a r g a t o L a t i n a 8442 . c o n a l 
v o l a n t e t a l e A n t o n i o A l i c i a , a l ­
l ' a l t e z z a d e l n u m e r o 41 d i v i a 

d e i M i l l e , a c a u s a d e l c e d i ­
m e n t o d i u n t r a t t o d t s t r a d a 
i n r i p a r a z i o n e , è a n d a t o a fi­
n i r e , c o n l a r u o t a p o s t e r i o r e 
s i n i s t r a , i n u n a f o g n a . 1 v i g i l i 
d e l fuoco, a c c o r s i s u l p o s t o . 
c o n u n o a r r o a t t r e z z i , h a n n o 
d o v u t o l a v o r a r ^ a « u n g o p e r 
e s t r a r r e i l p e s a n t e v e i c o l o . 

Vibra una rasoiata 
alla guancia del fratello 
F r a n c e s c o M a i o r i n i d i 61 a n ­

n i a b i t a n t e i n v i a P e t t i r o s s o 35 
h a v i b r a t o u n c o l p o d i r a s o i o 
a l f r a t e l l o L u i g i d i 64 a n n i , n e l 
c o r s o d i u n a l i t e o r i g i n a t a da 
m o t i v i d i c o a b i t a z i o n e . 

I l f e r i t o r e , d a t o s i a l l a f u g a . 
si è c o s t i t u i t o a l l e o r e 15 ai 
c a r a b i n i e r i . V'erra d e n u n c i a t o 
a p . e d e l i b e r o p e r t r a s c o r r a 
f l a g r a n z a . 

d e g l i a s e n t i e l ' i n e v i t a b i l e 
s c o n t r o c h e se i ;ul ad e s s a e b b e ­
ro m o m e n t i f o r t e m e n t e d r a m ­
m a t i c i . La F o r z a p u b b l i c a f e c e 
r i c o r s o a n c h e r g l i i d r a n t i , m e n ­
t r e a l c u n i d e p u t a t i c o m u n i s t i e 
s o c i a l i s t i p a r l a m e n t a v a n o c o n 
il v i c e - q u e s t o r e P a c e , e i n s i e m e 
c o n lu i t e n t a v a n o d i e v i t a r e l o 
u r t o tra gl i a g e n t i e g l i a m m a ­
lat i . 

G l i i n c i d e n t i s u s c i t a r o n o , n e l ­
l ' a v a n z a t a p r i m a v e r a d e l "55. 
g r a n d e e m o z i o n e . A d e s s a , la 
q u e s t u r a , r e a g ì , c o n la d e n u n ­
c i a m e n t r e la P r e v i d e n z a S o ­
c i a l e . c h e in i m p r i m o m o m e n ­
t o s i e r a a s s o c i a t a a l l ' i n i z i a t i v a 
d e i d i r i g e n t i d e l l a p o l i z i a , in 
s e g u i t o r i n u n c i ò a c o s t i t u i r s i 
P a r t e c i v i l e c o n t r o g l i i m p u t a t i . 

l ' n s e r i o c o l p o a l l a m o n t a t u ­
ra c o n t r o i t b c d e l F o r l a n i n i 
( m o l t i a n c o r a i n s i d i a t i d a l t e r ­
r i b i l e m o r b o , a l tr i a v v i a t i a 
g u a r i g i o n e , d u e u c c i s i d a l m a l e 
n e l c o r s o d e l p r o c e d i m e n t o ) l o 
d e t t e la s e n t e n z a d e l t r i b u n a l e . 
c o n p e n e c h e v a r i a v a n o d a u n 
m e s e a u n a n n o e q u a t t r o m e s i 
p e r i l m a g g i o r n u m e r o d e g l i 
i m p u t a t i , la c o n c e s s i o n e d e l l a 
c o n d i z i o n a l e e d a l tr i b e n e f ì c i 
l ' a s s o l u z i o n e c o n f o r m u l a d u b i ­
t a t i v a p e r a l c u n i a l tr i . I l P .M. . 
n e l g i u d i z i o d i p r i m o g r a d o , a-
v e v a c h i e s t o c o n d a n n e c h e a n ­
d a v a n o p e r la m a g g i o r a n z a d e ­
g l i i m p u t a t i , d a d u e a n n i e s e i 
m e s i a t re a n n i e n o v e m e s i . 

L a p r i m a s e n t e n z a s i e b b e i l 
9 n o v e m b r e 1<>55. s e i m e s i d o p o 
i fatt i c h e c o m m o s s e r o f o r t e ­
m e n t e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . Q u a ­
s i t u t t i g l i i m p u t a t i a v e v a n o a t ­
t e s o i l g i u d i z i o n e l l e c e l l e 

C o n l a d e c i s i o n e d e i g i u d i c i 
d e l t r i b u n a l e , tu t t i g l i i m p u t a t i 
r i o t t e n n e r o la l i b e r t a . I er i s o n o 
c o m p a r s i a p i e d e l i b e r o . 

Il s e c o n d o t e m p o d e l p r o c e ­
d i m e n t o g i u d i z i a r i o e b b e i n i z i o 
i! p r i m o d i c e m b r e s c o r s o . L a 
p r i m a u d i e n z a si l i m i t ò a l l a c o ­
s t i t u z i o n e d e l l e P a r t i , m e n t r e 
i e r i ( s e c o n d a e d u l t i m a u d i e n z a 
d i a p p e l l o ) s i è s v o l t a la d i ­
s c u s s i o n e . c u i h a n n o p r e s o p a r ­
t e g l i a v v o c a t i o n M a r i o B e r -
l i n g u e r . V i n c e n z o S t i m m a , N i ­
c o l a L o m b a r d i . C a r l o F a d d a . 

L a D i f e s a s i e b a t t u t a p e r e -
v i t a r e la c o n f e r m a d e l l a s e n t e n ­
za d i p r i m o g r a d o e d o t t e n e r e 
p o r tut t i l ' a s s o l u z i o n e , a l m e n o 
p e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e 

A l l e l."M0. la C o r t e s i e r i t i ­
rata in C a m e r a di C o n s i g l i o . Il 
P .M. a v e v a c h i e s t o l a c o n f e r m a 

d e l l e p e n e r i c h i e s t e dal s u o 
i r e d e c e s s o r e in t r . b u n a l e . c o n 
a d e r o g a d e i b e n e f i c i o t t e n u t i 

d a g l i i m p u t a t i n e l g i u d i z i o d i 
p r i m o g r a d o . 

A l l e 14. i l do t t . S e p e c o n g l i 
a l tr i g i u d i c i è r i e n t r a t o i n a u ­
la p e r l e g g e r e il d i s p o s i t i v o 
d e l l a s e n t e n z a . T u t t i g l i i m p u ­
tati s o n o s ta t i a s s o l t i da i d u e 
reat i p r i n c i p a l i ( o l t r a g g i o c o n 
v i o l e n z a e r e s i s t e n z a a l l a F o r z a 
p u b b l i c a ) p e r i n s u f f i c i e n z a d i 
p r o v e . P e r l e i m p u t a z i o n i m i ­
nor i è s t a t a c o n f e r m a t a la s e n ­
t e n z a d e l t n o u n a l e . 

• • • 

D i n a n z i a l ia I V s e z i o n e d e l 
t r i b u n a l e ( p r e s . S u r d o : g i u d i c i 
B e r n a r d i e G e n n a r i ) è r i p r e s o 
il p r o c e s s o i n t e n t a t o dal m a e ­
s t r o C a r l o A l b e r t o R o s s i c o n t r o 
- V i e N u o v e - p e r u n a r t i c o l o 
a p p a r s o s u l s e t t i m a n a l e 1 8 m a r ­
z o 1956. Il q u e r e l a n t e R o s s i r i ­
t e n n e q u e l l a p u b b l i c a z i o n e l e ­
s i v a d e l l a s u a o n o r a b i l i t à e 
s p o r s e q u e r e l a 

N e l l ' a r t i c o l o s i d i c e v a c h e il 
R o s s i a v r e b b e fa t to c a r r i e r a ra­
d i o f o n i c a r a p i d a m e n t e g r a z i e a 
c e r t i a p p o g g i d a lu i g o d u t i . V e ­
n i v a d e t t o , i n o l t r e , c h e l o s t e s s o 
a v r e b b e a v u t o successo al F e ­
s t i v a l d i S . R e m o d e l *5tì c o n 
d u e s u e c a n z o n i in v i r t ù d i i n ­
t e r f e r e n z e p o c o c o r r e t t e 

Ier i s o n o s ta t i a s c o l t a t i a l c u n i 
t e s t i m o n i a c a r i c o , tra ì q u a l i 
u n f u n z i o n a r i o d e l l a R A I e il 
m a e s t r o P i p p o B a r z i z z a . Il s e t ­
t i m a n a l e è d i f e s o d a l l ' a w . G i u ­
s e p p e B e r l i n g i c r i A l l a P a r t e 
c i v i l e s i e d e l ' a w . B e l l a n i d e l 
f o r o d i L u c c a . 

L a c a u s a , p e r l a d i s c u s s i o n e . 
è s t a t a r i n v i a t a al 21 f e b b r a i o 
p r o s s i m o . 

* • • 
E ' s t a t o r e s o noto i l n u m e r o 

d e l l e s e n t e n z e p r o n u n c i a t e , d u ­
r a n t e Io s c o r s o a n n o , d a l t r i ­
b u n a l e d e l l a s a c r a Rota In t u t ­
to s o n o s t a t e e m e s s e 2r>9 s e n t e n ­
z e d e f i n i t i v e , d i c u i 25ò d i n u l ­
l i tà d i m a t r i m o n i o . 

INFORTUNIO DI UN FATTORINO 

Precipita in una cantina 
dall'alto di quattro metri 
Il f a t t o r i n o p r i v a t o B a s i l e 

N i e d d u d i 57 a n n i a b i t a n t e in 
v i a F l a v i A u r e l i 27 . i m p i e g a t o 
p r e s s o la d i t t a C o r a z z i e r i C o r ­
si G a m b i c o n s e d e in v i a d e g l i 
A m a t r i c i a n i 24 . è r i m a s t o v i t ­
t i m a i er i s e r a d i u n s i n g o l a r e 
i n f o r t u n i o . 

Il N i e d d u s t a v a r e c a p i t a n d o 
u n a c a s s e t t a d i s a p o n e i n u n 
a p p a r t a m e n t o d e l l o s t a b i l e 
c o n t r a s s e g n a t o c o n il n u m e r o 
10 d i v i a M o n t i P a r i o l i . q u a n ­
d o è s c i v o l a t o s u l l a s c a l a d i 
s e r v i z i o p r e c i p i t a n d o n e l l a s o t ­
t o s t a n t e c a n t i n a d a u n a a l t e z z a 
d i q u a t t r o m e t r i . 

R i c h i a m a t o d a l l e u r l a d e l l o 
s f o r t u n a t o , e a c c o r s o i l p o r ­
t i e r e d e l l o s t a b i l e il q u a l e h a 
p r o v v e d u t o a f e r m a r e u n a 
m a c c h i n a di p a s s a g g i o a b o r ­
d o d e l l a q u a l e i l N i e d d u è s t a ­
t o t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e di 
S. S p i n t o . 

I s a n i t a r i d e l n o s o c o m i o l o 

h a n n o g i u d i c a t o c u a r . b : I e ir. 
90 g i o r n i . N e l l a b n i t : a c a d u t a 
e g l «ha r i p o r t a t o la f r a t t u r a 
d e l c a l c a g n o s i n i s t r o . 

Magazzino di legname 
distrutto dalle fiamme 

I e r i m a t t i n a h a p r e s o f . :oco , 
p e r c a u s e n o i a c c e r t a ' e . i l" 
d e p o s i t o d i l e g n a m e a l v i l l a g ­
g i o d e l F a n c i u l l o , a S . M a r i ­
n e l l a . I v i g i l i d e l f u o c o p r o n ­
t a m e n t e a c c o r s i h a n n o d o m a ­
t o l ' i n c e n d i o d o p o u n a b u o ­
n a o r a . 

O l t r e a d u n a p a r t e d e l m a ­
t e r i a l e . s t i p a t o d e n t r o u n c a ­
p a n n o n e . s o n o s t a t i d i s t r u t t i 
c i r c a 20 m e t r i q u a d r a t i d i c o ­
p e r t u r a d e l m a g a z z i n o . I d a n ­
ni s i a g g i r a n o s u l l e 100 m i l a 
l i ra . 

di p r o c e d e r e a l l a n o m i n a d i 
u n a cotnrnis.' . ione d i i n c h i e s t a , 
i n c a r i c a t a di a c c e r t a r e l e c a u s e 
«li t a l e d e p l o r e v o l e s i t u a z i o n e , 
l ' ent i tà d e l d a n n o s u b i t o d a l l a 
c i v i c a a m m i n i s t r a z i o n e e d i 
i n d i v i d u a l e l e r e s p o n s a b i l i t à 
pers'>"ah •-. 

Piccola 
cronaca 

IL Giul'.NO 
- OI;J;I .mrrcolciH 16 (U,-:;i9), 

s. Marcel lo . Berardo, Pietro, Ot­
tone, Accurs io . Onorato, P r i ­
scil la Sole , sorge al le 8.1 e tr. i -
".'uit'i alle 17.C Luna, p iena oggi 
BOLLETTINI 
- lit'iuugr.ilU') Nat i : m a s c h i 23, 

f e m m i n e 'M. Mort i : masch i 33, 
f e m m i n e 31. de i qual i 5 m i n o r i 
di se t te anni . Nat i mort i : 1. M a ­
tr imoni: 22. 
— Meteoro log ico . T e m p e r a t u r a 
di ieri: m i n i m a — 1,7, m a s s i ­
ma -t.'j. , 
E F F E M E R I D I 
— 18'Jl: C'ìhjii fa proc lamare l o 
s tato d'assetlio anche in L u n l -
giana, e l e g g e n d o c o m m i s s a r i o 
s traordinario Nico la l l e u s c h , 
magg iore g e n e r a l e deg l i a lpini . 
— 1857: A Matera u n prete , f i l e 
Ancona , aggredisce in chiesa lo 
arc ivescovo di Aeercnza e M a ­
tera. sparando contro di lui d u e 
colpi di rivoltel la , mentr 'eru g e ­
nuflesso al l 'altare, ferendolo l e g ­
germente , grazie a l l ' in tervento 
di un cer imoniere , ucc i so poi, 
nell ì fuga, dal pre te o m i c i d i . 
— 1901»: A Verona, presso p o n t e 
Garibaldi sul l 'Adige , è r i n v e n u ­
to in un sacco il c a d a v e r e di u n a 
donna tagl iata a pezzi . 
UN ANEDDOTO 
— Un n c c o a ten ie se pregò A r l -

st ippo di dirgl i q u a l e c o m p e n s o 
vo lesse per is truire f i lo f ig l io: e 
que-iti gl i c h i e s e 500 d r a c m e . 
i Cornei — e s c l a m ò l 'ateniese — 
iot i que i so ldi là ci c o m p r e r e i 
uno s c h i a v o ». << A c q u i s t i n e , d u n ­
que, uno . cosi ne avrai d u e ». 

VI SEGNALIAMO 
— TK.Vflt l : « Il ratto dal s e r r a ­
gl io >> al teatro del l 'Opera; '( La 
c e n t e s i m a Giul ia » alle Art i ; 
t Week-end » ai Sat ir i : e Sri s t o ­
rie da ridere » a l l 'Ar lecchino . 
— C1NKMA: « Pranzo di nozze a 
all'AU-yone. A v e n t i n o . B r a n c a c ­
cio . Mazzini, Olympia , G a r d e n -
c ine ; « Papà, m a m m à , la c a m e ­
riera ed io » a l l 'Aniene . J o n i o ; 
« II tet to » al l 'Astra: « II c o l o s ­
so d'argil la » al l 'Attual i tà: « Il 
cappot to » al Be l l e Art i ; « La min 
v i ta cominc ia in Males ia » al 
Chiesa Nuova , Co lumbus; « M u -
foduro » al Dei Fiorent in i ; « Le 
avventure di Poter Pan » al Del 
Vasce l lo ; « Riccardo III » a l l 'Eu­
ropa. Metropol i tan; « Il g iu l ln -
"• del re » ni Giul io Cesare, Qui ­
rinale: « Noi s i a m o le c o l o n n e » 
al Golden, Induno; a l i m o n d o 
del s i l enz io » al Mondial . Hoxy, 
Trevi ; a L'arma del ricatto » al 
N u o v o ; « Il ferrov iere » a l l 'Ode-
sca lch l : « C a r o s e l l o d i s n e y a n o o 
alla Sa la Ses sor iana: « Il p a i -
lonc iuo rosso » al S a l o n e Mar­
gher i ta; « U m b e r t o D » al l 'Ul isse 

M O S T R E 
— I.a d irez ione del la Gal ler ia 
« Del le C a r r o « c » (v. de l le Car­
rozze -54-a) a n n u n c i a la « p e r s o ­
nale » di Gav ino l 'olo. c h e re ­
sterà aperta s i n o a g ioved ì Z4. 
— l 'na mostra del l 'opera graf ica 
di - lo lmny Frirctlariidrr si è 
inaugurata ieri presso la Starn-
p 'r i ì d'arte t II T o r c o l i e r e » (v ìa 
Margutta fi9). La M o s t r i resterà 
in. :t i t u r . al 31 g- n m i o 

FRANCOBOLLO POLACCO 
— I n a r..«>s;r.i ilei lr.::icoaoUo 
polacco \ e r r a inaugurata domani 
al le ore 18 nel sa lone del Circo­
lo de l la S t a m p a di Palazzo M a -
rignol i (via «lei Corso l . i4). La 
Mostra a l les t i ta a cura d e l l ' A s ­
soci iz ione itali-.na per i rappor­
ti eul turai i c o n l.i Polonia ri­
marrà a p e r t i f ino al 23 g e n n a i o . 
SCUOLA R U R A L E 
— l ' i r \ i i»r . / j ; i n l.i scuola ru ­
rale. la F o n d i z i o n e t Ales sandro 
M treucci » ha indet to u n C o n ­
v e g n o per d o m e n i c a 20 pernialo 
al le ore 9.30 presso l 'Ist ituto di 
M.i}!i«tcro Via de l l e T e r m e D i o -
c l ez iane n. IO. S o n o invi tat i al 
c o n v e g n o pli insegnant i o l r m e n -
t i r i v medi 
TRAFFICO 
— Si C i.mr.iea c h e nel la v i a 
Napo' .eoiv III d o m a n i avrà in ì ­
zio l'egei uz ione di lavori s tradal i 
avent i la durata di c irca 20 
Giorni Tali lavori Saranno ef-
ftt tuatt sul la mezza part i ta c a r ­
rabile a destra, par tendo da 
Piazza Vit torio verso la v ia Gio ­
berti . in m o d o da c o n s e n t i r e al 
traffico ve i co lare d ì svo lgers i a 
sentii u n i c o sul la parte d i s p o -
m , s i ; e 
BALENA JONAS 
— L i mostra rima IViIrn.i J o n a c 
a henefu io del la Lega i ta l iana 
por l\ l o t t i contro tumori t s t a ­
t i trasferita in piazza Roso l ino 
IV > fir.o al ro genna io L'orarlo 
del la e spos iz ione è c o n t i n u a t o 
.' ::•• 10 a l le 20. 
G I T E 

- à'rrsso l 'Ufficio Tur i smo óel-
I T n a l prov inc ia l e s o n o aper te Ir 
iscrizioni r>er l e g i te d o m e n i c a l i 
ai Termin i l lo la cu i quota di 
parteciparl i n e è f i s s i t 3 in L. 900 
i persona Le partenze a v r a n n o 
luogo al le ore fi da Pzz.1 Risor-
pirr.ento (eapol in . 77»; or e 6.05 
i' zza del Popolo (Obe l i sco) : o r e 
f.13 P zza V e n e z i i ( M o n u m e n t o ) ; 
ore f.ro S. M M i g g i o r e (V. C. 
Alber in i ; ore P.25 P i z i f i u m e 
(Via S-.iaria>. e re 6.30 P zza V e r ­
di <IV'.i«raftcol Arrivo al T e r -
rr in i l l i ore 9 30. P a r t o r i i d i l 
Terrr.i-.il.o ore 17 Arr ivo i R^-
rr.a ore 2T. Per ulter iori inf>r-
r--.zi ini n.-olgorsi .-.eli u f f i ' i d e l -
ì'Er.il di R e m in v i i pi --•->-»-
:.- M, tei VO <v« 

f Convocazioni J 

Partito 
luttr le sezioni ^ i m i"\ ' '•• ,» 

p\-- . i .v r- i^- i ii «".--::-) :> T:- ^--
V.I—.;M [•'"•• r-:•>'<> r--r r • r ••<• {*• 
*••> f>i :v"'T-i 1* co? <* •"*' r. -. .o 
STitu'i i*e! P »r!'T i 

TL'TTF. LF S F / I O M PROVATO \ . 
NO a fir ritirare pressi I! Crn'-o 
Plflnstnne Stampa provinciale i:r-
cente materiale stampa. 
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Gli avvenimenti sportivi j 
PER LA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO RISERVE 

—— » 

La Roma B (con Nordahl e Cardarelli) 
oggi alironta il Modena B al "Torino,, 

Oggi verrà rieletto 
H presidente della Lega 

M I L A N O . 15 . — D o m a n i I 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e s o c i e t à 
i l i A B t C s i r i u n i r a n n o p e r 
a s c o l t a r e l a r e l a z i o n e i l e i 
P r e s i d e n t e d e l l a L e n a G l u ­
t i n i . S u b i t o d o p o v e r r a n n o 
i - l e t t i p r e s i d e n t e , v i c e p r e s i ­
d e n t e . s e g r e t a r i o e m e m b r i 
d e l C o n s i g l i o d e l l a n u o v a 
I . e c a p r o f e s s i o n i s t a . S c p ' l i r a 
s i c u r a l a r i e l e z i o n e a l l a P r e ­
s i d e n z a d i G i u l i n i ( n c l l i i f o t o ) 

La Lazio B di scena a Firenze — Disturbata dal maltem­
po la preparazione dei titolari giallorossi e biancoazzurri 

Già i e r i Roma e La:io han­
no ripreso la preparazione in 
vista degli i n c o n t r i della se­
dicesima giornata c h e o p p o r -
rarino i g i a l l o r o s s i ( iH ' . - i fu -
lanta o l l ' O l i m p i c o e i h i u n c u -
i i ^ n r r i ai prunaia a Torino: 
AI t r u t t a (fi d u o avversarie in 
apparenza niodV.s-fe U H I sostan­
zialmente t e m i b i l i r o m e altre 
sipiudre muyari p i ù i l l u s t r i . 
Tìa-ìta pensare infatti eome 
I*Atn lnr i tu a b b i » pareamato 
domeniea in casa dell'Inter 
e eome il Torino s i t i s t u t o 
pH'fJiito c i l ' o m e r o s o l o su 
rigore ad un minuto dalla 
fine. 

Giusta quindi la preoccupa­
zione di Career e Sarosi di 
curare i i t r t i L ' o l o u M i i i e n t e la 
preparazione delle squadre 
lori} affidate: però il mal­
tempo ha frustrato in parte 
ali intenti dei due « i l l c m i r o r i . 
C o s i a causa della p i o g g i a 
d i i e r i mattina i ( m i n c o az­
zurri (privi di V i r o l a i n 
permesso e Carradori andato 
a Torino per ( ' ( i l l c r i i i m c n t o 
della nazionale) h a n n o dovuto 
l i m i t a r e r a l l e n u m e r i l o i n p r o ­
zi m o n t i l i « s o l i dieci m i n u t i 
di « ' s e r r i c i n i n n i c i . 

Al termine dell'allenamen­
to mentre i giocatori si sot­
toponevano alle cure del mas­
saggiatore Career ha reso na­
to la lista dei giocatori con­
vocati per l'odierno incontro 
del campionato riserre che 
r e t i n i l a Lazio lì di scena a 
Firenze. E c c o l a : O r i u n d i . 
Grappane, ho Buono. Rum-
botti. Burini. Napoleoni. Pi-
nardi, L'uentini. Zaulio. Bet-
tini. Pracst. Chiricallo e Lo-
gaglio. 

Come si vede verranno 
schierati anche d i c l i n i t i t o l a r i 
d e l c a l i b r o di P i i i a r r f i e Bu­
rini (per non parlare di gio­
catori già facenti parte della 
prima squadra come Praest. 
Lo Buono. Lucentini. Chi-

callo e J i e t t i n t ) p e r due ordi­
ni di motivi: i n t i u n c i t u t t o p e r 
il valore « I e l l e riserve viola 
(nelle cui file particolarmente 
attesa t% tu prova di Rosetta in 
predicato per tornare in pri­
ma squadra) e p o i per c o l l a u ­
d a r e eventuali modifiche alla 
formazione da schierare a To­
rino. Modifiche che non do­
vrebbero essere s o s t i i n c i a l i s e 
e r o r o che Career h a i n t e n -
c i o n c di confermare n e l l e l i ­
n e o p e n e r a l i l a / o r m r i c i o u c 
reduce dal pareggio di Ge­
nova. 

Pure per il maltempo la 
ripresa « I e l l a preparazione 
dei giallorossi e avvenuta su 

scala ridotta: titolari e r i s -er -
ve della Roma hanno eseguito 
atletica ed « ' . serr ic i o i u n i c i 
n e l l a p a l e s t r a d e l - T o n n o -
per l ' i m p o s s i b i l i t à d i a l l e n a r s i 
sotto l ' a r g i n i . Uggì come e 
noto le riserve gialloros-ie so­
no i m p e n n a t e al Torino con­
tro i l . M o d e n a B per ribadire 
la loro p o m i c i o n e d i primato 
nella classifica del torneo Le 
formazione p r o b a b i l e . sarà li 
seguente: Panetti. Cardarell 
PontrelU. . A d o n i . . M o r u b i t o 
( . t i i i i r m i c e i . U ^ ' i M r i i i 1 . . M a n e 
n i , i Y o r d a h l . H a r b o l t r n e .S'mt-
topudre C o m e s i vele cucii 
nella formazione della Rome. 
B non m a n c a n o i titolari 
( l i a l l o r o s s i : « i t t e < o a <;;;esr<v 
proposito è il l ' o n f r o . ' i t o i » 
d i r o t t o tra Barbolmi e Sor 
dalli in vista di un eventuale 
ritorno del - pompic-e - •• 
p r i m a squedra. . - l m h v p . " 

C a r d a r e l l i l a p r o r a o d i e r n a 
potrebbe e s s e r i ' decisiva per 
un suo rientro nella forma­
zione m a a o i o r c . 

Il 20 marzo la Roma 
"irtrr^nv• ,• - n - | Y g | } p ' 

B R U X E L L E S . 1S - Il 20 n w r -
7n l.i s i p i . n l i . i «li Ila R o m a i n c o i i -
t i e r à n e l l a c a p i t a l e b e l g a i m a 
f o r m a z i o n e m i s t a c o m p o - t a «lei 
p l a c a t o r i «Iel le « lue s q u a d r o «Il 
K r u x e l l e - 5 « V i l i . . n S l i n t - G l l l o l -
s e » e a P a r i n e C l u b ». 

I coritìit i .„ o uciia Lega 
verrà diramato oggi 

M I L A N O . 13. —" Il C'oiKiRllo 
•11 i I.ejs'.i C'aleni ( l u p o u n a r i l l -

. n e d u r a l a «lue o l e . l ia t o i u ' l u -
• 1 1 i v u r i r e l a t i v i a l l a s c o r s a 
• « i n a l a «il c a m p i o n a t o T n t t a -
i il e o i m m i c . i t « i . sa ia I O M I n o t o 

'l:.mt«> «Ioni .mi s e r a 

1 c e s t i s t i r o m a n i d e l l a « S t e l l a A z z u r r a » h a n n o o s p i t a t o « n i e l l i 
d e l « l . o k o u i o t i v » d i S o f i a d i t r a n s i t o n e l l a c a p i t a l e p e r 
p r e n d e r e l ' a r e o e f a r r i t o r n o i n p a l l i a . S v o l t o s i a l l a p r e s e n z a 
d i u n t o l t o g r u p p o d i t i f o s i , l ' i n c o n t r o e t e r m i n a t o e o o la 
v i t t o r i a d e l b u l g a r i . t'1-.YL N e l l a f o t o u n a f a s e « i e l l a p a r t i t a 

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A VARESE 

Cai z a vara. sii|»€*i°a l$BiB*r 
e c o n s e r v a i l t i to lo i t a l i a n o 

Il campione ha avuto facilmente ragione dell' inesperto avversario — Bella 
vittoria di Mazzola sul francese Dinot — Sfuma l'incontro Loi - Marconi 

V A R E S E . 15 . — A r t e m i o 
C a l z a v a r a (ki*.. 7».t!(>0> h a 
c o n s e r v a t o a b b a s t a n z a f a c i l ­
m e n t e i l t i t o l o i t a l i a n o d e i 

m e d i o - m a s s i m i . I l p i s a n o 
B u r c h i <k£.\ 7 8 , 4 0 0 ) p a r a f o r ­
s e u n b e l p v i m l e d e l f u t u r o . 
p o i c h é h a fisico e t e m p e r a ­
m e n t o . m a p e r o r a è g r e z z o 
c o m e u n d i a m a n t e d a s f a c ­
c e t t a r e . M a n c a i l i u n m i n i ­
m o d i d i f e s a e , n o n o s t a n t e 
chi» C a l z a v a r a . c o n Io s u e 
{ • a m b e i m p i o m b a t e , n o n f o s ­
s e t r o p p o c a p a c e d i m a n t e ­
n e r e i l c o n t a t t o , s i è f a t t o 
c o l p i r e c o n p r e c i s i o n e c o n 
c o r t i d i r e t t i i l i s i n i s t r o e c o n 
q u a l c h e d e s t r o , c h e p a s s a v a ­
n o a b b a s t a n z a f a c i l m e n t e a t ­
t r a v e r s o l a s u a t r t i p p o l i b e ­
r a l e g u a r d i a . 

I l p i s a n o a v r à o r a b i s o g n o 
i n p r i m o l u o ^ o cii r i p o s a r e 
u n p o ' , p o i c h é c i n q u e « i e l l e 
d o d i c i r i p r e s e s o n o s t a t e p e r 
l u i p e n o s e n e g l i u l t i m i d u e 

3ffitffità0tiKAStt'*~- SPORT *"FIiASH 
Pugilato: Brown-Smith per il titolo 

M I A M I , 
c a m p i o n e 

15. — - l u e I l r o u n . 
m o n d i a l e «tei p e s i 

l c q p c r i . m e t t e r à il t i t o l o i n p a ­
l i o il 1.1 f e b b r a i o a M i a m i c o n ­
t r o W a l l a c e » l i m i » S m i t h , e x 
c a m p i o n e d e l l a c a t e g o r i a , s e ­
c o n d o q u a n t o h a a n n i i i i i - l a t o 
l ' o r g a n i z z a t o r e C h r i s l i m i t i c i - . 

S m i t h , t t o p o l ' u l t i m a c l a s s i f i ­
c a m o n d i a l i - d e l l a N'HA, e c o n ­
s i d e r a t o r o m e q u i n t o p e s o l e - ; -
R e r o m o n d i a l e , l o s f i d a n t e l o g i ­
c o d i J o e D r o m i e l ' i t a l i a n o 
D u i l i o L o i . 

• 
L I L L A . 15. — I .a F e d e r a z i o n e 

f r a n c e s e d i b o x e h a « t e r i s n c l i c 
Il c o n f r o n t o H n m c z - M a c A t e c r 
p e r II t i t o l o e u r o p e o d e i m e d i 
s i d i s p u t i il 1 f e b b r a i o p r o s ­
s i m o . 

I I O L Y O K E . 15. — Il C l e a n t e 
s u d a f r i c a n o E - l u a r d P o t c i e t e r t i 
è s t a t o b a t t u t o a i p u n t i i n IO 
r i p r e s e d a l m a s s i m o a m e r i c a n o 
J c f f D s c r . 

• 
S F . B I t l X O . 13. — W i l l i a m 

I l e i h u n i s u F e r r a r i h a v i n t o l a 
s a r à s u 100 m i g l i a p e r v e t t u r e 
s p o r t , p r e c e d e n d o n e l l ' o r d i n e 

I l i i n r a n s u L o t u s e I l r o o k c n s u 
C o o p e r . T e m p o d e l v i n c i t o r e 
o r e 1 .15 '18 '2 . 

C O R T I N A D ' A M P E Z Z O . 15. 
— L e t l i s c e s l s t e a z z u r e r e d u c i 
d a O r i n d r l i v n l d s o n o r i e n t r a t e 
a C o r t i n a d o v e s i t r a t t e r r a n ­
n o i n a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e f i ­
n o a m a r t e d ì 2 2 . Il 23 p r e n d e ­
r a n n o p a r t e a n . i d ^ a s l a i n a d 
u n a d i s c e s a l i b e r a . S i r e c h e ­
r a n n o s u c c e s s i v a m e n t e n I J a r -
m l s l i l p e r p a r t e c i p a r e a q u e l l a 
s e t t i m a n a s c i i s t i c a I n t e r n a z i o ­
n a l e , r i e n t r e r a n n o , p o i In I t a ­
l i a p e r p r e n d e r e p a r t e a l c a m ­
p i o n a t i a c o l l e I s a r c o . 

'>/- *. 

T o r n a K O S r . T T A ! 

Calcio: nella Fiorentina torna Rosetta 
F I R E N Z E . 15. — U o p o l a s e c c a s c o n f i t t a s u b i t a a V i c e n z a I.i 

d i r e z i o n e s p o r t K a d e l l ' - V C. F i o r e n t i n a h a d e r i s o i l i c l f e t t t i a r r 
m e r c o l e d ì p r o s s i m o u n r i t i r o c o l l e g i a t e d i t u t t i 1 t i t o l a r i d e l l a 
• r o s a • dt p r i m a s q u a d r a In v i s t a d e l l a p a r t i t a d i d o m e n i c a p r o s 
s i m a a F i r e n z e c o n 11 P a d o v a e «Iel la d o m e n i c a s u c c - s M i a a T o 
r i n o c o n I_ . l u v c n i u s . M e r c o l e d ì l a F i o r e n t i n a s i t r a s f r r i r a a F o r ­
t e d e i M a r m i t l o \ r s i t r a t t e r à f i n o a d o m e n i c a m a t t i n a p e r f a r v i 
r i t o r n o l u n e d ì 21 In a t t e s a d e l l a p a r t e n z a p e r T o r i n o . 

E ' p r o b a b i l e 11 r i e n t r o In s q u a d r a , p e r l e d u e p a r t i t e , d i . J i i l l n h o 
r d i R o s e t t a . 

m i n u t i , q u a n d o c i o è e s a u r i v a 
l a p o c o d u r e v o l e •- r i c a r i c a •• 
d e l m i n u t o d i r i p o s o . I n s e ­
c o n d o l u o g o , è n e c e s s a r i o c h e 
( j u a l c u n o g l i i n s e g n i l a d i ­
f e s a e i l i l m o d o d i c o n d u r r e 
u n c o m b a t t i m e n t o o vili f a c ­
c i a c a p i r e c h e l a p o t e n z a d e ­
v e o s s e l i » a c c o m p a g n a l a « l a i -
l a p r u d e n z a e d a l l a b u o n a 
t a t t i c a p o r p o t e r p r o d u r r e 
e f f e t t o . 

C a l z a v a r a è a p p a r s o m i ­
g l i o r a t o . P i ù c h e r e a l i p r o ­
g r e d i i t e c n i c i , e g l i h a a c t i u i -
s t n t o s i c u r e z z a «li s é e p a d r o ­
n a n z a d e l r i n g . A v r e b b e p o ­
t u t o f a r e m o l t o m e g l i o s e 
n o n s i f o s s e t a l v o l t a i l i s u n i t o 
n e g l i s c a m b i e s o p r a t t u t t o s e 
i l s u o g i o c o d i g a m b e f o s s e 
s t a t o p i ù r a p i d o , i n m o d o «la 
e l u d e r e l e a z i o n i d a l o n t a n o 
d e l l ' a v v e r s a r i o e r a d d o p p i a ­
r e l e o c c a s i o n i a m e d i a d i ­
s t a n z a . L a s u a d i f e s a , s u l l a 
b a s e d e l l a c o p e r t u r a d e l l e 
b r a c c i a , è m i g l i o r a t a e g l i h a 
p e r m e s s o d i o p e r a r e c o n s i ­
c u r e z z a c o n t r o u n a v v e r s a r i o 
c h e e i a . o e g l i c r e d e v a f o s ­
s e . p e r i c o l o ;o c o n q u e i s u o i 
c o l p i a l v o l o . 

A l l ' i n i z i o B u r c h i p a r t e a l l o 
s b a r a g l i o m e t t e n d o n e i p r i m i 
d u e m i n u t i i n i m b a r a z z o C a l ­
z a v a r a . i l q u a l e p e r ò s i r i ­
p r e n d e . p i a z z a n d o d u e c o l p i 
a l v i s o d e l p . f a n o . N e l l a s e ­
c o n d a r i p r e s a C a l z a v a i a . a c ­
c e t t a n d o l a t a t t i c a d e l l ' a v v e r ­
s a r i o . a t t a c c a s f o g g i a n d o i l 
c a r a t t e r i s t i c o g i o c o d i s i n i ­
s t r o e r o n r i p e t u t i t i n o d u e 
s i i m p o n e c o n f a c i l i t à . B u r c h i 
c o n g r a n d e d i s p e n d i o d i e n e r ­
g i a e d i fiato, s i p r o t l i g a p e r 
l ' o n ' r o b a t t e r e i l c a m p i o n i » «li 
I t a l i a , m a s e n z a r i s u l t a t o A l ­
l a t e r z a r i p r e s a u n v e l o c i s ­
s i m o s i n i s t r o d i C a l z a v a r a 
s p a c c a n e t t o l ' a n c o l o d e l s o ­
p r a c c i g l i o s i n i s t r o d i B u r c h i . 
C i o n o n o s t a n t e c u l i r e a g i s c e 
r a b b i o s a m e n t e a l l a s u p e r i o r i ­
t à « le i c a m p i o n e i t a l i a n o o h e 
p r o ^ o c u e n d o n«'IIa t a t t i c a d e ­
m o l i t r i c e . m e t t e a d u r a p r o v a 
l a r e s i s t e n z a « le i p i s a n o I . e 
s u c c e s s i v e d u e ripresa r e g i ­
s t r a n o s e m p r e l a s u p e r i o r i t à 
d i C ' i l ^ i v a r a r h e s o l o s u l f i ­
n i r e d e l l a q u i n t a d e n u n c i a 
u n a c o r t a s t a n c h e z z a . M a a l 
s e s t o r o u n d C a l z a v a r a p a r t e 

d i n u o v o a l l ' a l t . i c c i i . I l s u o 
v a n t a g g i o c r e s c i ' i l i c o n t i n u o 
r e g o l a r m e n t e . B u r c h i a p p a i o 
s f i n i t o e d è s e m i n o i l g o n g 
c h e l o s a l v a . 

L e u l t i m e q u . i t t i o r i p r e s o 
v e d o n o s e m p i i ' C a l z a v a r a 
s c i t e l i : . t o K v l d i ' n t i ' i i . e n t i - e g l i 
c e r c a '1 c o l p o h i i i n - n p e r m e t ­
t e r e a l t a p p e t o B u i c h i e d il 
s u o p r o p o s i t o s - eml i r . i r e a l i z ­
z a r s i a l l a d e c i m a r i p r e s a . 
q u a n d o i l p i s a n o b a r c o l l a . 
m a il g o n g v i e n e iti s u o a i u t o 
I / u n d i c e s i m a e l i ù » ( l : c e s i m i 
n p r e s a r e g i s t r a n o g l i u l t i m i 
d u e a t t i d«'l c a l v . t t i . i d i B u t -
«•lii. o h e p e r ò r i i 'M-e a d a r r i ­
v a r e a l l a fine s e n z a a n d a r e 
a l t a p p e t o 

P r e c e d e n t e m e n t e i l p o t e n ­
t i n o M a z z o l a ( k g . Ti» 2 0 0 ) 
• g u a r d i a « l e s t r a . a v e v a c o l t o 
u n a c h i a r a v i t t o r i a c o n t r o i l 
f r a n c e s e D i n o t (77.t>00> c h e 

è a p p a r s o u n p u g i l e c o n p o c h i 
d i f e t t i , s e s i C M I I H Ì C « n i e l l o . 
d i m a r c a trance.-.»' , «li t e n d e r e 
a l l ' a v v e d a n o la t r a p p o l a d e l ­
la d i f e s a a l e . s t u g i : i e ; m a l e 
s u e r e a / i o n i s o n o s t a t e s e i o l ' e 
«• v i i ' o t o s e e s e n o n è r i u s c i ­
t o a i l i m p o r r i , c i ò é s t a t o 
p e r c h è l ' i t a l i a n o è u n p u g i l e 
b e n e i m p o s t a t o a t t e n t o , b u o n 
« o l p i t o r e e s o l i d o c o m e u n 
t u n i c o « l ' a l b e r o . 

• * * 
11 v a g h e g o i : . t o i n c o n t r o ( v a ­

g h e g g i a t o s p e c i a l m e n t e d a l ­
l ' o r g a n i z z a t o r e T o r r i > f r a D u i ­
l i o L o i e d K m i l i o M a r c o n i p e r 
il t i t o l o e m o p e o d e i p c - d m e ­
d i o - l e g g e r i s t a p e r a n d a r e i n 
f u m o p e r l e s t i a n o p r e t e s e 
«lei l ' o r g a n i z z a t o r e b o l o g n e s e 

E g l i p r e t e n t l e . i n f a t t i , p a ­
g a r e u n a r i l e v a n t e b o r s a a l 
t r i e s t i n o e l a s c i a r e l e b r i -
« ' lo le a l g l o - . - e t . m o 

DOMENICA SECONDA PROVA DELIA "TEMPORADA" 

Rivincita della Ferrari 
nella "Milli! chilometri ? 
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Arrivate a Buenos Ayrcs le macelli­
ne sport per la prossima competizione 

B I ' E N ' O S A I R E S . 1.", — N e l 
p o r t o d i B u e n o s A i r e s s o n o 
s t a t e s c a r i c a t o i e r i d a l t r a n ­
s a t l a n t i c o i t a l i a n o - A t i g u s t i i s -
l e v e t t u r e s p o r t d e l l a M a -
s e r a t i «• d e l l a F e r r a r i c h e 
d o m e n i c a p r o s s i m a p a r t e c i ­
p e r a n n o a l l a •- M i l l e C h i l o ­
m e t r i •• 

O g g i l ' A u t o m o b i l C l u b 
A r g e n t i n o d o v r e b b e r e n d e ­
r e n o t a l a I s t a d i a g l i i s c r i t t i 
a l l a c o m p e t i z i o n e , l a p r i m a 
v a l e v o l e p e r il . . i m p ' o n a t o 
ne] m o n d o d e l l e c a s e a u t o ­
m o b i l i s t i c h e . 

L ' A i i t o t n o b i l C l u b , p a t r o ­
c i n a t o r e « I e l l e t r e c l a s s i c h e 
c o m p e t i z i o n i a r g e n t i n e c h e 
v a n n o s o t t o i l n o m e «li ~ T V m -

Oggi alla ^mMÈWimmm 
P R O G R \ M \ t \ NXZIONALr. 
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narra de l la c o n d a n n a di u n a 
\ o r n i n e per opera di un ' inqui ­
s i tore . e d e g u a l m e n t e d e g l i 
incontri e co l loqui col c .n . i -
l ierc e tre %-olte do t tore A-
gr ippa i n n S r t t e s h r i m e eo i 
dottor l an-.t. il t u t t o c o m u n i ­
c a t o da u n t e s t i m o n i o ocu lare» 
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21: L 'anjek» di ttt^n 
S. ProVoJiev. 

S tasera il P r o g r a m m a N a z i o ­
na le t rasmet t erà , ne l la reg i - -
s t r i z i o n r effettuata al Teatro 
al la S<ala di Milano. « L 'ange ­
l o di fuoco » del vnmp-i*itf.*e 
rus^o SerceJ Prokofiev L.i vi ­
cenda si s v o l g e ne' la G e r m a ­
nia m e d l o e s a ' e . La trama è in­
dicata da l la d idasca l ia p r e m e s ­
s a da l l 'autore al r o m a n z o . 
* L ' a n g e l o di fuoco ». owtrn 
u n ver id i co racconto In cui s i 
narra de l d i a v o l o il q u a l e , più 
di una v o l t a . In f igura di spi­
rito l u m i n o s o , appare a una 
v e r s i n e e la «p ince a m o l t e ­
plici az ion i p e c c a m i n o s e ; un 
ra.-conto In cui si parla d e l l e 
prat iche contrarie a Dio , d f l l a 
m a c i a . de l l ' a l ch imia . de l la 
a s t r o l o g i a , de l la c a b a l i s t i c a e 
de l la n e g r o m a n t i c a ; in cui «I 

r rt* 
S r.-. 

' . i 
<i 

V .^' : .-.- ' i 
<fc• r nv. T i 
V * P •.«--> 

.— ;e c.ì'.i-
' ' • x : . \c II 
21 l i : < a 

n o Otta tra 

- e i v : 1 • «.! ì . " i . - c a . 
i e - ir: e ! i - • ì f i - . ' •• 

;':.>- * ì ^i r.' * i V<-e.-''! 

,<\ '• " - il n -
r i - ir -~ rr.t V i 
in r~. n i*'j-a 
c a l t e . - i - r o 
f a m i g l i a d e l l ' a n -
« F a m i g l i e t ipo » 

rec lnna l i per 1 a s s e c n a z i o n e del 
« ( . i m m e t t o d o r o » , present . i -
t o - e : SIIs io C.tsjli 

V t-rr" ~" l ' I t -r .e r~>*:7;e: 22 1" 
1 r,i p-rt ir - . / i i*i <i d ^ n t a , '. ': 
S p i r d ' i N - ." • . - - r i 

T T R 7 0 PROCRAMM». 
Ore 1"« T - T T I I d» i le re.-fr.ti ap-

[ ' c a z i T . i . V ! c r - T c ì ? ' .2~. :c j . t 
r : r i . 1 ' C i > . - i r . ; . P l ì y.n« e'-" 
.!. V. Ri.tr ^- i ." . \ *.-.'<-r. r V •• 
,::.<••••-••. i"' -•• i i r . i - . c ^ i . ? . : " 
f n - . - c r t ' i ri ne- « f r i r--:«.:i-'-.' .ti 
C. ì V e l t r ì , T e U \ \ i • .- . 
. : i ; «.. •-,:<• . * • ! T . , - - I . . : . ' 
* I! n ' r i f o r - i « c ! e r i ' i » iJ. i 
r ' -c jazz iro . 21.Vi .".\..« - ' e di J. 
nra . . rr s . 

JOHN WAYNE 
nel film 

""Comandanle Jiiii^. 

• IL COMANDAMI: JIM -
( I f a l c h i d i R a n g o o n ) , film 

c o n J o h n \ V a > n c " « n e l l a f o t o ) 

J o h n C a r r o l l . A n n a I-er5 . R e s ­

t ì a d i D a v i d M i l l e r . II f i l m 

r h e v i e n e l r a « m r « . « . o . s t a s e r a 

v e n n e g i r a t o n e l 1 0 1 2 . i n B i r ­

m a n i a . o v e l e t r u p p e c i n e s i 

c o m b a t t e v a n o a f i a n c o d e e l i 

a v i a t o r i a m e r i c a n i c o n t r o i 

g i a p p o n e s i . I l t i t o l o o r i g i n a ­

l e e r a • F l > n c T i g e r s » . e 

v e n n e p r e s e n t a t o i n I t a l i a 

c o n q n e l l o d e « I f a l c h i d i 

R a n g o o n » p r i m a e « I l c o ­

m a n d a n t e J i m • p o i . N a r r a 

u n e p i s o d i o d e l l a g u e r r a b i r ­

m a n a : i l t e n e n t e W o o d O e -

s o n , v e n u t o a R a n g o o n p e r 

r i m p i a z z a r e I v u o t i r r e a t i 

d a l l a g u e r r a n e i r e p a r t i a m e ­

r i c a n i . r o m m e t t e u n a t t o d i 

l e g g e r e i ! » p e r i l q u a l e u n 

s u o c o m m i l i t o n e p e r d e l a v i ­

t a . Q u i n d i , p e r r i a b i l i t a r s i . 

c o m p i e u n a s e r i e d i a z i o n i 

v a l o r o s e , r i c o n q u i s t a n d o s i l a 

s t i m a d e l c o m a n d a n t e J i m . 

N e l l a f o t o : J o h n T V a y n e n e l ­

l e v e s t i d e l C o m a n d a n t e J i m 

S a n «i iuseppe di Tor ino . Per 
finire la sol i ta l e / i o n e di ten­
n i s in • !,«•> I» sport » a c u r j 
di WalK S j n d i n n i n o . 

I s. |- , . | | p iacere de l la c a s a -
P i l i r u j di a r r e d a m e n t o a cu­
ra di pjr . 'o "Iikhe. i l t e m a 
de l la e ternata e: • Tras forma-
/ i o n e di i.na c a s a arredata in 
maniera e t e r o g e n e a (n una ca­
sa arredata m o d e r n a m e n t e , l o 
archi tet to Tilche e il s u o co l ­
l e g a t e d e s c h i r i s p o n d e r a n n o 
inoltre a l le l e t t ere di d ivers i 
lettori fra cui a t e c n i c h e li 
h a n n o a cu«ati « di n o n saper ­
si in teressare d e l l e p e r s o n e 
a n z i a n e >he n o n p o s s o n o v i ­
vere in ambien t i tutt i e s o l o 
fanzinnal i » VI s a r i u n a sor­
ta di d ibatt i to , fra I d u e ar­
chitet t i . so s ten i tor i d e g l i arre­
d a m e n t i modern i <• funz ional i 
( c h e s o n o a n . h e be l l i , s o s t e n ­
g o n o | e i loro contradd i t tor i . 

•̂> i". T. > . ; .:* t!c e ti Icsport . 

. ] . fi <•>'.»- ' v i t e J m (i ,,-ni e r a 

.! V n ' . l ' i . .• 

;.' V. ! n i r . - ; v - ' i p^r v i • V-.t 
•z "1 - > i ' . -

17.11: 1 \ TV O H R \ C . \ / / I -
Per i g i o v a n i s s i m i o ^ c i i-o 
pro i jramma r icco e m o l l o va ­
rio. SI c o m i n c i a c o n « Gira­
m o n d o ». la rubrica «a l la v i ­

ta dei r a g a z z i ne l var i p a r s i 
e su i te loro o r g a n i z z a z i o n i . (.' 
quindi la vo l ta d e l l o s p e t t a c o ­
lo . con i ba l le t t i di G u s t a v 
Gerhard In r ipresa da l Teatro 

l i «ti prec ' i er? f"'l 
7i v - - t svr.i p T ^ v i . t a t a ai f > -
«p*t: -iteri ii.il prof Cut- .!o r.'-li^ 
t ra - - : : - - . ' i ' . c di q:.e-,ta s^ra L i 
t . iv i i . i , c ' è i p p i r t e r c - . a a! Gran 
I ir-.a e f i d i ques t i r e g a l a t a s 1 
i-n f i r - ' . - o rsp;r ,r .vnrc it^I ir .o . 
e r c o i «'.. r-r.. z.-.iiirt e t.Ti'ljn 
'• e . p»r e - . ' r e tr isp->7i i t . i r 'I-
l i «tu.l i i ! ' ' l» TV. . i \ r ^ K-srv 
c r . i 'li nr.a p r c j l t s rrr ta di p i 
!•/ >*ti d i t i il S'.-.> irr.rrrr.-.o \.t 
! .re. l ' n altro . i r c i ~ e n t o delta 
trasrr..s«ione o-!ierri* s i r à la t ic-
\ocaz ir .ne del poe ta G i o s a r . n 
Bertacchi . cc^nKciutn per il «no 
• C.inrr.-fere d^lle Alpi » e per i 
s u i siuiii sin r n s t u m i e l e t r i -
fi z ioni rfel',1 V a l t e l l i n a , deil.i 
L n ^ . i i . n a e <V! I . . . O di Corr..> 

?-'"«). N.j.v.i f . lm i ta l iani - -r.-.ti 
/ •e e ir..t screziar.! S'il'.l s , . ic; r > 

ne cinernatoc/rafica. 

2v Repl ica t e l e g i o r n a l e e le lesport 
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Oggi si riunisce 
il CD. dell'U.V.I. 

GLI SPETTACOLI 
m 
CINEMA 

Mademoiselle Pigalle 
Le collegiali tutto pope non 

^ono davvero una novità per 
'o schermo. Mademoiselle Pi-
;iillr ò una di queste ed avendo 
4U occhi innocenti e il corpo 
nquietante di Brigitte Bardot 
.i può fncilmentp comprendere 
ti «pianto grande serie di guai 
iuseirà a tlccare un fiiovinotto. 
•liiitiionnicr in un locale not-
•urno di proprietà del padre 
.lolla (anclulla. 

I pasticcettl. gli equivoci, le 
farsesche sarabande che si suo­
lano intorno alla vivace dlciot-
enne, sempre pronta allo «spo-
tliarelro», tendono, in questa 
•olorata pietanza francese in 
•iii'inoscopc, al gusto anglo-
• (nericano in usti per il genere 
itn'fonesco - sentimentale, muo-
.•endo in qua e in la a qualche 
'aeile risata, in particolare nella 
epilettica conclusione, ma spes-
-> anche girando a vuoto intor-

o all'asse delle copie contraf­
fatte. 

a. se. 

Il Quintetto Boccherini 
alla sala di S. Cecilia 

S a l a 

v a c a r n e del Sor 
F. J-'Iotentiiii 
c o l o s s o d'arRtlta, 

Cle-

Pniiiaii i a l le K. l'i a l t i 
« e s i l i a (aliti tac i '_'! v>iHs'erlo 

' I (Quintetto Bnecheriiii In prucrain-
• i ll'H-t-lieriiii: « lOnmielto in re 
i ii u|i. L'"i ti. 1 »; t'heriilinii. * l ' imi 
i lo m mi min »; Si luibert * «jiiiii 
•tu in (io ma l'i; o|> I" 1 » Bigl iet t i 

i I l llii in « niicerti dell ' \e> nlemia 
M I Vitturia ni ' l i l l e M al le ! . . 

con 

cmi 

c o n 

genera le , cnn l) 

l i 

« Il ratto dal serraglio » 
questa sera all'Opera 

«Vi l i , a l le LM. p r u n i In a H » m i 
e n t i sera le del » Ratto ti il serra 

i > di \V \ .Mozart (r ippr. n U l . 
n e d i ' i n n e o r i g i n a l e . M u l t i l i m n 
, r l d o r è e direttore I .Wlci Sonni 
, \ i Interpiet i : . M a n l i o Iv ler . I nitiiv 

' .Kis... I rn-t HoeiliKer. \ l i re , l Jen;er . 
i il.Ire i-riii K"re!i « Mlirr iv l l u k i e 
\ \ ti--.tr.» del i n r o ( i i u - e p p o «""IH.I 
1,'eci.l di Josef Witl B.i.'zettl «Ielle 
.u'iii e lie.urilii del lOstiililt ili Wal­
ter Kos croni 

OuiMii i u l t ima replira del « Sl-
IIMII Boceaiiec; ia » diret to dal inae 
, tro l i ia i i .u idrea « i . n a . " e n i < ~>n lo 
. tesso i i i inpless i i arti-aie 
e.li-nti r«ippreseidazioni . 

i lelle pre 

p o r a d a - h a . • i m n i n e i a ' o c h e 
l a •• M i l l e C h i l o m e t r i - v o r ­
r à d i s p u t a t a s u l c i r c u i t o C'o-
s t a n e r a N'urt i - ( l u n g o m a r e 
s c t t e i i t r i o n a l e i e l i o s v i l u p p a 
10 c h i l o m e t r i , s i t o n e i p r e s ­
s i d e l l ' a e r o p o r t o «li-Ila c i t t à 

A l c u n i p i l o t i eh<> h a n n o 
e f f e t t u a t o u n s o p r a l u o c o s u l 
r i r c i u t o h a n n o p r o t i v . t a t o 
p e r c h ^ e a m p i o s o l o 3 0 m e ­
t r i e p e r c h é i e o t i c o r r e n t i 
d o v r a n n o « o r p a s s a r s t r c i - i -
p o s t e c o n l a s o l o d i v i s i o n e 
p r « . e . m i e l i t e i n d i r e z i o n i o j i -
«li p a g l i a . 

L ' a n n o s c o r s o l a C a r a p e r 
l o v e t t u r e s p o r t s «-ra s ' a l a 
« l i s p u t a t . i a l l ' a t i t o r l r o i i i o «li 
B u e n o s A i r e s e r u l v i c i n o 
v i a l e c e n e r a i o I*a/.. 

S u l l a l in«M «li p ir!«' i i / .a 
d o i i i e n i c i i i r o s s m n «lo', r e h -
h e r o a l l i n e i r s i i s e g u e n t i 
p i l o t i -

M A S K R A T 1 - F a n i ' . o in 
c o p p i a c o n l ' i n g l e s e S * : r ! ; r i g 
^IoF^ e i l f r a n c i - s e .Iv.ii» B» l i ­
r a i n c o p p i i o r i l ' a r g e n t i n o 
C a r l o s M e n c i . t e c i i y 

K K H R A R I - K m ; , n o C a -
s N - I I i i ' t i i n c o p p i a i-fiii I . i u ^ i 
M u s s o . l ' i r i c l - ' F " M i k . - l l . - ' . v -
t h o r n i n copp.<< e - m ti I . I Ì H -
p a t r i o ' a l ' . t o r C o l l m < e Ir» 
s j , : i rr o ! o D " p o r ' . i c o iti e o p -
p i . i c o l ! < d e . - c o V o n T r i p ^ 

K' p r o b a b i l e c h e f a c c i a n o 
c o p p i a i n u . ' i ' a l ' r a M n s * T a t i 
a n r h « - l o s v i - i i e f < . . I o a k i n B o n -
n u r e l ' a n i o n e . i n o H a r r y 

. S h e l l 

> 

• 
'[ I I C I ) « l e . I T V I s i r i u n i r à 
l l o c t - i p e r ! a p r i m a v o l t a d o p o 
d i l C o n g r e s s o d i I V r u g i a s o t t o 
' l a p r e s i d e n z a d i A d r i a n o R o 

' d o n i t o r n a t o , c o m ' è n o t o , a d i 
11 r i c e r e l a F e d « - r a 7 i o r . e d e l c i 
i c l i s m o 

1 11 C . D d o v r à f r a l e a l t r e 
| c o s c int« r« s s i r s i s u l l a c o m p o -
i s i z i o r . e d e l i e C o m m i s s i o n i d i 
l a v o r o c i o è - d i A p p e l l o , d e l l e 

' C a r t e F e d e r a l i e T e c r . i c a A 
[ q u e s t o p r o p o s i t o v a rilevato 

j c o m e d a q n a n ' o r i s u l t a d a l l e 
l ' i n d i s c r e z i o n i d e i g i o r n a l i , i l 
' | n e o - p r e s i d e n t e a v r e b b e g i à i n -
i d i c a t o i n o m i d e i p o s s i b i l i p r e ­

c i d e n t i e c i o è S e t t i a l l a C o m 
' m i s s i o n e A p p e l l o . B r a c c i n i a l l e 

* C o r T ì F e d e r a l i e C a l d i r o h i a l 
l a C o m m i s s i o n e t e c n i c a c h e 

i p o t r e b b e e s s e r e c o m p l e t a t a d a 
' M a r c a t o e C a t t a n e o . E ' e v i d e n -
[ t e c h e t u t t e q u e s t e s u p p o s i z i o 
i n i n o n p o s s o n o e s s e r e s t a t e 
' s u g g e r i t e d a f o n t e c o m p e t e n t e 
i n q u a n t o l o S t a t u t o d e l l ' U V I 

| | p r e v e d e c h e l e n o m i n e d e i 
i p r e s i d e n t i d e l l e C o m m i s s i o n i 
' a v v e n g a n o s u d e s i g n a z i o n e d e i 
[ v a r i C o m i t a t i r « - g t o n a I i e n o n d i 
| - m o t t i p r o p r i o - d e l p r e s i d e n 
t e d e l l ' U V I . S t a r e m o d u n q u e 
a v e d e r e c o m e s i c o m p o r t e r à 

* o g g l i l s i g . R o d o n l 

\IM l ' C C i l l M ) : C i.i B.uiiKvi. Valori 
l e l e s a l i Vitti Alle -M «» (ul t ime 
r e p l u l i e ) : «SCI st.irie da r i d e r e » 
re^ia di L. .Mniid.ilfii (Tel iss.s>.'i) 

M M | : C i.i HriKiinne. « ì i io l l i . N l i u l n 
Mie •.'!: « C u o l e s s i n a Giul ia ». di 
A Str indberg 

AI.IIAMIIHA: C ia r i . i s t a G i . u o m o 
K.iii.linella 

Ili I I I .MUST: C l a P Barbata . JM 
("m.ird ib.issi con l'iorell l Bett i . Al 
le J l . l . i « \'i>n si d. i inle a Klrk 
W a l l » , di A l'ornili l.' se l l ini m i 
di retilielie prezzi l ami l i ar i ) . Do 
tu mi m e I" * 

I LISI «)i t. ia l 'annai i l . Vil l i , l'erzet 
ti. l\A. Alle 17 unica rappresoti-
t.izinne- « Adorabi le Giul ia ». di 
M <ì. S.iuvaiiii i 

l. ,MI1 1 IMI IRÒ: C ia diretta d i 
>̂  Mant i . ) / / ! . Mie -1.1"' (ul t ima 
replio.i: « I <> s c h i a v o tn i i iaz / i ln » 

I O I . I I A I . I 1 : C la diretta da lr C i 
steli mi Alle ' . ' l . l i (u l t ime repli­
c h e ) : « l'ili el le l 'anidre ». di G 
D'Annnnz in 

PALAZZO S I S T I N A : S a b a t o « I l rir 
i o ili P e d i n i o » c o m p l e s s o uflì 
ci . i le iloll.i Repubblica p o p o l a t e et 
uose 

IMO XI (li Semji io i ie , tei SOOnVd 
«' ' i D'Origl l . i -I ' . i lui i . Al le !••.:*" 
« s i n t i t i » ( l ' i o X) in 3 atti di 
l'i >\es ni . 

Q U I R I N O : a l le - I . nltini.i replira 
del « S ignor Masiire » <li M a g n i e r 
«al lupat i l i . ! Adaiu-Nincl i i . 

K I U O I I O I 1.ISI.O: Venerdì , prima 
!i « s . i lrd.td ». ili Androv Colet te . 

R O S S I N I : C. ia s tabi le did l e a t r o di 
Kotii.i diretta da C Durante . Alle 
'.'I I". « Il cava l i ere si d iverte » 

SATIRI: <:i.l del l e a t r o .Moderno 
c o n Carl i . V i l l i , l o t i i o l o Alle 
•Jl.vl « W e e k - e n d » , di L m u i i l 
(u l t ime rt-plui ie) . D o m a n i ore 17 
( mul i ire 

SORRISO 111 LL'LTNA (p S. Bar 
nab. i ) : C i.i diretta da ( i i . i eomo 
I.i'iiiitini Al le ti) .10 u l t ime repl icbe 
« Il c r i d o del santino. » di Gi l eo . 

VALLI.: C.i.i Glieraldl . Sever in i Al­
le 'JI.13: « Tei.1 di r a g n o » (novjt.V) 

C r N E M A VARIETÀ 
Altieri: Pr.iteri.i s enza l e g g e c o n l i 

.Moiitgoin. rv e rivista 
Ainbr.i-J'iviiiclli: S |>ion. iggio Inter 

il l / io i l i le i oli R .Mltiillllll e rivista 
Principe: I a c a m p a n a lia s u o n a t o 

• r ivista 
ftcale: La coiuiuista del la Californ:.i 

. nv i^t ì 
Vol turno: .Mula Antoniet ta , reg ina 

di I rancia c o n .M. M o r g a n e n v . 
Alda Si leni . 

* • • * * *• 

PRIME VISIONI 
\ d r i a n o . « ni i 

1 11»*-rT11r a ali* 
\ m e r i c i : 11.ut 
Ar i l i lmedr: N i 

Ste-*-art 
Ari ' ihalrni i : l e couteu sosi* l e G o r g e 

«alle 1^ Jl)-.'J> 
Xristo'n: il i.!.-r il piloVi 
Itarbrrlnl: «merr ì e p u e enn l i . ìli p 

burli l i l l e II !7.V. .M.M ingr . cont ) 
O p i t ' i l : Iv.-.rZi ma txììi Con M Al 

I isi.i talk- p, DI H. l » Jil I". •-•.•.«"•) 
Capranica : N'odo alla go la 
( . a p r a n l c h r l t j : Il p ianeta proibito 

m a W l ' i d g c o n 
f.!irso: i ' I i a m r gli n o m m i r o n I 

nert 'n ian (a l l e If.-l7.IV-.il IV | . ) 
r .unipa: Klccardo III c o n L. O l o i e i 
I i an ima: La t r a v e r s i t n di Par ig i con 

J «ÌI'V.TI (a l le l". .Ì.I-I7.2V 11.10 2i 
- - ' .« •) 

I U m m e t t a : Port \ tr i ip ie . <>n F*. An 
i - ó ' i l .e i r . ' ò l'i V, .'.'» 

Gal ler ia: .M>c!.ete Sirr.e.rT c o n C 
Jl l lg US 

Imper ia l e : Il cava l i ere s e n z a veltri 
u n (̂  M.i^ire 

Metropol i tan: Riccardo III c o n I mi 
rence O l i v e r l i l l e I"..*I-I3,I0 ZZ.2") 

Mignon: Ita.J-r (I pilota 
Moderno: II c a v a l i e r e s e n z a v o l t o 

c o i C. .M.vire 
Moderno S a l c t t a : S a n g u e rr.isto ce i 

•\ n ir.t.-ier 
\ e w >ork: B.i<fer il p . | '"a 
P a r i s : Bct l l e pupe e t n .M B r a n d o 

(apertura a l l e 14 TO) 
P l a z a : Trip-'z:T r ,n G I ' . I l i V r i ^ ' t i 
Quat tro Fontane - .M-chele Strr.g. .3 

c o i C Jurger.s 
Quir inet ta: I n c a n t e s i m i c o n K. N'o 

s s k ( i l l e IVI"» I~.>1 t »."<>».'.4",) 
Rivol i : M a d e r l ó i s e l l e P i g l i l e ( ingr 

rr.r.t ."Ile I V«V 17-M \<^'.i'Z2 4.1 
S m e r a l d o : II p i a i e t a pro .b . to . cr n U' 

p j . ' ^ n (a l l e !•..! > H lì-t>\bi•'*•.% •) 
Splen«liirc: f - ermi posta P a r a d i s o 

( i ! ! e l'i l*...'.i-H "'.) >MS .'.'.'.'i) 
S u p e r c i n e m a : \ ' . * i ^!' i c>'*» c o i J 

S'e-vart r.-»lle IV V. 17.11 M.V>-»».a.V 
2-' .'"I 

A L T R E VISIONI 
Adriac lne: I. 'uorro lup-i 
Airone; T e m p o di \ i i leg- i f iatura. c o n 

Alba- " » '..'.<• al co-r^Ti'ssariato. con 
A. Sordi 

Alce: • • • . s e l l i n i con y v i n o , c o n P. 
r » u . 

A l c j o n e : p r i r . / o di n i 7 2 e . c o n Bette 
D a v i s 

M e s s a n d r l n o : I a fieba de l capnar .o 
Ambasc ia tor i : r.ro un s.-ildati (-i^c | 
An lene : Papà , m i m m i , la camer iera 

e d i o . c o n !.. LamoureuT 
Apol lo : La bel la m u g n a i a , c o n Sophia 

I o r e n 
Appio: La corrida Je i mar i t i , con 

h e r n a n d e l 
Aqui la: I fucilieri de! B e n g a l a , con 

\ I a . l j 
V e n u l a : Sol i p*i" 'e - .Irate 
Ariel: La s o g l i a de l l ' inferno , c o n \V 

Corey 
Astor i* : OH ult imi c i i r jue minut i 

c o n L Darne l l 
Astra: Il t e t to , c o n Ci P i l l o t t a 
At lante : V a g a b o n d i d e l l e t'.elle 

Atlantic: Le 
mente , con 

At» al' .V. il 
H. BnRart 

\ U K U M . . Di fendo il m i o amore , 
.M «'.ir..! 

\urc l lu : I i tuie di un t iranno, 
V. Do Carlo 

Mirco: Multe (.-li croi p i a n g o n o . 
W l l o i d c n 

Aurora: I p i n t i de l la metropol i . 
!•'. Lovejov 

Ausnnla: P iuv in l , con .M. Toren 
Avent ino: Pranzo di n o z z e , con lì. 

D a v i s 
Avl la: Riposo 
Avorio; s p e t t o r o 

K a j e 
l le l lar iulno: R l p i m 
Belle Arti: il cai p uto c u i R i - v i 
Kelslto- lu tò . IV|i|i'fio e l ftiuribVKV 
Ilerninl: Uro un soldat i (docum ) 
Bolto: I-'ifa e arena, con l o t o 
B o l o g n a : La corrida dei m a n t i , con 

l'eriiatulel 
Brancacc io: Pranzo di no.'.ze. con II 

Davi,-
C j p a n n r l l r : Riposo 
Caste l lo : l ' e c c i t o di O J s i l f i , con lì 

Ri l l i 
Centrale: S e n z a tregua il Riuk and 

Roll 
(.Illesa N u o v a : I i u n i v i t i couiinoi i 

in .M d e s i a , con \ ' .Me Kenn i 
Cluc-S lar : .Maria Aiitoiuolt i. regina 

di l'raiu-ia, sol i M Mor^ in 
Clodlo: I banditi deH'.uitosir ida, con 

I 1 S . l l o l / 
Cola di Rii-iizii: A v v e n t u r i africana 

e «ìli «lorriiiori del ri ire 
Colouihii: Riposo 
tal loni la: t luel le i ioinen i di i m o t'alio 

io l i .1 1 e\v is 
Ciiliisseo: Il s i luro della " i ' t e 
l nl i i iubus: I i un i \ t i I-.MM I M I in 

Al des ia i »ii V Me Kenn i 
Coral lo: f u b u . • e L U I p -t I i. i n 

R \ \ . eker 
C'rlso^oiiu: Riposo 
Cristal lo: I e i i u n v r e di io .s i!,i"i ni. 

n 11 Korr 
Deijll Sc lpionl : Rip IMI 
Del I lorentlnl i .Miisiduro , o n M 

Vla.lv 
Del Piccoli: R i p v > 
Delle .M.ischrre: 1 r ini i usto n c u i 

l i o | M.mi i ln |". 
Delle Mimose: Rip i . i 
Delle t e rrazze : l o m e p i u n i r r 

l.li i .!' prii'i 1 i MI H I lu.l- "i 
D i l l e Vittorie: A n n o t i I i tuu . n i I 

1uruer 
Del Vasce l lo : l e a v v e n t u r e di l'oli i 

Pan. di \A Dtsi iev 
Dljn . i : I . IM i. S.III I". litiv il 
Doria: l 'oi i l inei i to In li u r i n e 
Due Mlori: l e r i t i z / e di O ' M - I I ' V I 
l d r l u r l s s : I ir . ' in e le a m i ' .en 
l «leti: Papà P u ìt'u.» 
I sper la . Rullo di t mibiiri, c u i Man 

I ni.I 
l . spcro: l a poi grande c o r r i l i , imi 

Al Rav 
I n d i l l e : L 'assed io ili fuoco, con J 

Millicaii 
l ' .xietslor: Pecca to di cas t i tà , i m i l ì 

Ralll 
l 'arnese: Cantando s i t t o le stollo. 

con I . t aioli 
f a r n e s i n a : I tio.ll del! i c j"n. i 
I aro: / i m ; n o 
I lamini l i : Il b i c i o di m e . v ^ . m o t t e 

con M I n i ' i 
r u t i l a n o : \ l .n io ven.l ' i ' itr'n» 
l o n t a n a : Giorni d 'a iuo lo , iot i M i r i n i 

VI idv 
l ìarbato l la: La tenda nera, con \ .M 

Sau.lri 
l ì . i rde lu ine : P r a n z o di nozze , con II 

D a v i s 
('•Invaile Tras tevere: Manno rubato 

un tram t o u \ f a b r i ' i 
Giulio Cesare: Il i;iull ire del ro 

i on D K ivo 
GuliU'iv. Noi --laiu i le cotoni le c o n \ 

Cif irio'lo 
( ìuadal i ipe: K'ipo-o 
Molli w o o d : Pei c i t o di c i s t i t i con (ì 

P i l l i 
Impero: Cl .ut-o per restauro 
Imbiuti: Noi si m i o le l o l o n n e . con \ 

«"ti i n o l i o 
-limbi: i 'ap i. mainili i. l i lanlor-ora 

ed io. io l i I . I ,iiiiiniii u \ 
Iris: Gli o sIli elio timi sorrisero, iot i 

J Jones 
Italia: Safari , con V Mature 
La f e n i c e : Suor l e t i z i a , c o n A n n i 

M.ii'nani 
La R i i s t b a : l a bat tag l ia di f o r t 

Rlver. u n i O Mont^outerv 
Leuclne: Giovani senza d o m a n i con 

«ì. Wagner 
l i b l a : l a spada e l i rosa 
Livorno: S e r v i z i o .secreto. i o n Y. .Mi 

Crea 
l u x : Il compl i ce s e c r e t o 
Manzoni: t^i s p o s o n ino a Capri , con 

1 . !'.. i 
.Marconi: i gliT.inti, con V. Ileflìn 
.Massimo: I 'amante di I.adv ("batter 

lev. i on I I l l a r r i eux 
.Mazzini: Pranzo d i nozze, con B 

D a v i , 
Mumbai : Il m o n d o del s i l e n z i o (doc ) 
Nasce : Riposo 
Niauara: Oro. con fi. Wi.lmark 
Nnvoc lne: I i c a m e r a b l indata , con 

A I kbern 
N'imvo: L ' a r m i di I r icatto , c o n C 

Moore 
Odeon: I a poltrona vuota , c u i 11 

B o i a r d o 
Odescalc l i i : Il ferroviere, di P Germi 
O l i m p i a : P r a n z o di n o z z i , m n l o t i . 

D a v i s 
Orfeo: Cont inent i In ti: ni-ee 
Oriente: Manno u c c i s o Viekv . coti J 

( rain 
Orinile: I a bambina nel p i z / o 
O s t i e n s e : Rip i -o 
Ot tav iano: T e m p o di vi l lo. .L; ialura. 

con O. Pal l i 
O l lav l l l a : Riposo 
l ' a l a / z o : Il e rando C i r u . o . mn M 

I .in/.-i 
Pa le s t r lna : Quel p i v e r o ibav . . 'o 
l 'arloll: ( in indo l 'amore ò p « - s i i . 

cori .1 Scott 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre G l i a ) La r iv inc i t i 

d e l l ' u o m o invis ib i le 
P lanetar io : Il grande Caruso , c o n 

,M L a u t a 
P la t ino: I.a c a s i detjli orrori 
P l ln lus : Boriili Tol i > con K. Soder-

b inni 
Prima Porta: I! f i ' c » d'oro, con A. 

.M I . rr. i i 
l ' r imavera: 1 .i iri 'il k'innti Rialli 
l'iicclui ( ( .asalbert n i ) (Criminale di 

tu rno , con K i m Nov ik 
Qu i r i na le : I l nini! i re del re con D. 

K m e 
Rcv : R i p i - o 
Rex: Suor Let iz ia con A. M a g n a n i 
Rialto: f r i un so ldato 
Riposo- R p .so 
Rltz: I in un s ibi i to ( i !"c: inionl ir io) 
l'orna- I m e n i m i ! i zero c i n A I .KM 
R o z \ . Il '.' 'Il lo ,! 1 s OO.'.O (J iciini ) 
«ub ino : Il triani.ol i d e . l t m o r t e , con 

N ( '• ipl'Il 
Sala ( har l tas : Non c e p o s t o per lo 

s | I O s O 
Sala 1 ri lrea: R i p < - i 
Sala ( ìe i i ima: Rip i -o 
Sala P i e m o n t e : I r ò u n i spia « m e ­

ri. ni i 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: V a c a n z e r o m i n e . con 

\ II. ;.'. ni 
Sala Saturnino: l ' .pnso 
Sala Sossor l .m.v ( n o . e l i i d i - n e i a n o 
s a l a Iraspout l i ia : Il inos , ic;t:io del 

r uni • i 'o 
Sala l ' i i iberto: I i p . ir i ta de l l ' lm-

p I s s i ' . •• 
S i l a \ l c .no l i : Rip-i;o 
Sa l i rmi : M "* e n r isponde 
Salone Maroberl la: Il p t o - e di Pa­

pero i e II p l 'Io" • no r o - - o 
•1 111.1 iute J i m . con San I i l i . e. Il 

I \ \ 1 
S . inf |pp dito- I v il 

I , 'MI. m 
Savoia: I . i irri I i 

I . i ..• '• I 
Si lver ("lue- I" 

. ei \\ 1 I IH 
S u d i m i ! ' i i! i 
Stella P'I i-o 
Sul tano- Il n e I co .!••! 
I irreno- 1 <i • Pi ppu.o 
l i z l a n o : I.' e .- . 
l r . i s t e v i r c : i >., M i ! 

I! 1! 
U o v i : Il I" in ' » .'• ' 
II Jan.in. l e i. , i nlt. 

. e, M ,, r r i 
l i l e . t e -s 11 M ,1 i i iv o c 
| . | s i o l o - M u'ib > e '1 s M a n c a n o 

l l l ssr- f i n i . , i t o 11 n e i M l'i l C i s i l i 
l Ipiano. I i -, v ,! 1 [lotero. Il Stati 

'- L Ì . m n V.in 

ilei ti; triti, co i 

piiL'no di cr iminal i 
ir 1 
i l ! ; con I". f a b r i ' i 

p i ' z : 
0 i li io ri le ce; • 

1 noe. c o n B 

s i 'enz'o (dee 1 
.li C i r t n ' i i h e 

-\ \ . 'i 
\ i n t i m o 

I-reo i. 
Verbauii: 

S-e-l 
V i t t o r i a : 

\ p r l l e : t on ; i t ino a Ire e 
i o t i V I lo t i u 

\v ventura i l ' i r t e , con .\ 

Vi ' i i t i .li terre lontane 

.; l ione c u i T I M Pica 
• I I . H. t i l t sp<-;t. LV.'Oi 
er i l p i lo ta 
MÌO al la eola con James 

RIDUZIONI' \ ( . I S - I A ' \ L OGGI : 
Mri-ne. M b a m b r a . Brancacc io Cri­
s ta l lo . I vcels ior . ITainiiirtta, l a I f-
nice . Mivjinm. Niiitieiit.inn. Odesca l -
i b i . O r b o . l'Uni s. Planet ir lo . Quat ­
tro f in i tane . Reale . Rialto. Ritz 
Sala Umberto . Sa lerno . Sa la P ie ­
m o n t e I irreno. D i s c o l o , U lp lann . 
I l U R I : Arlecchino. Chalet . Circo 
lo'.'iii. Del le .Muse. Ross in i . Val le . 
i i i i i i t i i i i l i i t i i i i i l l i i l i n i i i t t i t t l l l 

CINODROMO RONDINELLA 
Oi",m n l l e o r o lfì r i u t i i o n o 

C o i s o (li l e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C R I. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI F00N0MICI 
1 1 C O M M F l l C I M . I . 13 

\ \ A l t I M M A N I C. int i i s v i i i l l o n o 
i . o l i e r a l e t t o , p r a n z o , i - i v A r r e -
i l . u n e n t i c r . n i l u s s o e e o n o m i e i . 
F . u i l i t a / l o i i l T a r s i a 31 ( « U r i m -
P< t t o t : .NAL) N a p o l i 

l ' T K N S I L I . ' I t l \ « ' l e t t r i c i - L i m e -
C h i a v i l lovvid.-it - l ' u n t e l i e a - S o ­
ttilette S t a r r e t t - P r e z z i f a b b r i c a 
- 1 M 1 A H T - V i i C i f i l i n a 17 23 -
V i a l ' a l e r n i o 2.ì :il 
VSkVVXVXS.NXN.XVSS.VS^\XVNS.SXN\\N.S,VN.SXVNSN^ 

ANNUNGI SANITARI 
S t u d i o 
• n e i i l e e ESQUILINO 

^ C , U , r t t n r e m a t r l m o n l a l -
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

«libiamo tradurre in azione le ricche indicazioni 
scaturite dalla discussione nei nostri congressi 

(cuntfnuiuionc- (falla 1. I>;IK) 

to prolungarsi penile è di­
minuita. sopratutto nel se­
condo semestre del 195(5, la 
pressione del movimento 
popolare. Indubbiamente il 
processo involutivo è stato 
favorito dalla minore com­
patte/./:! dello schieramen­
to democratico di sinistra, 
che pine aveva visto au­
mentale i suoi voti nelle 
elezioni del 27 maggio. 
Ma la leggera flessione di 
voti comunisti ha pesato 
sugli sviluppi della situa­
zione. l.o resistenze capar­
bie della DC mi ugni aper­
tura a sinistra ne Hmn sta­
te incoraggiate e sono sta­
te stimolate tutte le vel­
leità anticomuniste 

In queste condizioni, e 
nuche per ell'etto dei gra­
vi eventi internazionali, il 
processo di unificazione so­
cialista. che obiettivamen­
te poteva rappresentare un 
mezzo per annullare le 
conseguenze della scissione 
di Palazzo Barberini, e, 
(|Uiudi, per consolidare e 
allargare l'unità della clas­
se operaia, e che perciò era 
stato da noi favorevolmen­
te salutato, si e svolto in­
vece in modo tale da inco­
raggiare la destra della so­
cialdemocrazia a porre, in 
modo sempre più aperto, la 
pretosa di un passaggio del 
PS1 nel campo del centri­
smo governativo e dell'an­
ticomunismo e l'abbando­
no di ogni posizione chia­
ramente classista. 

La resistenza opposta dal 
PSI nel suo complesso a 
questa offensiva, per man­
tenere il processo di uni­
ficazione su basi corrispon­
denti agli interessi della 
classe operaia, non ha im­
pedito tuttavia che. anche 
per le divergenze di giu­
dizio sui gravi fatti di Un­
gheria. si determinasse nel 
movimento operaio italia­
no uno stato di crescente 
confusione, con pericolose 
zone di attrito e ili polemi­
ca. e col deterioramento di 
quell'unità della classe 
operaia che si può espri­
mere naturalmente in for­
me diverse, ma che resta 
sempre la condizione di 
ogni resistenza e di ogni 
avanzata del movimento 
operaio e popolare. 

Spetta al congresso del 
PSI — ormai imminen­
te — di dire una parola 
chiara che spezzi ogni 
equivoco, e restituisca alla 
elasse operaia la certezza 
che. nelle forme nuove, 
corrispondenti alla nuova 
situazione, e nella loro pie­
na autonomia, i partiti co­
munista e socialista sa­
pranno sviluppare quella 
collaborazione che — nel 
movimento dello masse e 
sul piano parlamentare — 
è indispensabile per rea­
lizzare una più larga uni­
tà di forze democratiche 
e popolari e determinare 
uno sbloccamene» «Iella si­
tuazione politica italiana e 
una decisa ripresa demo­
cratica. 

In questa situazione tor­
bida e confusa, nella quale 
la DC. nell'indù i//o-tassa­
to dal Congresso di Tren­
to. lavora «•» propalare le 
condizioni che le possano 
assicurare -- ambe con 
elezioni anticipate se ai 
Mini calcoli apparta oppor­
tuno — un nuovo IH apri­
le per realizzate con altri 
mezzi, e questa volta con 
la collaborazione della de­
stra monarchica e fascista, 
il piano che falli il 7 giu­
gno 1053. solo una ripresa 
delle lotte unitari, di mas-
fa attorno ai probi» mi con­
creti della società italiana. 
solo uno sviluppo ili quella 
politica delle <"sc che 
spezza le artificiose barrie­
re dei piegiudizi p-'litici e 
ideologici. p.«tia determi­
nare una situazione nuova. 
eliminare equivoci e ma­
novre. dare nuovo si.osca» 
al movimento tienine: atico 
italiano. 

La forsennata campagna 
anticomunista in corso «• il 
cinico sfruttamento a sco­
pi interni «le: gravi fatti in 
Ungheria serve .-<'!«» a c i ­
pri re la realtà delle cose 
italiane «lieti.> alla corti­
na fiinicst n.i «Iella ecci­
tazione all'odio. ad aggra­
vare nelle fabbriche la 
Scissione della classe ope­
raia. e a tentare di im­
pedire che la nostra ini­
ziativa attorno ai proble­
mi concreti possa fare 
scoppiare le interne con­
traddizioni «Fella maggio­
ranza centrista e determi­
nare un nuovo raggiuppa-
m«">to «felle forzi- politi­
che. Ogni volta che affron­
tiamo infatti un problema 
concreto (idrocarburi. ta­
riffo elettriche. IKI, patti 
agrari, regioni) noi vedia­
mo allargarsi davanti a noi 
il campo «Ielle alleanze o 
anche «Ielle semplici con­
vergenze. mutare il rap­
porto «Ielle forze, crearsi 
nuove possibilità-di azio­
ne politica. 

Sedo dalla nostra capa­
cita dì iniziativa politica e 
di mobilitazione unitaria 
possiamo attenderci un 
mutamento della situazio­

ne politica che apra la 
strada alla formazione di 
quel governo democratico 
delle classi lavoratrici, che 
rVIH Congresso ha posto 
come obicttivo da raggiun­
gere per avanzare sulla via 
italiana del socialismo. 

Analoghe considerazioni. 
A m e u d o 1 a svolge per 
quanto riguarda le questio­
ni clic vengono poste dalla 
aggravata situazione inter­
nazionale e dai nuovi peri­
coli che minacciano la pa­
ce. L'assenza di una poli­
tica estera italiana si è 
latta gravemente sentire 
nel momento in cui lo 
scoppio del conflitto per 
Suez toccava direttamente 
gli interessi e la stessa si­
curezza «lei nostro paese. 
La < solidarietà atlantica >, 
nella «risi del sistema 
atlantico, è servita volta 
a volta a coprire una po­
litica di complicità con le 
potenze europei' aggressi­
ve o di ubbidienza allo 
direttive americane. I/Ita­
lia non ha potuto cosi co­
gliere la grande occasiono 
per incontrarsi con lo nuo­
ve nazioni asiatiche e ara­
be, in una comune posi­
zione «ii «lifesa «lolla pace 
e dell'indipendenza nazio­
nale. II governo italiano e 
la maggioranza hanno vo­
luto invece comporre i con­
trasti che li dividono, so­
lo assumendo, di fronte 
alla grave situazione pro­
vocata dalla erisi unghe­
rese, una posizione di pun­
ta anticomunista, incuran­
ti del pericolo che per la 
sicurezza del nostro paese 
poteva rappresentare l'ac­
cendersi, nel ciuue della 
Europa, di un focolaio di 
guerra. 

Ancora oggi non tulli han­
no piena consapevolezza 
della aggravata tensione 
internazionale, 

Anche qui bisogna tutta­
via riconoscere che questo 
atteggiamento governativo 
è stato facilitato dall'as­
senza di una larga mobili­
tazione popolare in tlifesa 
della pace; ancora oggi non 
tutti hanno piena consape­
volezza dell'aggravata ten­
sione internazionale. Ep­
pure* le recenti gravi deci­
sioni del Consiglio della 
NATO, lo stesso messag­
gio natalizio del Papa e, 
infino, la nuova « dottrina 
Eisenhovver > sono tutti 
elementi che sottolineano 
un ritorno ai tempi della 
guerra fredda. 

E" vero che «>ggi il cam­
po imperialista e dilaniato 
«la p r o f «» n il i contrasti, 
apertamente esplosi. La 
crisi ilei colonialismo ap­
profondisce i contrasti di 
interessi tra Inghilterra e 
Francia da un lato e Stati 
Uniti dall'altro, e «piindi 
accelera la crisi dell'al­
leanza atlantica. Intanto 
una nuova possente forza 
di pace e antimperialista 
è presente e attiva sulla 
scena mondiale, «jiiella «Iel­
le nuovi" grandi nazioni 
asiatiche e «lei popoli che 
lottano por la propria ìn-
«lipendenza. Ma j.i tenden­
za dei paesi imperialisti a 
comporre i loro contrasti 
in direzione antisovietica. 
tendenza «igni favorita «bil­
ia ricostituzione «li una 
Gennania militarizzata e 
«lalla viiileiita ripresa fa­
scista in Francia, può os­
sele combattuta soltanto «la 
una Iari;a mnhiittazi«'iio dei 
popoli in difesa «Iella pa-* 
«-e. S«»ln cosi la guerra può 
«•ssere evitata. Di fronte al­
la pressami- cn-scente «Iel­
le forze imperialistiche 
«tuitio il sistema desìi Sta­
ti socialisti «• agii aperti 
tentativi «li minare la so­
lidità e la «-ompattez7a «lei 
fronte socialista, approfit­
tando degli errori compiu­
ti :i«-l passati», sopratutto 
nei i apporti «'.sistemi tra 
1 1'nione Sovietica e gli al­
tri Stati socialisti, «>gni in-
dcholimcutn della vigilan­
za popolai e può essere fa­
tale. 

Anche in queMo camp«> 
si e «h'U-iminato un vuoto 
chi* va rapalann-nte colma­
to. Quale che .sia l'apprez­
zamento sulle cause che 
hanno reso nivossario lo 
intervento dcM'Ksercito so­
vietico in Ungheria e il 
giudizio sulla opportunità 
stessa «li «jiiesto interventi"* 
— che a noi comunisti è 
p.aiso. nello conili/ioni che 
si erano create, ormai ne-
ce-surio — ogni democra­
tico italiano non può non 
auguras i «ho sia al più 
presto consolidato il cam­
po del socialismo. raff«»r-
zata la sua unita e resa 
«'umili possibile una inten­
sificazione dell'aziono uni­
taria di tutte le forze mon­
diali «iella pace «onlro i 
pericoli «b una nuova guer­
ra. porche solo quest'azio­
ne unitaria può salvare la 
pace, yon v'e infatti ga­
ranzia di distensione in­
ternazionale e di pace stan­
za l'unione e la mobilita­
zione delle forze popolari e 
quindi senza la forza e la 

unità del sistema mondiale 
di Stati socialisti. 

Anche in questo campo 
noi dobbiamo affermare al 
più presto una nostra ca­
pacità «li iniziativa politi­
ca e di lotta perché, nella 
più larga unione di forze 
democratiche e popolari, 
possa affermarsi la volon­
tà di pace del popolo, ita­
liano, in modo da imporro 
l'attuazione di un.i politica 
estera che risponda agli in­
teressi del paese. 

Amendola affronta «ira 
la parte centrale della sua 
relaziono, ponendo la do-
mantla: è in grado il par­
tito di dare con slancio lo 
impulso necessario » «pici-
la ripresa e (niello svilup­
po della lotta unitaria del­
le masso, alle lotte per il 
miglioramento dello condi­
zioni ili vita contro la mi­
seria e la disoccupa/ione, 
alle lotte per realizzare una 
più larga unità doinnerati-
ca e por arrostare l'invo­
luzione «lolla situazione po­
litica, alle lotte per la pa­
ce e per la difesa «lei no­
stri interessi nazionali, al­
le lotte cioè che coi rispon­
dono alle esigenze del po­
polo italiano e che sole 
possono determinare uno 
sbloccamento della situa­
zione'.' La classe operaia «? 
le masse popolari italiano 
non sono < stanche >, come 
si vuole da alcuni soste­
nere, nò rassegnate a sop­
portare in eterno il domi­
nio di ristrette oligarchie 
clericali e monopolistiche: 
sono invece malcontente, 
vogliono lottare, ina chie­
dono obiettivi chiari e con­
creti, organizzazione, uni­
tà. L" il Partito comunista 
in grado di assolvere alla 
sua funzione, e di guidare 
alla lotta unitaria per un 
mutamento della situazio­
ne la classe operaia e il po­
polo italiano? 

Noi rispondiamo di sì a 
queste domande — affer­
ma Amendola — perchè il 
partito, il o p o un anno 
di drammatiche esperien­
ze, dopo le dure prove su­
perate, nelle quali è ma­
turata una nuova consape­
volezza critica ilei suoi 
compiti, dopo la forte pres­
sione a cui è stato senza 
interruzione sottoposto, è 
uscito dall'VI II Congresso 
largamente rimmvato e 
rafforzato. 

Il giudizio sullo stato del 
partito è largamente posi­
tivo, malgrado la frenetica 
campagna calunniosa dello 
avversario, che ha larga­
mente sfruttato episodi non 
trascurabili ili abbandono 
e di cedimenti. Anche so 
alcuno incertezze e lentez­
ze impediscono ancora la 
piena utilizzazione di tutte 
le possibilità e nuche se 
persistono zone ili non pie­
na adesione alla linea del 
partito, questo giudizio è 
positivo. e«l è fondato sul­
l'insanie dei risultati politi­
ci e organizzativi ottenuti 
nel corso della preparazio­
ne congressuale, risultati 
che dimostrano essere sta­
ti largamente raggiunti gli 
obiettivi proposti: a) la 
chiarezza politica, premes­
sa «li una reale unità poli­
tica: ?>) il rafforzamento 
organizzativo, nell'adegua­
mento ilei l'organizzazione 
alla situazione nuova e ai 
compiti nuovi. 

// parlilo ha fatto un gron­
de balzo in aranti nella 
conquista della sua unità 
politica. 

L'unità attorno alla li­
nea fissala nei documenti 
congressuali e nella rela­
zione «lei ««impagli*» To­
gliatti e stata i aggiunta 
«lopo una larga e profoiula 
discussione, svolta con se­
rietà. lealtà e impegno nel 
«•«>rso dui congressi «li cel­
lula. «li sc/.ione e «li fede­
razione. I n materiale pre­
zioso «• stato accumulato 
(documenti provinciali per 
la eonv«»cazione «lei con­
gressi. relazioni «lei comi­
tati federali e «lei segreta­
ri.». interventi, m«»zi«»ni) 
the testimoniano non sol<» 
«iella larga partecipazione* 
attiva (solo nei congressi 
pr«»vinciali vi sono stati 
enea 10 mila interventi in 
sedute pubbliche e più di 
80 mila in quelli di sezio­
ne). ma anche della fe­
condità «lello sforzo com­
piuti» per chiarir»* i pro­
blemi «lolla via italiana al 
socialismo, per liberare il 
partito «lai vincoli dello 
schematismo e del dogma­
tismo senza ca«lere nel r i -
formismo revisionistici*. 

Nel corso «iella prepara­
zione congressuale, il par­
tito ha fatto un grande bal­
zo in avanti nella conqui­
sta «li una r«\ilc unità po­
litica. l 'n colpo mortale è 
stato dato allo schemati­
smo. all'attesismo settarie», 
ai miraggi massimalistici. 
La parte decisiva «lei par­
tito. attraverso una pro­
fonda riflessione critica, e 
la sostituzione di una nuo­
va e consapevole maturità 
critica a una ingenua lìdn-
cia, <* stata combustala a 
una politica di lotta de­

mocratica per il sociali­
smo, da attuarsi nelle no­
stro conerete condizioni na­
zionali per portare la mag­
gioranza del popolo a una 
politica attiva di rinnova­
mento, nell'attuazione del­
la Costituzione, e giunge­
re cosi a realizzare un go­
verno democratico «Ielle 
classi lavoratrici. 

Ma la rivelazione ilol-
l'esistcnza nel partito di 
influenze e di posizioni di 
carattere soekddemocrati-
tico o liberale ci ha per­
messo di condurre una lot­
ta efficace contro coloro 
che, col pretesto della lot­
ta contro il settarismo, 
avrebbero voluto trasci­
nare il partito su posizio­
ni riformistiche, lontano 
«lai principi ilei marxismo-
leninismo, che non sono 
por noi un dogma, ma una 
guida insostituibile por la 
azione rivoluzionaria. 

Questa lotta politica si 
e svolta, come sempre av­
viene, sotto l'impulso dato 
da grandi e storici avve­
nimenti. in un periodo «li 
«lina tensione, ma con una 
lealtà e un impegno che 
hanno dimostrato la serie­
tà morale e politica ilei 
partiti», e il profondo at­
taccamento ilei militanti 
comunisti al loro partito. 

/ congressi profincìa/i non­
no dolo un notevole con­
tributo all'analisi dei pro­
blemi della realtà ita­
liana. 

Gli inevitabili episodi «li 
confusione, di frazionismo, 
ili personalismo e anche i 
rari casi di indegnità e 
tradimento non modifica­
no questo giudizio gene­
rale e possono essere con­
siderati come il prezzo 
necessario di una selezio­
ne e di un travaglio fe­
condo, che hanno irrobu­
stito il partito e ne hanno 
aumentato l'unità politica 
e la compattezza organiz­
zativa. 

La brevità del tempo 
intercorso tra i congressi 
provinciali e quello nazio­
nale non ha permesso che 
questo ricco materiale fos­
se pienamente utilizzato 
nel congrosso nazionale. 
Insogna ora ohe esso non 
resti sepolto negli archivi. 
ma si trasformi in guida 
per il lavor«» che devo es­
sere compiuto. Cosi e ne­
cessario che sia tenuto pre­
sente e largamente utiliz­
zato nel lavoro il ricco 
materiale critico, perché la 
critica fatta nini rappre­
senti un semplice sfogt» ilei 
militanti, ma resti la pre­
messa alla necessaria cor­
rezione ili indirizzi e di 
metodi, al miglioramento 
della nostra attività. 

Ancora oggi uno stinlio 
del materiale politico ac­
cumulato nel corso della 
preparazione congressuale 
non è stato possibile. Sarà 
compito «lei nuovi Comi­
tati federali raccogliere e 
studiare non solo gli atti 
«lei congressi provinciali. 
ma i resoconti e le mozio­
ni dei congressi di cellula 
e di se/.ione. e di trasmet­
tere ai Comitati» Centrale 
i risultati politicamente 
più utili. 

Amendola osserva, a 
questo proposito, che ila 
un esame ancora parziale 
condotti» su una parte sol­
tanto del materiale con-
grossuale raccolti» pi esso 
il Comitato centrale, si è 
potuti» ricavare il concre­
to e originale contributo 
recato a un reale appro­
fondimenti» «li aspetti im­
portanti della nostra lotta 
e «lei problemi della so­
cietà italiana, contributi 
spesso trascurati dallo svi­
luppo «Iella discussione ge­
nerale. 

Ciò vale, per esempio. 
per i problemi posti dalle 
condizioni in cui si trova 
la classe operaia, e dalla 
pr»litifa sindacali*, jwr lo 
studi«> della situazione 
ccoiv*mica e dei progressi 
tecnici realizzati negli ul­
timi anni, in legame anzi­
tutto alle lotte contro i 
monopoli. 

Un contributo notevole 
e venuto a«I esempio da 
Torino, sugli aspetti fon­
damentali della lotta per 
il controllo democratico 
sui monopoli, e sull'ade­
guamento della politica 
sindacale in relazione alle 
trasformazioni tecniche e 
organizzative. I-a questio­
ne della lotta per la con­
trattazione «li tutti gli ele­
menti del rapporto di la­
vorìi e posta anche in al­
tre risoluzioni ili Con­
gressi provinciali (Milano, 
Terni, Genova, ecc.). 

V." interessante anche. 
nella risoluzione torinese, 
la precisazione dogli obiet­
tivi essenziali cui lieve 
tendere la lotta por il ri­
pristino delle libertà nelle 
fabbriche (è in corso, su 
questi punti, una petizio­
ne promossa dalla Camera 
del lavoro». 

Dalla risoluzione del 
congresso di Genova è ve­

nuto un contributo alla 
precisazione della politica 
che dobbiamo svolgere, 
nelle nuove condizioni, nei 
confronti delle aziende IKI 
e FLM e dei lavoratori in 
esse occupati. Lo stesso 
si può dire per quanto ri­
guarda i congressi di Ve­
nezia, di Gorizia, ecc. 

Il congresso «li Milano 
ha ribadito la necessità 
che la lotta nntinionnpo-
listica sia elemento cen­
tralo della politica «lolla 
federazione milanese, men­
tre la politica rivendica­
tiva sindacale non risulta 
ossero stata sufficiente­
mente esaminata e chiari­
ta (ma la stossa conside­
razione critica vale por 
molte altre federazioni di 
zone industriali). 

Alcuni congressi hanno 
sollevato problemi parti­
colari «li una coita impor­
tanza: Varese, per esem­
pio, ha rivendicato noi 
«liiailro della lotta nntiino-
iiopolisticn, la riforma del­
l'Istituto cotoniero italia­
no; Fi ronzo e altro fede­
razioni hanno sollevato il 
problema dei milione di 
lavoranti a domicilio e «Iel­
le loro penoso condizioni 
di lavoro. 

I problemi agrari st>no 
stati forse tra i più dibat­
tuti e da quasi tutte le fe­
derazioni. Por quanto ri­
guarda i problemi della 
lotta per la riforma agra­
ria nelle zone a mezzadria 
classica, si possono segna­
lare. per esempio, i contri­
buti «li approfondimento e 
di precisazione che porta­
no le risoluzioni di certi 
congrossi della Toscana 
(Pisa, Siena, Firenze, ecc.) 
«iella Kinilia - Romagna 
(Forli, Ferrara, ecc.), di 
Rovigo. Perugia. Catanza­
ro, Foggia, ecc. 

La federazione di Asti 
sembra possa essere se­
gnalata per l'esame dei 
problemi dei coltivatori 
diretti mentre il problema 
della montagna è stato sol­
levato in diversi congressi. 

II contributo portato da 
una gran parte delle fede­
razioni meridionali a una 
critica e a "un aggiorna­
mento della politica meri­
dionalistica, che crei le 
condizioni per una piena 
ripresa del movimento, 
non sembra sia stato par­
ticolarmente ricco, e que­
sta scarsa consapevolezza 
critica rappresenta già di 
por se stessa un ostacolo 
a un rinnovato sviluppo 
della lotta unitaria per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

La risoluzione del con­
grosso di Napoli, invece. 
per la precisazione degli 
aspetti fondamentali «lolla 
battaglia «la condurre per 
la riforma agraria gene­
rale. per l'industrializza­
zione (attraverso l'inter­
vento delle aziende dello 
Stato, lo sviluppo dell'ini­
ziativa privata locale e un 
controllo d e 1 l'intervento 
dei monopoli settentriona­
li che eviti squilibri e sia 
sviluppato secondo un pia­
no arnmnict» e organico), 
per le rivendicazioni sin­
dacali (aumento ilei sala­
ri. rispetto dei contratti, 
controllo sul collocamento. 
ecc.) ha offerto un utile 
contributo al dibattiti' in 
corse» in seno ni movimen­
ti» meriilionalista. La riso-
luzione ili Napoli pone an­
che il problema di una 
nuova articolazione «lei 
movimento meriilionalista. 
che favorisca la più ampia 
confluenza di tutti i reti e 
di tutte le f«*rze politiche 
interessate alla rinascita 
del Mezzogiorno. 

// problema della alleanza 
con i ceti medi è stato 
giustamente approfondito. 

Fra le altre federazioni 
meridionali, merita f«*rse 
di essere segnalato, più 
che per rappr«»fon«lim«*nto 
jjositho. por la consape­
volezza autocritica (si cri­
tica l'affievolirsi, negli anni 
passati, «iella lotta per una 
riforma agraria generalo e 
«lolla lotta per l'industria­
lizzazione. ecc.) il congres­
so ili Ha ri. 

Diverse federazioni del­
l'Adriatico hanno solleva­
to il problema della pesca 
come problema nazionale; 
Genova più in generale. 
il pr«*T»lcma del mare, del­
lo sviluppo dei traffici ma­
rittimi. «Iella funzione che 
possom* esercitare, nella 
economia nazionale e nella 
lotta antimonopolistica, le 
granili compagnie di navi­
gazione controllate «Lillo 
Stato; Venezia, il proble­
ma di una r*forma dell'at­
tuale ordinamento «lolle 
valli da pesca. 

11 problema di una poli­
tica «li alleanza con i ceti 
mctli è stato sottolineato 
quasi ovunque e si può af­
fermare che si sia notcvol-
mente rafforzata la consa­
pevolezza dell'imp«>rtanza 
che l'alleanza « non tran­
sitoria > con i ceti medi ac­
quista por andare avanti 
sulla via del socialismo. 
Molte risoluzioni (ad esem­

pio Roma) esprimono la 
esigenza di una più ap­
profondita analisi della 
stratificazione sociale e 
politica del ceto medio, 
che ci consenta di stabi­
lite nuovi rapporti politici 
con impiegati, commer­
cianti, artigiani, ecc. Nella 
risoluzione di Roma è an­
che la proposta di elabo­
rare un programma ili svi­
luppo economico e tecnico 
«lolla piccola e media im­
presa. 

La risoluzione di Firen­
ze richiede un maggiore 
approfondimento del pro­
cesso ili relativa perditi! 
dell'indipendenza econo­
mica dei coti medi pro-
duttìvi noi confronti «lei 
monopolio, in modo che 
risultino chiari i motivi «li 
fondo per i «piali oggi i 
coti medi vengono valutati 
in modo nuovo nell'anali­
si «Ielle forze motrici. Non 
risulta tuttavia che questi 
approfondimenti, di cui si 
e sottolineata quasi dap­
pertutto l'esigenza, siano 
stati oggetto di effettivo 
sforzo «la parte ilei con­
gressi (salvo, forse, liolo-
gna che è giunta n una 
precisazione delle rivendi­
cazioni dei ceti medi ur­
bani, che il partito è chia­
mato ad appoggiare). 

In molti congressi è sta­
ta affermata la necessità 
che, ai fini di uno svilup­
po di una politica di al­
leanza e non transitoria > 
con i ceti medi e rivolta 
a realizzare un eliettivo 
rinnovamento democratico 
della società italiana, sia 
di molto migliorata la no­
stra azione nei Consigli co­
munali, dove siamo mag­
gioranza e dove siamo al­
l'opposizione, per porre 
con forza problemi d'inte­
resse generale della popo­
lazione (da quelli dello 
sviluppo urbanistico e 
della casa ai servizi pub­
blici, alla politica fiscale) 
attorno ai quali si può 
raccogliere la maggioran­
za della cittadinanza con­
tro la coalizione degli in­
teressi di privilegiati. 

Altri esempi di questioni pro­
ficuamente discusse nei 
congressi provinciali. 

Anche nel campo della 
lotta per la democratizza­
zione dello Stato e della 
cultura si può dire che de­
terminati problemi siano 
stati sottolineati in quasi 
tutti i congressi. Cosi il 
problema degli Enti loca­
li, della loro funzione nel­
la lotta contro i monopoli, 
della difesa della loro au­
tonomia, ecc. (da segnala­
re Bologna per i suggeri­
menti dati affinché i co­
muni democratici allarghi­
no la loro azione, divenen­
do centro di iniziativa per 
la industrializzazione, per 
lo sviluppo dell'istruzione 
professionale, ecc.): cosi il 
problema della lotta con­
tro il processo di clericn-
lizzazione (tuttavia con 
scarsa concretezza ovun­
que); cosi il problema del­
la lotta per la democra­
tizzazione dell'assistenza, 
per una riforma della pre­
videnza sociale, ecc. 

Naturalmente, i proble­
mi delle regioni sono stati 
esaminati con particolare 
attenzione dai congressi 
delle federazioni siciliane, 
sante e ili Aosta, che han­
no esaminato le condizioni 
per una ripresa del movi­
mento in difesa dell 'auto­
nomia. E* anche importan­
te che la questione «Iella 
lotta per l'istituzione del­
la regione a statuto specia­
le Friuli-Venezia Giulia sia 
stata discussa e chiarita 
nei congressi di Udine. 
Gorizia e Pordenone. 

Nelle altre federazioni. 
il problema della lotta per 
la costituzione «Ielle regio­
ni è stato sollevati, tua 
con scarsi approfondimen­
ti. lossono essere segna­
late due proposte del con­
gresso di Terni: una per 
costituire un consorzio di 
enti locali per l'utilizzazio­
ne delle forze energetiche 
contro l'azione di rapina 
dei monopoli: l'altra, ri­
volta a tutti i partiti, per 
la costituzione di una Con­
sulta regionale che possa 
preparare e avvicinare la 
costituzione dell'Ente re­
gione. 

Fra le federazioni che 
hanno posto problemi di 
natura più particolare, si 
può segnalare Roma per 
quanto riguarda la lotta 
in difesa del cinema nazio­
nale e Firenze per quanto 
riguarda i problemi dello 
spettacolo, «Iella difesa e 
sviluppo «logli enti liri­
ci ecc. 

Si deve tuttavia sotto­
lineare criticamente che i 
problemi della scuola non 
sono stati, salvo qualche 
eccezione, trattati nella 
misura richiesta «lalla loro 
importanza. 

Amendola afferma d» 
avere voluto indicare que­
sti esempi allo scopo «li 
at trarre l'attenzione «lei 
partito su quella cho noi 

riteniamo una parte valida 
e feconda del lavoro com­
piuto, nello studio origi­
nale «lei problemi concre­
ti della nostra realtà na­
zionale, por dare una so­
lida base alla nostra poli­
tica di lotta por il socia­
lismo. La via italiana al 
socialismo, che parto dal* 
le esigenze e dalle riven­
dicazioni quotidiane dolio 
mosse lavoratrici, passa 
per questi problemi, at­
torno ai quali si può rac­
cogliere, nella lotta contro 
la grande borghesia mono­
polistica. la maggioranza 
«lei popolo italiano- Biso­
gna riconoscere che questi 
problemi, puro largamente 
trattati, e co» serietà e 
originalità d'indagine, nel­
la dichiarazione program­
matica o nello tesi, sono 
stati nell'ultima fase del 
dibattito spesso trascurati 
por il rilievo assunto dai 
problemi del movimento 
operaio internazionale, ri­
lievo comprensibile coita-
mente ma che esprime 
spossi», nella forma cho as­
sume. la tendenza a far «li-
pendere i progrossi della 
lotta per il socialismo in 
Italia dagli sviluppi della 
situazione internazionale, 
invece che a ricercare in 
noi stessi, nella nostra ca­
pacità a intendere e risol­
vere i problemi del popolo 
italiano, la causa princi­
pale della nostra forza e 
la condiziono principale 
della nostra avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

Con tutte le insufficienze 
e lacune che devono essere 
rilevate, la discussione 
congressuale ha tuttavia 
permesso al partito dì 
compiere un passo avanti 
serio e destinato a lasciare 
una traccia feconda nella 
più generale e diffusa ac­
quisizione dei lineamenti 
fondamentali della linea 
del partito, delle caratte­
ristiche generali della via 
italiana al socialismo. 

In questo senso, e per 
le modifiche apportate alla 
composizione degli organi­
smi direttivi e ai metodi 
di direzione, il congresso 
ha rappresentato un im­
portante passo avanti nel 
rafforzamento e nel rin­
novamento del partito. 

I congrossi di cellula, di 
sezione, di federazione e 
quello nazionale hanno in­
fatti permesso non solo di 
realizzare una più sostan­
ziale unità politica, ma di 
rafforzare organizzativa­
mente il partito, e di con­
durre efficacemente una 
azione di rinnovamento, di 
sveltimento, di liberazione 
dal peso di incrostazioni 
burocratiche, di correzio­
ne di vecchi metodi di la­
voro, nello sviluppo di una 
più intensa vita demo­
cratica. 

Le critiche e le indica­
zioni positive fornito dalle 
tesi sono state confermate 
dai risultati dei congressi 
che hanno già in larga 
parte attuato quelle indi­
cazioni e posto le premes­
se per un adeguamento dei 
metodi di lavoro e di or­
ganizzazione. in modo che 
l'organizzazione del part i­
to sia veramente lo stru­
mento «lolla politica che 
vogliamo realizzare per 
avanzare sulla via italiana 
al socialismo. 

I congressi hanno dimostra­
to che le cellule possono 
essere vive ed efficienti. 

Non e stato possibile ef­
fettuare un calcolo esatto 
dei congressi «li cellula te­
nuti per inviare i delegati 
ai congressi di seziono. Un 
grande sforzo é stato tut­
tavia compiuto «lei quale 
recano testimonianza mi­
gliaia «li mozioni appro­
vate in questi congres­
si. Certo questo sforzo 
e stato reso più diffìcile 
dalla scarsa consistenza 
organizzativa delle cellule. 
sopratutto delle cellule di 
fabbrica. Ma. nonostante 
questi difetti, che ripro­
pongono il problema della 
cellula e della sua effi­
cienza come organismo po­
litico di base e istanza ele­
mentare del partito. e no­
nostante la assai diversa 
percentuale di partecipa­
zione. queste riunioni, per 
la discussione e per i ri­
sultati. hanno dimostrato 
la possibilità «li dare vita 
e efficienza alla cellula. 
quando le si restituisca 
una funzione politica. E* 
in «piesta direzione che 
bisognerà continuare a la­
vorare. 

Sono stati tenuti rego­
larmente 5 053 congressi 
di sezione superiori a 100 
iscritti. Queste sezioni rap­
presentano 1.793.926 iscrit­
ti. Inoltre 3 885 sezioni, da 
20 a 100 iscritti, per un 
totale di 222 931 e 1.484 
nuclei (inferiori a 20 iscrit­
ti) per un totale di 181746. 
hanno tenuto il congresso 
o la lem assemblea con­
gressuali*. 

A differenza di altre 
volte. «piando i congressi 
di sezione si trasformava­

no in assemblee popolari 
— con conseguenze che 
allora furono cortamente 
u'ili per stabilire un più 
largo contatto del partito 
colle masse popolati — 
questa volta i congressi di 
sezione sono stati in pre­
valenza assembleo qualifi­
cato di partito, nei quali 
la discussione politici e la 
ricerca etilica hanno dato 
luogo a dibattiti recesi, 
che a volte si sono pro­
tratti per più soie, e fino 
a notte alta. 

// rinnoramenlo dei comifa-
li direttivi di sezione e 
dei comitati federali. 

Sarà compito dei nuovi 
Comitati federali esamina­
re, sezione por sezione, i 
risultati politici e organiz­
zativi di questa discussio­
ne. che spesso si e svolta. 
per la brevità del tempo 
a disposizione, senza l'as­
sistenza politica dei Co­
mitati federali. Uno stu­
dio dovrà essere condotto 
sui nuovi Comitati diret­
tivi ili seziono, molto spos­
so eletti con voto segreto 
e liste aventi un maggior 
numero ili candidati. Nei 
congressi ili sezione la co­
noscenza diretta e perso­
nale dei candidati ha por-
messo spesso di operare 
una scelta fondata su ele­
menti diretti di giudizio. 
Un largo rinnovamento «lei 
Comitati dirottivi è stato 
operato, allargando la par­
tecipazione di compagni 
preparati politicamente I" 
augurabile cho i Comitati 
direttivi potranno così ope­
rare efficacemente por sol­
lecitare la più larga colla­
borazione «lei militanti, in 
modo da rendere la sezio­
ne comunista sempre più 
un centro attivo di inizia­
tive e di lotte politiche. 

Dove possiamo misurare 
con dati precisi la imitata 
del rinnovamento effettua­
to è nei Comitati federali. 
Questi hanno subito, quasi 
ovunque, secondo le indi­
cazioni contenute nelle 
tesi, una contrazione nu­
merica, che dovrebbe per­
mettere un loro migliore 
funzionamento. I membri 
dei 99 Comitati federali si 
sono così ridotti da 4.290 
a 3.5G3, con una riduzione 
di 727, cioè del 17 poi-
cento. 

Dei 3.5G3 membri dei 
Comitati federali, 1.131, 
cioè il 31.7 per cento, sono 
stati eletti per la prima 
volta. 2.432, cioè il (38.3 
per cento, facevano parte 
dei precedenti organismi. 
Queste cifre attestano che 
il rinnovamento si è ope­
rato nella continuità, e che 
i gruppi dirigenti provin­
ciali. collaudati e selezio­
nati negli ultimi anni, sono 
stati rafforzati da una leva 
di nuovi dirigenti. Data la 
riduzione del numero, 
sono perciò 1.858 i mem­
bri dei vecchi Comitati fe­
derali. cioè il 43,4 per cen­
to che non sono stati rie­
letti. 

Dei 3.5G3 membri «lei 
Comitati feilerali. 1.574 (il 
44.4 per cento) sono fun­
zionari di partito o dì or­
ganizzazioni di massa, e 
1.738. cioè il 48 per cento. 
fono legati alla produzio­
ne. 378 compagne, cioè il 
10.G per cento fanno par­
te dei Comitati federali. 

La composizione sociale 
dei C F. è la seguente: 
38.0 per cento operai o di 
origine operaia: 21.G intel­
lettuali e professionisti: 
15.7 tecnici e impiegati: 
7.8 mezzadri e coltivatori 
diretti: 5.2 braccianti e sa­
lariati: 5.3 artigiani e eser­
centi: 2.3 studenti: 2.3 ca­
salinghe: 0.8 altri. 

Dal "54 al '56 la per­
centuale di operai e tlimi-
nuita dal 40.6 al 38. quella 
«logli intellettuali aumen­
tata dal 16.6 al 21.6: ciò 
conferma la necessità ili 
un'azione particolare per 
la formazione «lei* quadri 
operai o «li «»ngine operaia. 

Come anzianità di par­
tito e continuato il pio-
cesso già segnalato nel 'f,4; 
la percentuale «lei compa­
gni iscritta al parti ' » dal 
;21 al '26 e scesa .ial!"8.1 
al 4.8; quella dei compa­
gni iscritti al partito «lai 
"26 al "42 e anche scesa «lai 
9.8 al 7.0. 11 Crosso del 
quadro e format» sempre 
dai compacni venuti al 
partito dal 43 ni "41 (29.8 
per centi») e «lai "45 al "46 
(32.3): cioè complessiva­
mente il 62.1 del «punirò 
«lirigente foderalo è entra­
to nel partilo nel granile 
periodo di lotte antifasci­
ste e razionali del "43-46. 

I 99 Comitati federali 
hanno eletto i Comitati di­
rettivi «li cui fanno parte 
1.047 compagni, dei quali 
294 (23.7) legati alla pro­
ibizione e 71 «lonne (6.7). 

Una «Irastica riduzione 
e stata operata nello se­
greterie foderali. II nume­
ro «lei membri dello segre­
terie federali è stato ridot­

to, infatti, da C07 a 306. Di 
questi. 41 compagni non 
fanno parte ilei Comitati 
dirottivi. In alcune fede­
razioni, la giusta preoccu­
pazione dì limitare le com­
petenze dolio segreterie, in 
modo da permettere ai Co­
mitati direttivi e ai Comi­
tati foderali «li assolvere 
pienamente alle loro fun­
zioni ili diro/ione politica, 
senza che queste siano li­
mitate come nel passato 
dal provalere degli organi 
esecutivi, ha finito tuttavia 
col portare a soluzioni che 
hanno evidenti difetti fun­
zionali, perché non tengo­
no conto della varietà e 
complessità ili compiti 
che, specialmente nelle 
grandi federazioni, con im­
portanti apparati, ricadono 
quotidianamente sullo se­
greterie. 

I dati raccolti indicano 
come il partito avvertisse 
l'esigenza critica di una 
rivalutazione dei Comitati 
federali e «li un profondo 
rinnovamento. Natural­
mente non sempre i giu-
«lizi critici sono stati equi­
librati e giustificati, e pos­
sono ossero stati compiuti 
orrori dì valutazione. Una 
esagerazione evidente vi è 
stata, ad esempio, in mol­
ti casi, nella critica rivol­
ta ai compagni degli ap­
parati foderali. 

Tuttavia, malgrado que­
sti errori e le ingiustizie 
cho possono essere state 
commosso, la critica, a vol­
te severa, rivolta nei con­
grossi provinciali ai ('limi­
tati federali, alle segrete-
rio e agli apparati per i 
metodi ili direzione ecces­
sivamente centralizzati, e 
a voile • leccanici e buro­
cratici. questa critica è 
stata, nel coi iplesso. salu­
tare e corrispondente alle 
indicazioni autocritiche 
contenute nei nostri docu­
menti precongressuali. Ci 
auguriamo che essa si t ra­
duca in uno sforzo per­
manente, per render-' più 
politici i contatti tra i Co­
mitati federali e le sezioni 
e le cellule, nello sviluppo 
ili una sempre più fioren­
te vita democratica. 

La formazione dei gruppi 
dirigenti provinciali e t 
cambiamenti operali. 

La portata del rinnova­
mento operato nei quadri 
dirigenti provinciali é sot­
tolineata. inoltre, dal fatto 
che. dalla IV Conferenza 
all'VIII Congresso, si sono 
avute 43 sostituzioni «ii se­
gretari feilerali. quasi sem­
pre con rutiliz.z.nziono del 
vecchio segretario foderale 
a nuovi compiti ili carat­
tere nazionale e con re i e ­
zione di compagni forma­
tisi nel lavoro della orga­
nizzazione localo. Si sono 
rotte così situazioni «In 
troppi anni cristallizzate, sì 
e data la possibilità a com­
pagni capaci «li allargare 
la sfora «Iella propria espe­
rienza, si sono chiamati 
nuovi dirigenti a posti «ii 
granile responsabilità. Con 
questi cambiamenti altre 
12 federazioni si sono date 
dei segretari federali del 
posto, portando così ri to­
tale delle federazioni con 
segretari federali locali e 
79 su 90. 

Questo cifro dimostrano 
come la formazione di 
gruppi dirigenti provin­
ciali proseguo con succes­
so. attraverso alla selezio­
ne e promozione ili nuovo 
forze, in un incessante r i­
cambio di energie, cho è 
garanzia di vitalità «'olla 
organizzazione, tanto più 
che ossa si e svolta sulla 
baso di una di?cus?:or.e 
politica cho ha permesso 
la formazione di gruppi 
dirigenti uniti politica­
mente. nella leale accct­
tazione e comprension» 
«lolla linea politici del 
part i to. 

Infine, con le decisioni 
«lell'VIlI Congresso 'nan­
ne cessato di funzionare i 
segretariati e ispettorati 
regionali, che hanno ascol­
to nel passato a compiti 
utili «ii coordinamento, di 
stimolo, iti cor.trollo. «li 
rappresentanza della Di­
reziono e «lei Comitato 
centralo presso le federa­
zioni. ma che avevano fi­
no». ,} volte, col creare un 
diaframma tra il Comitato 
centralo o le federazioni, e 
col limitare la responsihi-
lita politica e ««rganizzati-
va «ioi Comitati federali. 
Se.-omio Far;. 14 de!Io 
Statuto. (ÌÌÌ apposite con­
ferenze regionali sarà 
eletto un Comitati» regio­
nale nelle regioni a sta­
tuto speciale (Sicilia. Sar­
degna. Val d'Aosta. Tren­
tino-Alto Adige). Appare 
anche opportuno promuo­
vere l'elezione «li un Co­
mitato regionale nel Friu­
li-Venezia Giulia, «love in 
lotta por l'autonomia re­
gionale è già molto avan­
zata. 

Nelle altre regioni, por 
coordinare lo iniziativa 
delle federazioni «li par-
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Lo slancio e l'attività di centinaia di migliaia di comunisti 
condizioni essenziali di nuovi successi nell' interesse del popolo 

t i to e pe r e laborare le 
quest ioni d ' interesse r e ­
gionale, sa ranno convoca­
te, a cura del Comitato 
cen t ra le o del segre tar io 
del la federazione di capo­
luogo, per iodiche r iunioni 
mensi l i , al le quali p a r t e ­
c iperanno u t i lmente m e m ­
bri della Direzione e del 
Comita to cent ra le per a s ­
s icurare uno s t re t to colle­
gamento tra centro e pe ­
riferia. Inol t re il Comitato 
cen t ra le si sforzerà di in­
viare , il più sovente pos­
sibile. un suo rappresen­
tan te a par tec ipare alle 
r iunioni dei Comitat i fe­
deral i e anche dei comi­
tat i d i re t t iv i di sezione e 
di cellula, per p romuove­
re un p e r m a n e n t e e d i re t ­
to scambio di esperienze 
t ra il cent ro e la base. 

E' s ta ta anche avanzata . 
e a p p a r e mer i tevole di 
considerazione. la p ropo­
sta della costituzione di 
comitat i regionali di p a r ­
tito di « iniziativa per la 
cost i tuzione de l l 'Ente r e ­
gione ». che dovrebbero 
avere il compito di p r o ­
muovere tu t te quel le in i ­
ziat ive politiche d i re t te a 
mobi l i t a l e le popolazioni 
per la soluzione dei p ro ­
blemi regionali e per im­
por re f inalmente l ' a t tua­
zione della Costi tuzione e 
la creazione dì organi r e ­
gionali di autogoverno. 

A p p a r e «la ques to esame 
la vast i tà del processo di 
r innovamento effet tuato, 
r innovamento che signifi­
ca critica di quello che 
doveva essoie cri t icato. 
ma non l iquidazione <li un 
pa t r imonio politico e or ­
ganizzativo di cui siamo 
orgogliosi, anzi valorizza­
zione di questo pa t r imonio 
nella riaffermaz.ione di una 
cont inui tà clic e garanzia 
<'i ser ietà e di capacità e 
l'i unità politica, senza la­
cerazioni o denigrazioni 
disfatt iste. 

Amendola afferma qu in ­
di che molto, tu t tavia . 
deve essere ancora fatto 
pe r por t a re avant i l 'azio­
ne di rafforzamento d e l ­
l 'organizzazione. Dall 'esa­
me dello s ta to organizza­
tivo del par t i to emergono 
infatti alcuni problemi che 
devono a t t i r a r e se r i amen­
te la nostra at tenzione. 

I ) Il pr incipale è ciucilo 
dello s ta to della nostra o r ­
ganizzazione nelle fabbr i ­
che. della possibilità di 
funzionamento o meno 
del le cellule di fabbrica. 
della oppor tun i tà o meno 
di organizzare i compagni 
occupati in fabbrica su 
basi ter r i tor ia l i , della r i ­
cerca dei mezzi att i a a s ­
s i cu ra re In presenza del 
pa r t i to nelle fabbriche. 

II problema è s ta to af­
frontato nei congressi di 
sezione e provincial i , s ep ­
p u r e non sempre con la 
audacia necessaria a esa­
m i n a r e quel le che sono 
oggi le condizioni concre ­
te c rea te par t i co la rmente 
nella e r ande industr ia 
monopolist ica. Le condi­
zioni sono molto d iverse 
t ra zona e zona e tra 
azienda e az ienda: anche 
le soluzioni devono quindi 
va r ia re . 

/ / problema della nostra or­

ganizzazione nelle labbri-

che resta aperto. 

Il p rob lema resta a p e r ­
to. ed è di p r ima impor ­
tanza perchè tocca la q u e ­
s t ione dei nostri collega­
ment i politici e organizza­
tivi colla classe operaia 
Su questo problema <\<\ rà 
concentrars i , nei prossimi 
mesi , l 'a t tenzione nostra e 
c'ei Cernitati fece ali Cer­
to e s s i i"o'i e re=o!ubi'«» 
scio sul piano ,,: r ; i " i / / ; i -
t ivo. esige un nvgl io ia-
men to della nostra p »hti--a 
nella classe operaia , della 
politica s indacale e della 
azione politica cenera te 
per man tene re aper ta la 
prospet t iva politica di 
avanza ta nella via i taliana 
del socialismo, si collega 
al problema del l 'uni tà po ­
litica (e quindi dei r ap ­
port i coi socialisti * e «Iella 
un i tà s indacale . Ma a n ­
che e vero che i problemi 
politici di lotta della c las­
se opera ia sa ranno m e d i o 
affrontat i , nei loro t e r m i ­
ni esat t i , nella misura che 
il col legamento orcanizza-
t ivo sarà assicurato, sopra 
un piano politico o non 
sempl icemente a ni min i -
str.it ivi*, r isolvendo con 
pazienza le minuto diffi­
coltà di frequenti r iunioni . 
avvic inando, anche al di 
fuori del lo schema fisso. 
i compagni occupati in 
fabbrica, per a l imen ta re 
un franco e cont inuo d i ­
ba t t i to politico 

La pr ima r iunione della 
Commissione nazionale di 
organizzazione sarà ded i ­
cata alla quest ione della 
organizzazione ilei par t i to 
ne l le fabhriche e rr.rà p r e ­
ceduta da r iunioni o rga­
nizzate nei centr i i ndu­
str ia l i con la par tec ipa­
t o n e dei Comitat i d i re t t i ­
vi di cellula e di sezione. 

2) A questo problema si 
ricollega quel lo del l 'orga­
nizzazione del par t i to nei 
g randi centr i u rban i . Nelle 
g rand i ci t tà v 'e una ev i ­

dente difficoltà di d i rezio­
ne delle molte e complesse 
at t ivi tà che devono essere 
por ta te avanti con tempo­
raneamente , per coordina­
re ad esempio la nostra 
azione di part i to nelle 
fabbriche, con quella delle 
sezioni, con quella delle 
numerose associazioni di 
massa, con l 'att ività che 
deve essere svolta nel 
Consiglio comunale. Le 
sezioni, a volte disperse in 
grandi quar t ie r i in cont i ­
nua espansione demogra­
fica. e alle prese con gros­
se difficoltà mater ial i per 
t rovare le sedi e pagare il 
fitto, s tentano ad assolve­
re a una funzione di d i r e ­
zione politica e di inizia­
tiva popolare. 

Lo svi luppo di una po­
litica ci t tadina, nei suoi 
diversi aspetti , rivolto a 
sa ldare l 'alleanza della po­
polazione lavoratr ice con 
la classe operaia per la 
soluzione dei comuni p ro ­
blemi. esige un'azione 
uni tar ia di direzione, un 
centro comune di iniziati­
ve politiche, civiche, cul­
tural i . sport ive e quindi 
anche comitati di studio 
dei problemi ci t tadini . 

Sono sorti cosi, in a lcu­
ne grandi ci t 'à . ad esem­
pio Milano, dei «Comita t i 
ci t tadini » che, nel quadro 
dell ' indirizzo fissato dal 
Comitato federale e sotto 
la sua direzione, av ranno 
appun to il compito di 
coordinare e dir igere la 
azione del part i to nei suoi 
vari aspet t i , politici e or ­
ganizzativi. 

3) l 'n problema assai 
vìvo oggi è quello della 
partecipazione ilei compa­
gni intellet tuali alla vita 
organizzata del par t i to . 

Gli intellettuali comunisti e 

il partito. 

Si parla molto in queste 
se t t imane degli in te l le t ­
tuali comunist i . E" inuti le 
dire quanto ili falso ci sia 
nella sfrenata campagna 
condotta a questo riguar* 
do dalla s tampa avver sa ­
ria e come, accanto a 
qualche fenomeno di d e ­
fezione — che nella m a g ­
gior pa r te dei casi è frutto 
di abbandono politico, d i ­
chiarato desiderio di « r i ­
tirarsi a vita pr ivata » — 
ci sia non solo la r iconfer­
mata adesione al par t i to 
della maggioranza dei 
compagni intel let tual i , ma 
anche numerose domande 
di nuove adesioni. 

Ciò non significa, na tu ­
ra lmente . che i problemi 
aper t i dal XX Congresso, 
«lai successivi fatti d 'Un­
gheria . dal d ibat t i to in 
corso nel movimento co­
munista internazionale, 
non abbiano susci tato e 
non suscitino part icolari 
r isonanze fra i compagni 
intellettuali- Di ciò non vi 
e da stupirsi , e bisogna 
r ispondere con fermezza 
alle reazioni ili generico 
fastidio contro i compagni 
intel let tual i , che qua e là 
sono manifestate e si m a ­
nifestano in cer te zone del 
par t i to . 

Xatura lmente non sono 
mancati e non mancano. 
benché siano isoiati, feno­
meni di presunzione, di 
autosufficienza. i quali 
molto spesso nascondono o 
una scarsa assimilazione 
ilei nostri principi e del 
nost io metodo marxis ta di 
ricerca o una mancanza di 
legame con la pratica, con 
la realtà viva della vita 
del par t i to e del movi­
mento. 

(".<> ci pone un e m p i t o 
al ci:;iii'. i.c'i>;:e ricono­
sce: Io. non sempre abh:a-
uio as.-ojto nel passato 
nella misura sufficiente: 
quel lo di convincerci che 
uno sforzo par t icolare va 
fatto sia per la conquista 
«lei maggior numero di 
compagni , ma specie «ìegli 
intel lf t tupli . al m a r x i s m o -
leninismo. sin |xvr inserire 
tut t i ì compagni . compresi 
ì compagni intel let tual i di 
maggiore quahfic.i. nella 
at t ivi tà politica quot idia­
na ilei part i to, anche allo 
scopo <ii util izzare il con­
t r i b u ì prezioso che . per 
la loro specializzazione. 
molti di questi compagni 
possono por ta re a l l ' a r r ic ­
chimento «Iella linea del 
part i to . 

Dubbiamo tener t on to 
elle r.T.ie.-ior.e al par t i to 
«ìi molti « ompagni intel­
lettuali e avvenuta o nel 
periodo della lotta ant i fa­
scista o nel periodo della 
lotta in difesa delle l iber­
ta e della pa re contro 
l"oscurai-.ti?n-.o clericale, il 
maccar t ismo estero e no ­
s t rano. le minacce impe­
rialist iche alla pace del 
mondo. perche «juesti 
compagni vedevano nel 
nostro par t i to sopra t tu t to 
la forza d 'avanguard ia di 
queste lotte. Abbiamo fat­
to a sufficienza perché 
questa adesione alla poli­
tica del par t i to d iventasse 
un legame «li na tu ra più 
profonda, cioè un legame 
con le prospet t ive r ivolu­
zionarie della classe ope ­
raia, con il socialismo, con 

il movimento operaio in­
ternazionale , con il m a r x i ­
smo-leninismo? Credo che 
dobbiamo dirci franca­
mente che non l 'abbiamo 
fatto a sufficienza, e che 
oggi questo dobbiamo in ­
vece proporci di fare, nel 
quadro della lotta pe r 
conquis tare tut to il pa r t i ­
to all 'adesione, alla com­
prensione e al r ispetto 
delle tesi teoriche, pol i t i ­
che e organizzative e l a ­
borate e approvate dal 
nostro VII.I Congresso. 

Pr ima del Congresso si 
è visto che in alcune fede­
razioni il numero dei com­
pagni intel let tual i inseriti 
in organi di direzione delle 
cellule o delle sezioni era 
assai ridotto, per cui sì e r a ­
no create zone di compa­
gni passivi, portat i a assu­
mere, non sempre per col­
pa loto, la posizione ili 
spet tator i critici. Questo 
difetto e s ta to in pa r t e 
s o p e n d o nelle elezioni che 
hanno avuto luogo nei r e ­
centi congiessi . ma oggi 
bisognerà cura re che nel 
lavoro quot idiano M crei 
e si raiVorzi una stret ta f ia-
terni tà di lavoro, anche 
umana, t ta compagni in­
tel let tuali e compagni ope­
rai o ar t igiani , per da re 
al legame ideologico e po­
litico con la classe ope ­
raia auclie quel contenuto 
di sol idarietà umana e ili 
reciproca comprensione, di 
costume nuovo che porti 
a correggere e Miperare, 
nell 'azione rivoluzionaria. 
le or iginarie posizioni e 
abi tudini . 

E' s ta ta da più par t i 
avanzata la proposta che. 
ol t re al legame noi male «li 
par t i to nella cellula e ne l ­
la sezione, e al collega­
mento per i più attivi con 
le «Uveise commissioni di 
lavoio dei Comitati fede­
rali, e par t icolarmente con 
le commissioni cul tural i , 
siano promossi anche tra 
i compagni intellettuali dei 
< gruppi di lavoro » per lo 
stutlio ili part icolari q u e ­
stioni. Nonostante il c a r a t ­
tere corporat ivo che po­
t rebbero assumere questi 
gruppi (avvocati , medici , 
ecc.) essi possono tu t tavia 
essere utili a impiegare, 
a t torno a part icolari inizia­
tive, le capacità e le e n e r ­
gie di molti mili tanti in ­
tel let tual i . 

4) Un problema che va 
seguito con r innovata a t ­
tenzione è quello «lello sv i ­
luppo del part i to nel Mez­
zogiorno, come pai tito m o ­
derno e organizzato della 
classe operaia e della po­
polazione lavoratrice, c o ­
nio par t i to di lotta per la 
rinascita «lei Sud. 

Le tradizioni del socia-
lismo meridionale sono 
state. pur t roppo. assai 
spesso cara t ter izzate da un 
massimalismo politici! nel 
disconoscimento «Iella «me­
starne agrar ia e della q u e ­
stione meridionale e ila 
un primit ivismo organiz­
zativo che permet teva la 
fioritura di posizioni pe r ­
sonali . con l ' inevitabile 
strascico di clientele e le t ­
torali . di rivalità, di scis­
sioni. di autonomismi lo­
cali. 

Nel partito comunista non 

c'è posto per i « nota­

bili ». 

Sulla base di una poli­
tica ih lotta, nel l 'a l lean­
za tra la class*- <.pci.ua. i 
contadini e le popolazioni 
l avo ia tnc i . il Part i to co­
munis ta . rompendo con 
qu 'sto tra l i / .om. ha ini­
ziai i nei 10-43-45 e part ico­
larmente dopo il V ( 'im­
presso. la costruzione di un 
par t i to moderno, • •ip.-iniz-
zalo. «ii masse lavoratr ici . 
senza notabil i , non fonda­
to sulle clientele o le t to ia-
Ii. ma sul movimento di 
lotta delle masse organiz­
zate. Il nostro par t i to ha 
introdotto nella vita poli­
tica meridionale un co­
s tume nuovo, fatto di se­
rietà. di disciplina, di sfor­
zo collettivi!, «li organiz­
zazione. Un grande aiuto 
alla formazione <!i «mesto 
costume Io hanno «iato i 
compagni venuti dal Nord 
come costrut tori nei primi 

ì anni dopo la l iberazione. 
Cosi, nel corso d: grandi 
lotte «ii massa, si e forma­
to un quad ro politico nuo­
vo. combat t ivo e discipli­
nato. La « svolta nel Mez­
zogiorno > s«>ttolineo la n e ­
cessità di accelerare la co­
struzione di questo par t i to 
e di un movimento di mas ­
sa organizzato a t torno ni 
sindacati e alle coopera", i-
\ e. Progressi sono stati 
compiuti , ma e doveroso 
riconoscere che un certo 
ristagno delle iniziative di 
lotta meridional is te e «Iel­
le grandi lotte di massa per 
l 'inthistrializzazior.e e per 
la r iforma agraria ha fa-
\ orito un r igurgi to di vec­
chi. sopiti ma non e l imi­
nati personalismi e c l ien­
telismi. contro i quali b i ­
sogna fe rmamente reagire . 

Non c'è posto per i « n o ­

tabili » nel Pa r t i to comu­
nista, ne bisogna in tende­
re l 'esigenza della vita de ­
mocrat ica del par t i to come 
un ar res to della costruzio­
ne di un par t i to for temen­
te organizzato, fornito di 
moderni s t rument i di la­
voro. Non c'è cont ias to tra 
vi ta democrat ica e disci­
plina, men t re sono proprio 
le manifestazioni di indi­
vidual ismo anarchico e i 
vari personalismi a sodo-
care le possibilità di pa r ­
tecipazione democrat ica dei 
lavoratori alla vita del pa r ­
tito. Oggi, nelle province 
meridional i , d i n e gli a p ­
parat i di par t i to sono «pia­
si inesistenti, la critica ai 
funzionali , la pietosa di 
non voler r icevere il con­
t r ibuto di aiuto ili compa­
gni di a l t re province per 
evidenti preoccupazioni di 
cai a t te re personale, s igni­
fica voler a r res ta re la co­
struzione di un part i to or­
ganizzato. sost i tuire la 
spontanei tà alla organizza­
zione e lasciare che * spon­
taneamente » la direzione 
«lei movimento cada nelle 
mani ili chi non intende 
ilare il suo contr ibuto disci­
plinato di lavoro nel qua ­
dro di una organizzazione. 
ma vuole che l 'organizza­
zione serva ili base alle 
propr ie ambizioni. 

1 congressi meridionali 
hanno tu t tavia dimostrato 
che ii par t i to , nella sua 
g rande maggioranza, cr i t i ­
cando i metodi di direzio-

alTermato che le cellule 
femminil i debbono essere 
d i re t t e dai comitat i d i r e t t i ­
vi di sezione, e non tini-
la Commissione femminile 
provincia le vi sia s ta to un 
periodo ili vacanza e dì 
scarsa a t tenzione, con con­
seguenze che cominciano a 
farsi sen t i r e nel tessera­
mento in corso. Certo la 
pressione eserci tata da tu t ­
to l ' appara to della Chiesa 
e dello S ta to è stata nelle 
u l t ime se t t imane assai for­
te. ma essa ha potuto eser­
ci tarsi senza t rovare una 
adegua ta resistenza, per un 
minore impegno dire t to del 
par t i to in campo femmini­
le. non compensato ila un 
adegua to svi luppo del l 'a t ­
t ivi tà del l 'UDI, a t torno a l ­
la «piale sussistono ancora 
incertezze e incompivn-
sioni. 

fiisot;ria sottolineare i/ caio-

re permanenfe «ic//'a(/ii'i-

$mo comunista. 

Per q u a n t o u g n a i da il 
lavoro dei comunist i tra la 
gioventù il discoiso ilo-
vrobbe non sol tanto tocca­
re problemi di organizza­
zione del la ECìCl, ina all­
eile problemi di indirizzo 
politico. Cer to e più che 
inai necessario e urgente 
un impegno delle organiz­
zazioni ili par t i to per ass i­
s te re le organizzazioni gio­
vanili comunis te sopra tu t -
to per il rapido svi luppo 
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ne burocrat ica ed esigen­
do uno svi luppo della vita 
democrat ica interna, non 
in tende afratto pe rmet te re 
che questa critica sia u t i ­
lizzata per favorire il r i ­
torno di vecchi personal i ­
smi, ma vuole anzi assicu­
ra re una più larga p a r t e ­
cipazione di tutt i i mi l i t an­
ti. nella leale sot tomissio­
ne di tut t i al l ' indirizzo se ­
gnato dagli organi «ii d i r e -
zione politica. 

5) Un problema posto in 
molti congressi e s talo 
«•nello del migl ioramento 
«lei nostro lavoro nel Pa r ­
lamento. nelle Assemblee 
regionali , provinciali e co­
munal i Oggi vi sono 143 
deputa t i comunisti 40 se­
llatoli . 40 ih instati regio­
nali. ani! consigle-ri p ro­
vinciali. «* un numero im­
ponente di s m d . i c . as<es-
^o; i •• <on aghe» ì connina!) 

\ o : i >• può fine i 'ne il 
pa.'tr.o a'obi.è dedicato alla 
«•: ::."!i!izzaz:on»> d<l lavoio 
dei griinp: comunisti nelle 
vara- a c -emblee l 'at tenzio­
ne rv-ci-^saria. a .•••rnmeia-
re dai gruppi pa r l amen ta ­
ri l'n migl ioramento t a -
dir.'de dovrà essere realiz­
zato in «picsti settori se noi 
voel iamo essere roerent i 
con !<• nostre affeima/ioni 
p rogrammat iche . «'5ià .«ino 
s ta te pre.-e le p r ime m i ­
sure per migl iorare il la­
voro dei nostri eruppi pa r ­
lamenta ; i. 

Una riunione del C.C. dovrà 

esaminare il lai oro fem­

minile. 

G) Nel ror -o «lei congres­
si e apparsa anche la ne ­
cessità (ìi migl iorare la no­
stra a t t iv i tà nel campo 
femminile e per la con­
quista agli ideali comuni ­
sti delle nuove generazio-

i ni Dovremo dedicare al 
più presto una r iunione del 
Comitato cent ra le al l 'esa­
me di queste important i 
quest ioni . Mentre si può 
affermare che. nel l ' insie­
me «lei par t i to , la com­
prensione «lell'iTiportanza 
«iella «iiiestione «lell 'eman-
cipar ione femminile sia og­
gi più larga, vi e molta 
confusione quando si scen­
de a l l ' esame dei mezzi con­
creti «li lavoro e di lotta 
in campo femminile. C e il 
pericolo che, dopo avere 

della campagna ili tessera­
mento . 

Concluso l 'esame di q u e ­
sti part icolar i problemi . A -
tnendola riaflerma con for­
za la val idi tà di a lcune 
esigenze, che devono esse­
re sempre present i alto 
spir i to «li tut t i i comunist i . 

Anzi tu t to — egli «lice — 
occor ie sot tol ineare il va­
lore pei manen te de l l ' a t t i ­
vismo comunista anche 
nel le sue forme pili d e ­
menta l i e t iadiz ioual i . co­
me mezzo ìnthspensabì le 
per impegna te Io slancio, 
la volontà. Io spir i to «li <lc-
dizione dei mil i tant i c o m u ­
nisti . m un lavoro che «le-

I \ e conti ìbui ie a fare a v a n -
! zare la nost ta azione r tvo-

hizioii.tr in. Elevai»* il li­
vello po l i t i ' o «leil 'attivita 
del pai t i to, p romuovere nel 
pai tito una più larga vita 
derni.< :at :ca. e un vivace e 
pi-: n. .mente d ibat t i to po­
li'..co. per a s s i e m a l e una 
continua circolazione «li 
idee e «ii esperienze dalla 
base al cent ro e «lai cen­
tro alla base, non può ce r ­
to significare d iminu i r e . 
come alcuni hanno forse 
creduto , il va lore del l a ­
voro prat ico, anche nelle 
sue forme più modeste , ma 
anzi accrescerne il s igni -
ficato. dargl i un maggiore 
contenuto politico, migl io­
ra rne la «ju.dità. L'n g r a n ­
de pai tito r ivoluzionario di 
massa ha ogni giorno biso­
gno del contr ibut i ; p r a t i -
i o «li lavoro di cent inaia di 
migliaia «li mi l i tant i . Biso­
gna che le cr i t iche fatte 
allo scopo di migli«»rare la 
«inalila politica «lell 'attivi-
smo. n«>n finiscano col m o r ­
tificale e scoraggiare i m i ­
li tanti più semplici . Bi­
sogna rendere omaggiti a 
«iue.-ti mi l i tant i , che pe r 
anni hanno « t i r a t o la ca r ­
re t ta » del pa r t i t o e h a n n o 
cont r ibui to così a por ta r lo 
avant i . Essi costi tuiscono 
d nerbo «lei par l i lo . Senza 
il loro sacrificio, la loro 
devozione, la loro lede non 
a v r e m m o potuto «ostruire 
il nostro g r ande par t i to . 
Bisogna che in ogni ce l ­
lula s iano d is t r ibui t i t ra i 
compagni gli incarichi di 
lavoro, che vi sia il col­
let tore. il diffusore della 
s tampa , il p ropagandis ta . 
e clic pe r ciascun mi l i t an­
te si t rovi un lavoro, a n ­
che semplice, che gli pe r ­
met ta di recare alla n o ­

s t ra g r ande causa il suo 
personale con t r ibu to . 

Un par t ico lare valore a s ­
sume in ques to momento 
l ' impegno pe r la diffusio­
ne della s t ampa comunis ta . 
E' una ba t tag l ia dillìcile, 
che noi comba t t i amo a r ­
mat i soprn tu t to della in­
s tancabi le capaci tà ili la­
voro ilei nostri diffusori. 
Da essi d ipende spesso la 
possibilità ili oppor re la 
nostra voce alla valanga 
delle menzogne che scoll­
ile ogni giorno dalla radio. 
dalla televisione. (Lilla 
s tampa borghese. Le cr i t i ­
che, spesso v iva i i . fatte 
nei congiossi alla nostra 
s tampa hanno un senso se 
allo sforzo ilei i ompagni 
giornalist i pei nng l io ia rc 
il contenuto deH'Uiiifù e 
dei se t t imanal i e delle l i -
viste. M accompagna lo 
s 'orzo (ii tu t to il par t i to 
per a u m e n t a t e la d i t iu -
sione. 

L ' incremento de l l ' a t t iv i ­
smo esige una giusta va­
lutazione del l ' import ai iza 
che assumono nella nostra 
lotta gli obiet t ivi politici 
e organizzat ivi da {aggiun­
gere. Se sono stati c r i t ica­
ti il ca ra t t e re p reva len te ­
mente in terno «li questi 
obiett ivi , ;i scapito dì obiet ­
tivi politici e di lotta, e 
il metodo con cui t roppo 
spesso gli obiet t ivi ( tesse­
ramento . diH'usione. so t to­
scrizioni) venivano posti 
dal l 'a l to, dalla Direzione 
alle federazioni e dal le fo­
dera / ioni alle sezioni, sen­
za una siillicieiilo discus­
sione politica, e se sono 
s ta te cr i t icate cer te inge­
nue forme di emulazione. 
restii tu t tavia il fatto che, 
nello sforzo pei i agg iun­
gete gli obiet t ivi politici e 
otganizzat ivi , si espr ime 
quella tensione che e la 
molla di ogni azioni ' n v o -
htz lunaria, quel l'i ni pegno 
della volontà che e indi­
spensabi le per p o r t a t e 
avant i , c o u t m le (esistenze 
della vecchia società, una 
azione r ivoluzionaria di 
t rasformazione. Perciò non 
si può lasciare alla * spon­
tanea » decisione del le «u-
ganiz.z.az.ìoni hi fissazione 
degli obiet t ivi , ma ci d e ­
ve esse ie sempi e un 'azione 
di s t imolo per d e t e r m i n a t e 
quel lo sforzo, che piovochi 
hi mobil i tazione «• l ' impe­
gno di tu t t e le energie . Si 
espi l ine qui . nel lavoro 
pratico di ogni gioì no, 
«luella volontà rivoluziona­
ria. che e e lemento ca ra t ­
terist ico del nos t io p a r t i ­
to. di un par t i to comuni ­
sta fedele agli insegna­
ment i di Lenin, e che lo 
dis t ingue dal r i formismo 
socialdemocrat ico 

L ' incremento del l 'a l t ivi-
smo esige inol t re che tut t i 
gli iscritt i compiano rego­
l a rmen te i loro dovei i di 

mil i tant i e rest ino legati a l ­
la organizzazione di base» 
non sol tanto «hi un vinco­
lo ammin i s t r a t ivo , da una 
tessera r i f i lata o dai bol ­
lini pagat i , ma anche a t ­
t raverso a una ioni noia 
par tec ipazione alla vita po ­
litica «• iti lavoro pi ittico 
del pili tito 

// « caso Reale - e la ne­

cessità di eliminare « po­

sizioni speciali » nel par­

tito. 

Bisogna r iconoscere «he 
noi abb i amo perni* s--o «-ite 
nel pili t i to I«->J.Ì --ciò a 
lungo, in unii posizione 
pai ttcolar*'. indi perù lente 
«la ogni vincolo •• obbligo 
di lavoro, dei con.p.-gin. la 
cui .-incera ade .• i.e alla 
politica del pat t i : - . ti"it po­
teva. cosi, in ne-son modo 
«•ssere provata ."->i vena il 
caso Kcalc. <«egi n . -c ivn-
tn al gniilizio <1.-Ha Com­
missione cen t i a l e di «<::i-
t ioll i , : e il più c lamoroso. 
ma non il solo per il «pia­
le dobb iamo farci una s e ­
vera autocr i t ica . Da «licci 
anni egli non a-s.-lveva a 
nessun dovere «li mi l i t an ­
te. Non ha mai pa r t ec ipa ­
to a una r iunione di ce l ­
lula. di se / ione o di comi­
ta to federale. Membro «lei 
Comi ta to centr ;de non ha 
mai preso la parola, che io 
r icordi . Inol t re , non ha mai 
assolto ai suoi «l«>veri di 
pa r l amen ta re , ne al S e n a ­
to ne a contatti* colle m a s ­
se elei lavorator i che Io 
avevano onora to «it-li.i l o ­
ro fiducia. N-'n so! • n«-n ha 
mai avanzai»» cr i t iche, ma 
ha s empre respinto come 
offensivo il dubb io che la 
sua passivi tà politica t le-
r ivasse da disaccordi p o ­
litici. Noi non dovevamo 
pe rmet t e re , per nessun m o ­
tivo, che egli avesse nel 
p a r t i t o una posizione 
< speciale ». Non vi posso­
no essere * posizioni s p e ­
ciali » nel Pa r t i to c o m u n i ­
sta e tut t i i comunis t i d e b ­
bono adempie re ai loro 
compiti di mil i tant i S i t u a ­
zioni simili non «lebbono 
essere più tol lerate . Biso­
gna che l 'adesione alla p o ­
litica del par t i to si m i s u ­
ri s empre col con t r ibu to di 
lavoro r e t a t o in una o r g a ­

nizzazione politica del p a r ­
tito. 

Infine ò necessario che 
siii rafforzata la disciplina 
comunista , che non è in 
contras to voti le esigenze 
democra t iche , ma che è 
anzi garanzia del r ispet to 
della volontà democra t ica­
mente espressa dal la m a g ­
gioranza ilei part i to . La 
lotta per lo svi luppo della 

democrazia nel par t i to con­
tro ogni forma di se t t a r i ­
smo burocrat ico, che e K»t — 
t;i per il migl ioramento po­
litico e organizzat ivo ilei 
piti tifo, non deve significa­
te violazione ilei cen t ra l i ­
smo democrat ico, via l ibe­
ra ;tl frazionismo, albi for­
mazioni ' ili cone i i t i . alle 
varie forme ili d isgrega­
zione anarchica e di indi­
sciplina, allo va i le ten-
denze, alle defo: inazioni 
calunniose o sempl icemen­
te pet tegole, sempre mal ­
sane. «> ili giuoco inconclu­
dente delle accademie. 

Il Comita to centra le . 
eletto dal Congresso col 
manda to di a t t u a r e hi li­
nea politica approva ta dai 
delegati e di d i r ige t e l 'or­
ganizzazione. sapra adem­
piete a l l a - s u a funzione e 
a t t e n u a r e la sua autor i tà . 
Esso, secondo l'art, '.li de l ­
lo S ta tu to , « dir ige il par ­
tito nel per iodo tra i due 
congressi » ed « è respon­
sabile col legia lmente de l ­
l 'applicazione del la linea 
politica fissata dal Con­
gresso nazionale ». Esso ha 
una parola da d i re per la 
soluzione dei problemi po­
litici e organizzat ivi del 
par t i to , e saprà di r la in 
ogni occasiono con la ne ­
cessaria autor i tà . 

Dobbiamo difendere la li­

nea politica del partito 

non solo contro le resi­

stenze ape) te ma anche 

contro le persistenti dop­

piezze, le reticenze, le 

ipocrisie. 

Onesta linea politici! noi 
dobbiamo d i fende te a t t i -
vamente non solo contro 
le resistenze aper te , ma an ­
che contro le peis is tent i 
doppiezze, le reticenze, le 
ipocrisie. Dobbiamo com­
ba t te re non solo le resi­
s tenze se t ta r ie o revisioni­
stiche, ma anche- contro le 
leaztoni malsane ili tipo 
petsoiiitlistico, nelle quali 
si espr ime «li fatto la non 
comprens ione e la non ac­
cet tazione del le conclusioni 
politichi ' e organizzat ive 
de l l 'Vi l i Congresso. Dob­
biamo comba t t e re anche le 
var ie forme di conci l ia to­
rismo e di spir i to dimissio­
nar io . che indeboliscono 
l 'unità politica del par t i to 
e che ostacolano una dife­
sa a t t iva e esplicita della 
nos t i a linea politica. La 
democrazia nel pai tito non 
può essere un regime «li 
tol lc ianza. ma ih lotta po­
litica Ie.de e coraggiosa. 
fianca ed esplicita, un re­
gime in terno fondato su l ­
la responsabil i tà , sulla p r e ­
parazione politic;i «• sulla 
s inceri tà . Non può esser»' 
un regime facile, ne il pa r ­
tito oggi soppoi t e rebbe più 
reticenze o doppiezze. 

Sono stiiti cri t icati nei 
congressi cert i metodi «li 
d i lezione «lori e au to r i t a ­
ri. E" s ta ta fatta la c r i t i ­
ca «Ielle 4 g r in te «Iure >. 
«lei severi capota l i . Ma non 
bisogna che il loto posto 
sia pre.-o da abat in i ipo-
ci iti. compiacent i e so i i t -
«lenti. t imorosi «li d ispiace-
le a «inabilito, e d is idc ios i 
di ptocai ciiii --! facile popo­
lar i tà La combatti-, ita sa ia 
s e m p i e la nugl io ic qual i tà 
«lei mi l i tan te comunista , e 
chi non sapiii i-oinb.-itteie 
con ferma convinzione per 
d i fendere la linea politici! 
«• per a t tua r l a e «lire a l ­
l 'occasione con schiettezza 
pane al pane vino al v i ­
no, non sapra nemmeno 
comba t t e re ch ia ramente 
contro l 'avversario. Il pa­
t r io t t i smo di par t i to , lo 
spir i to di par t i to e n u t r i ­
to di convinzioni polit iche. 
«li p reparaz ione ideologica. 
ma e sempre sos tenuto «la 
un forte spir i to combat t ivo . 

Na tu ra lmen te la difesa e 
il consol idamento de l l ' un i ­
tà esigono un rafforzamen­
to animo del la lotta ideo­
logica per educa re tut t i i 
mil i tant i ai pr incipi <l«-i 
ma rxi~mo-leninismo. La 
r ipresa de l l ' a t t iv i la «Ielle 
scuole, che t e r ra cento de l ­
le indicazioni fornite «Lil­
le tesi, dovrà essere ac ­
compagnata «la un ampli» 
lavoro ideologico in tu t to 
il partiti» e «la una politica 
a t t iva «li formazione «lei 
quadr i . 

I na cura par t ico la re sa­
rà «lata alla formazione di 
quadr i «iperai. sopra t tu t to 
«li nuovi «iirigenti p rovin­
ciali e nazi«»nali «ii or igi­
ne opera ia . Non manca il 
mate r ia le , che e buono e 
già selezionato. Vi sono nei 
soli Comitat i federali cir­
ca 1 600 membr i operai o 
di origino o p e r i l a Biso­
gna che una politica pa r ­
t icolare sia fatta per co­
noscerl i . per a iu ta r l i , per 

porli in condizioni m a t e ­
riali che pe rme t t ano loro di 
p reparars i pol i t icamente e 
cu l tu ra lmente , per da re lo­
ro una esperienza più lar ­
ga e por ta r l i avant i , se­
condo le loto capaci tà , a 
posti di maggiore respon­

sabili tà. Così potrenio m a n ­
tenere l ' impegno assunto 
davant i al Congresso na ­
zionale. 

Lo stesso avversario sotto­

linea il carattere polìtico 

del tesseramento. 

Amendola affronta ora 
hi par te conclusiva del 
suo discorso. Il tessei ;i-
mento del 1057 — egli 
dice — è il banco di pro­
va del r innovamento e del 
rafforzamento del par t i to 
e della sua i apaci tà a 11-
spoiulei'e al l 'a t tacco de l ­
l 'avversario. D o p o d 
NX Congresso de! PCUS 
e la gravi ta delle cr i t iche 
rivolte a Stal in, dopo la 
discussione critica che ha 
avuto luogo in tut to . il 
movimento operaio, dono i 
gravi fatti di Polonia e 
la t ragedia deU'Uni'hoi ia. 
dopo il nostro Vili Con­
gresso e la discussione chi» 
l'ha preceduto, il t esse ia -
inento 10i*7 ci darà la p ro ­
va della solidità ilei p a r ­
tito. Il suo ca ra t t e re pol i­
tico e sot tol ineato dal la 
campagna de l l ' avversar io , 
che spia con ansia ogni in­
dizio che possa denunc ia re 
un nostro indebol imento. 
Di questo sono coscienti i 
compagni che si sono ac ­
cinti ;d Iavor«> con slancio 
per r iguadagna le il t empo 
ponlutti all ' inizio a causa 
del Congresso. 

Le notizie sono per ora 
soddisfacenti. A tut l'oggi 
sono s ta te pre levate da l le 
federazioni 1 4493",» tesse­
re, e sono stiiti r i t i rat i 
«124.04'' bollini sostegno 
per un valore di 138 m i ­
lioni di bri» II lavoro p r o ­
cede avant i rap idamente . 

Ma «• alla (ine che d o v r e ­
mo fare i conti. Ogni 
anno, per cause na tura l i 
o polit iche, v e una largii 
f lut tuazione di iscritti . Il 
par t i to ha man tenu to fi-
ro rn i suoi effettivi sopra 
i duo milioni, rec l inando 
ogni anno dai 100.0(10 ai 
200.000 nuovi iscritti . Esso 
ha d imost ra to così di e s ­
sere un par t i to vivo, che 
adempie a una p e r m a n e n ­
te finizione educa t r ice e 
l iberatr ice, capace ogni 
anno di svoìge ie una fe­
conda azione di prosel i t i ­
smo. «li conquis ta re nuovi 
lavorator i , uomini e don ­
ne. alla g rande causa de l -
l 'cmancillazione. Ques t ' an ­
no e pi «'vedìbile che le 
fluttuazioni sai anno più 
ampie , pei il t ravagl io « l i ­
tico subi to «hi tu t to il mo­
vimento «ipeiaio. e per 
l ' aumenta ta pi ossame del 
nemico, che o t t iene dei r i ­
sul tat i là dove le convin­
zioni sono meno ferme. Le 
pr ime notizie d imos t rano 
che buone possibilità di 
prosel i t ismo vi sono, «pian­
tili le nos t re organizzazio­
ni hanno iniziative pol i t i ­
che e «li lotta. E' quindi 
alla nostra r innovata ca ­
pacità «li prosel i t ismo che 
sono affidate le sot t i de l ­
la campagli;! iniziati!, alla 
nostra capaci tà «li t iaffer-
mare nei fatti la funzione 
ilei nos t ro par t i to e lo 
stessi» valore «Iella r ivolu­
zione socialista. 

Siamo «li fronte, difat t i . 
a una g l ande offensiva di 
tipo riformista, cfu- cerca 
di colpire al cuoi e. nella 
coscienza stessa «'••Ila «las­
se operaia, la coimin/iom-
della super ior i tà de! s e t o ­
lila socialista su quel lo 
capital ista per ,-i f ferma i«* 
la necessita e utili tà qu in­
di della collnhot n/ ione <h 
clas^<\ nella rimine!.! n I 
«»cni au tonoma funzione 
r ivoluzionaria. 

Nel momento in riti il 
processi* di unificazione 

socialista si u r t a cont ro 
crescenti difficoltà, a p ­
punto pe r la pre tesa so­
cia ldemocrat ica di con­
dur lo a conclusioni r i for­
miste, ne l l ' abbandono di 
ogni au tonoma posizione 
classista, il chiasso fatto 
dai socialdemocrat ici e «lai 
t ransfughi che ci hanno 
abbandona to sulla es igen­
za ili un « granile » par t i to 
socialista e democra t ico , 
«li un sedicente « par t i to 
del lavoro » ha il chiaro 
significato, nelle a t tua l i 
condizioni, di t en t i ne la 
l iquidazione di un par t i to 
r ivoluzionario della classe 
operaia , r ivoluzionario per 
la dot t r ina m a r x i s t a - l e n i ­
nista. i ivohizionario per la 
sua organizzazione, r ivo­
luzionario per l ' in te rna­
zionalismo prole tar io che 
lo ricollega alla lotta di 
tut to il movimento operaio 
intoriiazionah» e alla espe­
rienza vittoriosi! dei paesi 
che costi uisco'io il socia­
lismo sulla via aper ta d a l ­
la g l a n d e Rivoluzione di 
( Htobre. r ivoluzionario per 
il suo ca ra t t e r e nazionale. 
ili partiti* canace di e sp r i ­
mere le esigenze di r inno­
vamen to e «b |>r<*gresso 
della classe operaia e del 
popolo i ta l iano: perché 
l ' in ternazional ismo p ro le ­
tar io e hi convinzione «Iel­
la necessaria uni tà del 
movimento operaio comu­
nista in te rnaz iona le a t t o r ­
no a i r U n i u u e Sovietica, 
non sono affatto in con­
t ras to col ca ra t t e r e nazio­
nale della lotta che noi 
conduciamo per avanza re 
sulla via i tal iana del so ­
cial ismo. 

Oggi più che mai . di 
fronte a tant i cediment i e 
s m a r r i m e n t i , a p p a r e inso­
s t i tu ibi le la funzione del 
nostro par t i to , garanzìa di 
fedeltà r ivoluziouarin e di 
in ternazional ismo p ro le ta ­
rio. L 'unita della classe 
operata , nelle conci e te 
condizioni c rea te dal lo sv i ­
luppo del la lotta poli t ica 
in Italia, s iepone oggi sul 
piano politico in te rmini 
di col laborazione e di 
comprens ione tra il P a r t i ­
to comunis ta e il Par t i to 
socialista, e di s u p e r a m e n ­
to del le conseguenze de l ­
la scissione socialista del 
1047. e si pone sul piano 
s indacale ion ie azione 
volta a r ic reare le condi ­
zioni di una nuova uni tà 
s indacale . Ma ques to p r o ­
cesso un i t a r io esige In p r e -
si-nza e l 'azione di un P a r ­
tito comunis ta , l ibera to da 
ogni impaccio se t t a r io e 
tu t to impegna to nella rea ­
lizzazione della polit ica 
fissata dalI 'VIII Con­
gressi* e quindi capace «li 
lo t ta re conseguen temen te 
cont ro il r i formismo, che 
vuole togl ie te al la classe 
opera ia la sua coscienza 
r ivoluzionar ia . 

Noi r i a f fe rmeremo s o ­
l ennemen te la nos t ra fun­
zione ce lebrando il 21 
gennaio l ' anniversar io d e l ­
ta nos t ra fondazione come 
par t i lo ind ipenden te . D i -
n ios t i e remo cosi ai nostr i 
avversa r i la nos t ra forza, 
uni ta e compat tezza , ma 
la dimost rei emo s o p r a t ­
tu t to ii coloro, che sono 
milioni, «he nel la classe 
operaia e nel popolo tu t to 
gua rdano a noi con r i n ­
novata fiducia, e a spe t t ano 
da noi un nuovo impulso 
di lo t ta . <b lotte u rgen t i e 
necessar ie , «li lo t te u n i t a ­
rie. pe r la pace, il lavoro 
e lit l iber ta , che por t ino 
.a un profondo m u t a m e n ­
to «Iella s i tuazione i ta l ia­
na e p repa r ino le cond i ­
zioni per la formazione di 
UIÌ governi» democin t ico 
«ielle classi l a v o i a t n c i . 

l ' o n d u l a Li relazione di 
Vv.eiidola. su di essa il 

' ' «muta to cen t ra le ha in i ­
ziato la «iiscie-sione. Degli 
in te rvent i , che si sono s u s -

i seguit i pe r tu t ta la gi«»r-
na ta . d a r e m o doman i \m 
ampio resoconto. 

"Conoscere, ri spot lare e far ri­

spetto rv lo statuto è dovere im­

prescindibile di ogni iscritto e di 

o^ni organizzazione di partito*, 
«dal iirc.mfa.3l> dello statutoi 
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SOLLECITATO PAI «KAKI»! OHI !»•»• ÌIOVOPOIJSTU I 

Il progetto di mercato comune europeo 
in discussione alla Assemblea francese 

Avversato da molti settori fra i quali quello comunista] come una porta aperta alla egemonia 
tedesca nell'Europa occidentale, la SFIO e il MRP lo sostengono - Pineau rientrato a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — L'Assem­
blea nazionale francese, che 
j ipiendeva questo pomerig­
gio la sua attività dopo le 
vacanze natalizie, ha inizia­
to la discussione del proget­
to di mercato comune euro­
peo clic i tecnici stanno por­
tando a tei mine a Bruxelles, 
e che interessa i sei Paesi 
della piccola Europa: Belgio, 
Francia, Italia, Lussembur­
go, Olanda e Germania oc­
cidentale. 

Il dibattito all'Assemblea 
francese — che comporti! già 
cinque interpellanze, sedici 
oratori iscritti e (piatirò gior­
nate di discussioni — ha por 
scopo di fornire al governo 
una maggiore autorità nel 
proseguimento dei negoziati 
in corso. Quanto alla ratifi­
ca vera e propria, essa verrà 
più tardi, dopo la definitiva 
stesura e la firma del trat­
tato in questione. 

In sostanza si tratta quindi 
di un dibattito esplorativo, 
attraverso il quale Mollet 
vuol rendersi conto della 
reale consistenza della cor­
rente europeista, prima di 
infliggere alla Francia anche 
il trattato deH'Kuratom. 

Ricordiamo, per sommi ca­
pi, le grandi l inee del pro­
getto di mercato connine 
europeo elaborato a Bruxel­
les: 1) in dodici anni al mi ­
nimo e diciassette al massi­
mo i diritti di dogana dei sci 
Paesi contraenti saranno ri­
dotti del 30 per cento nel 
corso di una prima tappa di 
quattro o sci anni, di un ul­
teriore 30 per cento nei quat­
tro anni successivi e del re­
stante 40 per cento negli ul­
timi quattro anni; 2) supe­
rata In prima tappa e ridotte 
le barriere doganali del 30 
per cento, si procederà n un 
aumento degli scambi del 20 
per cento rispetto ai quanti­
tativi dell'anno precedente. 
Al lo spirare dei dodici o di ­
ciassette anni ogni iestinzio­
ne quantitativa dovrebbe e s ­
sere eliminata sui mercati 
dei sci Paesi; 3) parallela­
mente all'eliminazione pro­
gressiva delle barriere doga­
nali all'interno del mercato 
comune, i sei Paesi concor­
deranno una tariffa doganale 
comune ria applicarsi ai Pae­
si estranei al mercato; 4) i 
sei Paesi si impegnano ad 
elaborare ima politica di 
mercato comune per defini­
re le regole della concorren­
za, l'eliminazione progressi­
va delle discriminazioni, dei 
monopoli , degli aiuti, e per 
avvicinare le relative legi­
slazioni fiscali e sociali, in 
modo da permettere non s o ­
lo la libera circolazione dei 
prodotti ma anche quella dei 
lavoratori e dei capitali. 

Si tratta, come si vede, di 
interessi enormi e contra­
stanti, che entrerebbero in 
conflitto non appena il mer­
cato comune prendesse con­
sistenza. di problemi a lun­
ga soluzione complicati ria 
regimi particolaristici, dalia 
richiesta francese di far en ­
trare nel mercato nuche i 
suoi territori coloniali, dalla 
minaccia sempre pi esente di 
una Germania che potrebbe 
diventare la sola beneficiaria 
del mercato e la futura rego­
latrice economica e militare 
di questo meccanismo euro­
peistico. 

Per el iminare i conflitti, il 
mercato comune dovrebbe 
appoggiarsi su tutta una se ­
rie di istituzioni create « ad 
hoc », che vanno da un con­
sigl io dei ministri a una 
commissione europea, da una 
assemblea comune a una cor­
te di giustizia, ria un consi­
glio economico e sociale a un 
comitato monetario. 

Alla base eli questa conce­
zione c'è il tentativo di crea­
re una santa alleanza indu­
striale fra i monopoli, quin­
di una serie rii cartelli in­
ternazionali che imporrebbe­
ro prezzi e salari sul mer­
cato dei sei regolando a mez­
zo di decreti le controversie 
sindacali « locali ». II tutto 

per coprire unu alleanza po­
litica e militare che l'Euru-
tom dovrebbe completare 
dando ai « sci » il possesso 
non solo di nuove fonti di 
energia, ma anche delle ar­
mi termonucleari. 

Non e chi non veda — co­
me dicevamo più sopra — il 
peso che potrebbe avere do­
mani, nel mercato comune 
eutopeo, la Germania di 
Bonn. K' por questo che il 
dibattito odierno all 'Assem­
blea nazionale francese rive­
ste una particolare impor­
tanza perche, sviluppandosi 
più sugli aspetti politici che 
non su quelli economici, an­
cora vaghi e poco appiofon-
diti, può mettere in luce i 
reali termini del meicato 
comune. 

Non a caso jl primo ora­
to le del giorno — l'indipen­
dente Dorgeres — ha richia­
mato l'attenzione dell'As­
semblea sull'illusorieta del 

< vasto mercato europeo » 
costituito dall'Europa dei sci: 
« Vogliamo piuttosto — ha 
detto Dorgeres — che questo 
mercato europeo non d iven­
ti, domani, il vassallo della 
Germania ». 

K non a caso ancora, pro­
prio oggi, il gen. Touzet du 
Vigier, presidente del Comi­
tato d'intesa degli ex com­
battenti, ha indirizzato a tut­
ti i deputati un memoran­
dum aftinché, prima della fir­
ma definitiva del trattato, 
siano obiettivamente calco­
late le conseguenze che esso 
potrebbe avere sul potenzia­
le economico del Paese. 11 
primo difensoie rio! meicato 
comune, invece e stato — 
c'era da dubitarne? - - il d e ­
mocristiano Teitgen: p e r 
l'oratore M.R P. faie il mer ­
cato comune significa « fare 
l'Kuropa ». 

Il dibattito, come abbiamo 
detto, durerà quattro o c in-

DOPO IL PIANO DI DISARMO 

Aumentato negli S. ti. 
il bilancio militare 

Un senatore americano chiede il ritiro delle truppe dal­
la Germania - II dibattito sulla «dottrina Eìsenhower» 

NEW YORK. 15. - La di­
scussione sul disarmo in se­
no alla Commissione politica 
dell'ONU e continuata oggi 
con l'intervento del delegati-
britannico Noble, il quale si 
e dichiarato d'accordo con 
le proposte degli Stati Uniti 

Al margine di questo di­
battito si osserva comunque 
un interesse maggiore che 
nelle fasi precedenti. Cosi 
p e r esempio il quotidiano 
francese Le Monde parla di 
un « rilancio » dell'idea del 
disarmo, ad opera dell 'URSS 
e degli Stati Uniti, e mentre 
fa presente le difficoltà lut 
torà esistenti, non escludo 
però la possibilità di una 
intesa. Un commento sovie­
tico della agenzia t Tass » ri­
leva d'altra parte .-he Cabot 
Lodge non ha detto ment ­
ili nuovo rispetto .il proble 
ma principale, creando inve­
ce rielle diversioni. Ma aneli1. 
negli Stati Uniti si notali.' 
posizioni che vanno oltrc-
quelle espresse dal delegato 
americano in seno alla com­
missione dell'ONU. ('osi il 
sonatore Hubert lliunphroy, 
anche lui membro della de­
legazione USA all'ONU. Im 
lamentato che il piano pre­
sentato ria Lodge non mani­
festi « una certa elasticità per 
quanto riguarda l'Kuropa 
centrale e la Germania ». 

« Noi dobbiamo prepararci 
— egli ha detto — all'even­
tualità che un governo tede­
sco. il quale non sin necessa­
riamente quello attuale ca­
peggiato dal cancelliere Ade-
nauer. proceda di p r o p r i a 
iniziativa a tentativi diretti 
a intraprendere negoziati 
sull'unificazione dell.i Ger­
mania. In una simile situa -
/.ione, ci potremmo trovart-
nelle condizioni di venire 
invitati a lasciare \j Germa­
nia occidentale. S a r e b b e 
quindi molto meglio per noi 
cominciare fin ria ora .i sop­
pesare l'attivo e il passivo di 
un ritiro graduale delle for­
ze anglo-americane da quel 
paese ». Concludendo, il par­
lamentare ha espresso il p.i 
rcre che le nuove proposte 
amenenne per il di.sarmo «Io 
vrebbero prevedere etiche un 
ritiro, negoziato, delle forzi 
americane e sovietictic dalla 
Germania e. per quanto ri­
guarda le seconde anche dal 
la Polonia. 

Palesemente il senatore 
Ilumphrey è tra quelli che 
condivide la posizione «li Ha • 
rold Siasscn. consigliere pre­
sidenziale. e ciò prova che 
tali posizioni continuano r. 

GLI STUDI DI UNO SCIENZIATO SOVIETICO 

Fra 10 anni un razzo 
sarà inviato su Venere 

BERLINO. 15. — Come in­
forma oggi l'agenzia della 
Germania orientale ADN, ri­
ferendo una trasmissione di 
radio Mosco, uno scienziato 
sovietico sta lavorando su un 
progetto per inviare, entro 
una diecina di anni, a Vene­
re, un razzo da osservazione, 
che dovrebbe trasmettere per 
« televisione cosmica » le im­
magini del pianeta visto do 
vicino. 

Queste trasmissioni ver­
rebbero effettuate nelle ul­
time 24 ore del suo viaggio, 
a intervalli di dieci secondi 
ciascuna. 

Secondo l'agenzia, lo scien­

ziato, Juri Glcbzevich, intcn 
de sviluppare la < televisione 
cosmica > in modo da rcn 
dcr possibile la osservazione 
della superficie dei pianeti e 
stabilire, possibilmente, 

uesti sono abitati. 
Col carburante iniziale, es­

so potrebbe infatti raggiun­
gere una altezza di circa 35 
mila km. dalla superficie 
terrestre. Poi, ruotando in­
torno alla terra, come piane­
ta artificiale, esso verrebbe 
rifornito di carburante da 
cinque razzi teleguidati, del 
peso di cinquanta tonnellate 
ciascuno ed inizierebbe quin­
di il suo volo di 146 giorni, 
in direzione di Venere. 

essere presenti, in contrasta 
con ciucile di Dulles. Tutta 
via è ria notare che il pro­
getto rii bilancio logli Stati 
Uniti, presentato oggi dallo 
Casa Bianca al Congresso. 
pi evede un ulterioie aumen­
to delle spese militari, fino a 
45 miliardi e 300 milioni ri'. 
dollari, contro 42.7 rioll'eser 
cizio precedente. 

Poster Dulles ha continuai-) 
a deporre dinanzi ;dIo com­
missioni parlamentari p e r 
gli esteri sulla « dottrina Ki-
senhower ». in termini estre­
mamente drammatici e ;.po-
calittici. Fra l'altro egli ha 
.riformato rii ritenere « molto 
probabile che gli Stati Uniti 
dovranno combattere nel 
Medio Oriente » se il proget 
to presidenziale non sarà ap-
p r o v a t o . Un tentativo rii 
troncare il dibattito o stato 
si roncato dalla maggioranza 
democratica. 

que giorni. Mollet, che si ri­
tiene rafforzato nel suo e u ­
ropeismo dalla nomina di 
Mac Millan a capo del go­
verno britannico e dalle 
conversazioni che Spaak sta 
conducendo con questi in In­
ghilterra, può contare sullo 
appoggio pieno dei democri­
stiani, del suo gruppo parla­
mentare, di molti indipen­
denti e moderati. 

La maggioranza quindi 
non dovi ebbe mancargli, an­
che se non molto vasta. 

Mentles Fiance, che e 
iscritto come oratore, si op-
poria al progetto rii mercato 
comune se non avrà garan­
zie sufficienti sulla parteci­
pazione inglese, senza la 
quale la Francia è destinata 
a scomparite di f ionle alla 
Germania. 

I comunisti, parte dei gol­
listi, settori indipendenti e 
pujadisti opporranno più de­
cisamente elle il meicato co­
mune — Inghilterra o no — 
significa asservimento della 
Francia al potenziale econo­
mico e militare tedesco, con­
giura politica più che pro­
getto economico. Ma le varie 
posizioni s i donneeranno 
meglio nel corso degli in­
terventi dei prossimi giorni. 

Domattina intanto si riu­
nisce il consiglio dei mini­
stri per ascoltare un detta­
gliato iapporto di Pineau sui 
risultati del suo viaggio in 
America. 

II ministro degli Esteti 
fiancose, che e arrivato a 
Parigi soltanto stasera, ha 
fatto alcune dichiarazioni 
che confermano le difficolta 
in cui si Uova la Francia 
di fronte al le Nazioni Unite 
sul problema algerino. 

Pineau infatti, dopo uvei 
ribadito decisamente che < la 
Francia non riconoscerà mai 
la competenza de.M'ONU nel 
problema algerino » ha ag­
giunto che una tattica preci­
sa non è ancora stata stabi­
lita e che la linea fiancose 
dipenderà dalle circostanze 
Sugli incontri con l lammar-
skjocld e i rappresentanti rii 
Gran Bietagna e Stati Uniti 
il ministro degli Ksteri fran­
cese ha riconosciuto rii non 
averne tratto risultati con­
creti. Parlando in seguito «lei 
suo colloquio con Dulles, Pi­

neau è rimasto nel vago de l ­
le « atmosfere cordiali », 
« Ravvicinamenti dei punti 
di vista » e niente di più. 

AUGU8TO FAN CALDI 

Lo Yemen chiede all'ONU 
un plebiscito a Aden 

CAIRO, 15. — Il governo 
dello Yemen ha proposto og­
gi che le Nazioni Unite or­
ganizzino e controllino un 
plebiscito nel protettorato 
inglese di Aden. 

Il ministro yemenita al 
Cairo, Abdul lìhaman Abu 
Taleb, ha dichiarato nel cor­
so di una confeien/.a stampa 
che il proposto plebiscito ó 
il mezzo miglioro por giun­
gete ad una soluzione defi­
nitiva della controversia fia 
l'Inghilterra o lo Yemen. 
causa dei recenti scontri ili 
frontieia. 

Disastro spaventoso, una sola vittima 

SANTA I'K' — Uno spettacolare scontro ferroviario, fra due treni inerti. K" morto solo 11 macchinista di uno del dne 
treni, mentre niillceln<|tiecento pecore — che si trovavano sull'altro convoglio — sono state massacrate 

LA POLEMICA DEL NUOVO GOVERNO INGLESE NON ACCENNA A CALMARSI 

Nuovi violenti attacchi di stampa 
contro il titolare del Forcig'n Office 

Scambi di messaggi personali tra Eìsenhower e Mae Millan - Torna in primo piano il problema della 
riduzioni' delle spese militari - l colloqui di Spaak - II programma della visita di Selwyn Lloyd a Roma 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, 15. — Con uno 

scambio di messaggi, indiriz­
zato l'uno ni « caro Ilarold » 
e l'altro al < caro amico*, 
Eiscnliotvcr e MacMillan 
hanno riallacciato i contatti 
fra Londra <* Washington. 
almeno su un piano di for­
male cortesia. E' giù un pro­
gresso rispetto alla situazio­
ne esistente nei due mesi 
passat i , quando vi ora sta­
ta. a tutti gli effetti pratici, 
una completa interruzione 
dei rapporti fra i due go­
verni: lo scambio di messag­
gi fra il presidente degli .Sta­
ri Uniti e il p r e m i e r inglese, 
il quale viene riconosciuto 
« persona grata » dal gover­
no americano, conferma 
quindi, se ancora ve ne fos­
se bisogno, che le dimissioni 
di Eden furono in larga mi­
sura motivate dall'ostacolo 

UN ANNUNCIO DEL GOVERNO DI BONN 

Confermata la nomina dì Speidel 
a comandante della N. A. T. 0. 

Il generale Wenck, nominato ispettore generale della Bundeswehr, orga­
nizzò la difesa ad oltranza di Berlino — Armi atomiche alla Germania 

(Dal nostro corrispondente) 
BERLINO, 15. — Il Mi­

nistero della Difesa di Bonn 
ha confermato oggi la no ­
mina ricll'ex-capo rii stato 
maggiore ili Rommel, gene -
ialc Hans Spcidel. a coman­
dante della NATO per il c e n ­
tro-Europa. Il governo fe­
derale ha pure reso noto che 
il gen. Hcusingcr assumerà 
probabilmente l'incarico di 
rappresenlante tedesco nella 
« Standing Goup » di Was­
hington. tli cui facevano par­
te, sinora, solo gli Stati Uni­
ti. la Gran Bretagna e la 
Francia. 

Il posto rii « ispettore ge ­
nerale della Bundeswehr ». 
carica corrispondente a que l ­
la tli comandante in capo 
delle tre armi, sarà ricoperto 
dal gen. d'armata Wenck. 
che diresse, agli ordini di 
Hitler, la disperata cri a s ­
sunta difesa tli Berlino nei 
giorni dell'aprile 1945. il ge­
nerale Wenck tlierie vita, a l ­
lora. ari alcune divisioni 
composte da lagazzi dai 12 
ai 16 anni, e le gettò nella 
battaglia senza alcuna con­
siderazione per le alte per­
dite umane e per le gravi d i ­
struzioni cui andava incon­
tro la capitale. 

Ancora oggi, a più di dieci 
anni di distanza, i quartieri 
centrali di Berlino lungo la 
« Untcr den Linden » e il 
« Tiergarteri », sono ridotti 
ari un ammasso di macerie, e 
nessuno riesce a prevedere 
una data definitiva per la ri­
costruzione. 

I II gen. Wenck era d i v e n u -
se i to famoso, subito dopo il fal­

lito attentato a Hitler, del 
20 lugl io 1944. quando a s ­
sunse su designazione del 
partito nazista, la carica di 
capo di stato maggiore del 
comando supremo d e l l o 
esercito. 

Alla fine della guerra e m i ­
grò in Argentina, dove si 
trattenne per alcuni anni. 
Ritornato in Ccrmania. a s ­
sunse la direzione ili una 
grande fabbrica di Bochum. 
e venne poi chiamato a far 

parte della commissione mi ­
sta per la scolta degli nllì-
ciali superiori ilei nuovi» 
esercito. 

Il compito principale tli 
Wenck sarà ili accelerare il 
riarmo riella Repubblica fe-
rierale. consirierato in ritar-
rio sui piani della NATO. 
Malgrado questo ritarrio, su 
cui insiste quotidianamente 
la propaganda tli Bonn per 
dei fini evidenti , si ha noti­
zia, dall'ultimo numero del­
la rivista americana Anny 
Times, che la Bundeswehr 
parteciperà, per la prima 
volta, al le manovre della 
NATO, nel prossimo marzo. 
al fianco rii importanti con­
tingenti statunitensi. 

La Bundswehr conta ora 
sette divisioni e settantamila 
uomini. Alla fine tlell'anno. 
secondo Armi; Times, le di­
visioni riovrebbero salire a 
rioriici, tlue in più rii quelle 

previste riagli accorili ili 
Parigi. 

* Senza alcun dubbio — 
ha scritto ancora la rivista 
americana — le unità ger­
maniche verranno tlotate ria­
gli Stati Uniti rii armi ato­
miche. come tutte le unità 
della NATO ». 

SERGIO SKORE 

5 mila dollari a chi scopre 
i rapitori della Macdonald 
BKVKRLY HILLS (Cali­

fornia). 15. — L'attrice Mary 
Macdonald ha offerto un pre­
mio tli cinquemila dollari 
(circa tre milioni tli lire) 
a chiunque riuscirà ad iden­
tificare i suoi rapitori. 

Scomparsa il 4 gennaio. 
l'attrice era stata ritrovata 
il giorno successivo su una 
strada deserta, dove l'avreb­
bero abbandonata i. suoi due 
rapitori. 

L'EQUIPAGGIO QUASI TUTTO IN SALVO 

Una petroliera francese 
attornia nel mare spagnolo 

LONDRA. 15. — Secondo 
radio - messaggi captati a 
Londra, la petroliera fran­
cese 4 J a n i n a * ria 8.268 ton­
nellate, costni i ta nel 1914, è 
affondata a nord del le coste 
spagnole. Il radiotelegrafi­
sta della nave tedesca «Troy-
burg ». nel dare questo an­
nuncio, ha comunicato che 
19 membri dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo e 
che altri 29 risultano man­
canti, ma si ritiene che pos­
sano trovarsi a bordo di due 
scialuppe di salvataggio. 

Altri radio-messaggi indi­
cherebbero, infatti, che una 
di queste due scialuppe e 
stata accostata da una nave 
sovietica, la quale ha tratto 

in salvo quanti vi si trova­
vano 

Quanto all'altra scialuppa. 
essa si troverebbe in pros­
simità d'un mercantile fran­
cese, che avvertito, la sta ri­
cercando. Non si conoscono 
ancora ìe cause che hanno 
provocalo il naufragio della 
\ occhia petroliera fiancese. 

40 gradi sotto zero 
nella Nuova Inghilterra 

BOSTON. 15 — Un fredde 
intensissimo si è abbattuto sul­
la Nuova Inghilterra In alcuno 
località il termometro è scoso 
sino a 40 gradi centigradi sot 
to zero. 

che la permanenza dello 
screditato primo ministro al 
potere ergeva di fronte al 
ristabilimento di più nor­
mali relazioni anglo-ameri­
cane. 

Sarebbe superficiale pen­
sare clic un € cambio della 
guardia » « Londra possa 
perà bastare a ricreare fra 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
quella coopcrazione che, pur 
tra profonde e continue con­
traddizioni, si era stabilita 
fra i due paesi nel dopoguer­
ra. 

Molte e urgenti sono le 
ques t ion i che il governo de-

Sir Perry Mills, magnatr 
drll'nrciaio. il « pepcior pa­
drone » d'inehlllcrra. che 
Mar Millan ha nominato 

ministro dell'energia 

ve affrontare sin dai suoi 
primi m'oriti di vita, Innan­
zitutto vi è indubbiamente 
il problema di una revisio­
ne delle spese militari, che 
debbono essere notevolmente 
ridotte: già questa sera so­
no stati annunciati alcuni 
provvedimenti in <iuesto sen­
so. fra cui l'annullamento ili 
ordinazioni di aerei da cac­
cia e lo scioglimento di va­
rie unità della riserva. Le­
gato strettamente alla ridu­
zione del bilancio militare. 
che ne è una premessa, è il 
programma di espansione 
delta produzione della ener­
gia atomica, cui il governo 
intende ora dedicare larghe 
risorse, aumentando il nu­
mero delle centrali atomi­
che da costruire nel giro di 
pochi anni. Vi sono infine i 
problemi del Medio oriento 
(aggravati dagli incidenti 
militari con Io Yemen) da c-
saminare. nonché i piani per 
la creazione di una « area 
europea dì l ibero commer­
cio ». 

.4 quest'ultima questione 
il gabinetto Macmillan deve 
dedicare una immediata at­
tenzione se vuol evitare che 
il progetto delle sei « p o t e n ­
ze di Messina » por un «mer­
cato comune » si cristallizzi 
in forme che pessono rende-
ìe più diffìcile o addirit­
tura impedire la collabora­
zione della Gran Bretagna 
ad una organizzazione cui 
Londra oimrdo ora con e-
normc interesse come ad uno 
strumento di egemonia poli­
tica ed economica sul con­
tinente. 

La partecipazione inqlcse 
sol lcrn. fiiffarifl, complesse 
questioni, che sono state esa­
minate oggi dal nuovo can­
celliere d e l l o scacchiere. 
Thorneycroft e dal ministro 
belga Spaak, U q u a l e c o n ­

duce i negoziati con Lon­
dra a nome delle sci po­
tenze di Messina. Al termi­
ne della riunione, alla (piale 
h a n n o partecipalo anche 
Lord liedaing ed alti fun­
zionari inglesi, nonché il se­
gretario dell'OECE. è stato 
diramato un comunicato in 
cui si riafferma che Londra 
è disposta ad entrare in una 
i arca di libero commercio? 
se « condizioni opportune 
possono essere negoziate ». 

< Lo scambio di vedute — 
aggiunge il comunicato — 
faciliterà la discussione sul­
la questione, che avrà luo-
qo alla riunione del Consi­
glio dell'OECE. il 12 feb­
braio ». 

Ufficiosamente si è fatto 
comprendere tuttairia che 
nei colloqui odierni non so­
no stati compiuti progressi 
sostanziali, visto che da par­
te inglese si è posta ancora, 

come condizione ultimativa 
alla partecipazione britanni-
co. la esclusione dei prodotti 
agricoli (vini e tabucchi 
compresi), mentre le sei p o -
teitze di Messina avevano 
sperato sinora di poter ar­
rivare ad un compromesso 
anche su tale terreno, f.o 
ostacolo non sembra facile 
da superare. Ed è indubbio 
clic ove il punto di vista bri­
tannico possa prevalere, il 
progetto avrebbe dannose ri­
percussioni sulla economia 
italiana, alla cui industria la 
<arca di l ibero commercio » 
offre la prospettiva di più 
aspra concorrenza, e la cui 
agricoltura, sola a trarre 
qualche beneficio dal siste­
ma, verrebbe invece esclusa. 

Fra i temi che il ministro 
inglese discuterà con Mar­
tino. le questioni del * mer­
cato comune » e ilei « rilan­
cio europeo » figurano in 

Dimostrazioni di studenti 
nelle strade di Barcellona 

L'Università è stata chiusa a tempo indeter­
minato — I boicottaggio esteso al « metrò » 

BARCELLONA. 15. — Nel 
quadro del totale boicottag­
gio di tutti i trasporti pub­
blici della città da parte de l ­
la popolazione di Barcello­
na, si è inserita nel pome­
riggio di oggi una dimostra­
zione tli studenti, i quali 
hanno suonato a distesa le 
campane della Università. 
hanno rovesciato dalle fine­
stre degli edifici di questa 
ultima della carta straccia e 
hanno sfilato per le strade 
cittadine. 

Anche oggi la polizia è in­
tervenuta contro i giovani 
dimostranti, facendo uso tle-
gli iriranti. Pare che non vi 
siano feriti e non vengono 
segnalati arresti. Il rettore 
dell'Università, però, ha or­
dinato la chiusura di tutte 
le facoltà e di tutti gli ist i­
tuti universitari a tempo in ­
determinato. 

Questo provvedimento può 
dare un'idea della gravità 
della situazione che si e v e ­
nuta a determinare nella c a ­
pitale catalana. Tanto più 
che il boicottaggio è ora g e ­
nerale. poiché alla astensio­
ne osservata nei giorni pre­
cedenti da parte dei cittadi­
ni a servirsi dei tram e d e ­
gli autobus, si è aggiunto a n ­
che il mancato uso della fer­
rovia metropolitana e dei 
treni suburbani. 

Si tratta quindi di una 
manifestazione di una com­
pattezza impressionante c o n ­
tro l'aumento del prezzo dei 
biglietti dei trasporti urba­
ni. che potrebbe trasformar­
si da un momento all'altro in 
una protesta generale con­
tro il rincaro della vita. Kd 
è questa la preoccupazione 
del le autorità franchiste. 

Le truppe israeliane 
fasciano El Àrish 

IL CAIRO, 15. — La d e -
putatessa inglese Edith Suiti-
merskiil , recatasi in vEgitto 
per esaminare la situazione 
locale dopo i recenti a v v e ­
nimenti. ha dichiarato ieri 
che nelle informazioni pro­
venienti da Porto Said vi so ­
no state « molte omissioni ». 

La dott ssa Summerski l l . 
che appartiene al nari ito la­
burista, ha detto fra l'altro. 

« quel che temevo è stato 
confermato ». Ella si è tutta­
via rifiutata di fornire delle 
precisazioni su queste stit-
esperienze, del le quali in­
tende parlare al suo rientro 
in Inghilterra. 

L'agenzia di notizie del 
Medio Oriente informa eh» 
stamane le forze jugoslave 
dell'ONU e la polizia egiziani* 
hanno fatto il loro ingress » 
ad El Arish. località situato 
a 56 chilometri tlalla fron -
t i e r a israeliana, occupai.» 
dalle truppe di Israele du­
rante la campagna rii novem 
bre nella penisola del Sinai 

Dudasz condannato a morte 
BUDAPEST. 15. — Secon­

do notizie finora non ufficial­
mente confermate, un tribu­
nale di Budapest avrebbe 
pronunciato la condanna a 
morte a carico del noto ban-

primo piano oltre a quella 
del Medio Oriente. 

A guisa dì presentazione 
di Selwyn Lloyd. vale la pe­
na di citare quanto scrive 
stamani il Manchester Guar­
dian. // quotidiano liberate, 
non solo ritiene die la per­
manenza di Selwyn Lloyd al 
Foreign Office « pone un in­
terrogativo vìvente sulla po­
litica del governo » ma ri­
tiene necessario ricordare 
che il suo allontanamento 
dalla responsabilità ministe­
riale sarebbe giustificato an­
che per ragioni di possibilità 
personali. « Egli non è stato 
tanto un ministro degli Este­
ri — scrive il Manchester 
G u a r d i a n — quanto il ser­
vitore obbediente di Eden. 
Non è stato nulla di più che 
un subalterno e mai à riu­
scito a dimostrarsi un vero 
e proprio ministro. Buon av­
vocato. egli era in grado di 
parlare bene sulla base della 
velina scritta da Eden, ma 
non ha mai dato alcuna pro­
va di quella sagacia, di quel­
l'apertura mentale, di quelle 
capacità che si po r r ebbe ro 
pretendere da un scnre*ario 
di Stato al Foreign Office ». 

Como attenuante alla de­
cisione di MacMillan che ha 
mantenuto al suo posto que­
st'uomo tanto aspramente 
giudicato da organi influenti 
come il Times ed il Manche­
ster Guardian, bisogna dire 
c.'io moiri ossorrafori si di­
chiarano certi che Selwyn 
Lloyd rimarrà alla direzione 
della politica estera inqlcse 
< il minimo indispensabile » 
e sarà trasferito presto ad 
una funzione meno delicata 
per la posizione internazio­
nale della Gran Bretagna. 

LUCA TREVISANI 

Sciopero a Cipro 
NICOSIA. 15. — Secondo 

informazioni da Larnaca, in 
occasione del sottimo anni-
\ersnrio del plebiscito orga­
nizzato dall'arcivescovo Ma-
karios il 15 gennaio 1950. i 
ciprioti che lavorano al cam­
po di Dhckelia. dove sono 
esplose ieri sera due bombe. 
hanno proclamato oggi uno 
sciopero-

In seguito a questo fatto. 
nel quartiere greco di N'i-
cosia e stato imposto questa 
mattina un « completo co -
prifuco ». All'alba automez-

tiito Dudasz. uno tipi m a g - l , , della polizia hanno per-
giori responsabili riei massa­
cri che furono compiuti d u ­
rante le giornate di fine ot ­
tobre. 

corso le strade e i cittadini 
sono stati avvertiti, attra­
verso gli altoparlanti, di non 
lasciare le loro abitazioni. 

Da oggi in funzione 
il "pool , , petrolifero 
PARIGI. 15 — L"organiz-p.i. che la situazione dei ri-

zazione por la coopcrazione'.fornimenti di benzina alla 
economica europea (OECE).;Europa non presenta in que-
ha annunciato stasera che sto momento un pericolo im-
riomani entrerà in funzione mediato. 
un pool di prodotti del pe - j Diversa e. invece. la s i tua-
trolio. destinato ad al levia- zione dei rifornimenti di 
re la Tis i petrolifera e u - 'nafta e di altri olii pesanti 
r oPea- j — ha sottolineato Beckett — 

L'O.EC.E. ha precisato.'poiché le scorte di tali pro-
ai riguardo, che gruppi in- .dott i si sono ridotte quasi 
dustriali americani ed c u - rii un terzo nel termine rii 
ropei hanno accettato di'tm mese. 
contnbuire al pool con 200 ( 
mila tonnellate di prodotti 
petroliferi ogni 10 giorni. 

La prima assegnazione di 
prodotti sarà decisa domani 
dal comitato petroli del ­
l'OECE. 11 presidente del 
comitato, l'inglese .1. A. Be-
ckett, ha fatto presente, d u ­
rante una conferenza s tam-

PIF.TKO l \ T , R \ 0 rflrriliirr 

I tira Pa\ol lnl vice «Urrll rr*p. 
c t r i t t o •»! n MS* dfl Rr«i<iro 
Sl.irnp.t d<M Tribunale di RO­
TI • ir. ri Ma H novembre l<»56 
L l'm»a tuiorirz izi'-rii- a gi< rn.tir 
t-in - de n 4"i 1 di-I » ecnni in iiS* 
SMhilimi nlo Tipografico G A T E 
Via del Taurini . 1» - Roma 

file:///ersnrio

